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Giornale di Trieste 


MONITO AI PARTITI 
impegnarsi 
(davvero). 
per la riforma 


ist 


spa 


MR a 


Editoriale di 
Paolo Francia 


Definite le candidature e 
chiuse le liste, i partiti avreb- 
bero da oggi un dovere ver- 
so gli elettori: proporre pro- 
grammi validi, chiari e since- 
ri. Non illudiamoci, non av- 
verrà. Parlare di programmi 
«validi» è pura esercitazione 
retorica; tutti lo sono, in Ita- 
lia, e dunque nessuno lo è. 
Ottenere «chiarezza» da uo- 
mini abituati a manipolare il 
vocabolario per affermare 
oggi il contrario di ieri è co- 
me realizzare un «14» al To- 
tocalcio: impossibile. Pre- 
tendere sincerità è da inge- 
nui. Negli Stati Uniti Gary 


Hart si è politicamente liqui- © 


dato e Ronald Reagan è oggi 
al punto più basso della sua 
presidenza non tanto per ciò 
che hanno fatto. («flirt» con 
Donna Rice e vicenda Iran- 
gate), ma per avere mentito 
9 dato l'impressione di aver- 
lo fatto. Se la nostra cultura 
politica fosse anche solo un 
po' meno lontana da quella 
americana, schiere di leader 
o sottoleader sarebbero a 
casa da tempo. Solo qualche 
esempio: la sconcertante 


questione della cosiddetta © 


staffetta; le. altalene. sulla 
tassazione o,meno dei Bot; il 
balletto del'condono edilizio; 
le continue interferenze sul 
mercato azionario. Dunque, 
costretti come siamo — voi e 
Noi, cari lettori — a sedere 
comunque in platea (o in'log- 
gione?) per un mese di 
«spettacolo » nelle televisio- 
ni, sui giornali, nelle piazze, 
prepariamoci a una battaglia 
a colpi soltanto di slogan: da 
una parte il Psi a fare leva 
sull'asserita efficienza dei 
due governi-Craxi; dall'altra 
la De a riscoprire (con foto%di 
mamme e di bambini) De 
Amicis; in mezzo laici, comu- 
Nisti e missini a polemizzare 
alternativamente con Psi e 
Deo con tutti e due. 

Il «sistema» è questo e può 
produrre soltanto quel che 
produce. Il problema è di 
cambiarlo. Fu voluto dai co- 
stituenti, per garantire a sé 
stessi (partiti e singoli) vita 
politica eterna. Un propor- 
zionalismo esasperato nei 
meccanismi elettorali; un 
groviglio: di procedure nei 
regolamenti parlamentari; il 
sostanziale trasferimento di 
ogni potere decisionale al- 
l'interno. delle segreterie; 
con la spoliazione del diritto 
dell’elettore di scegliere 
davvero. Si parla da allora di 
«democrazia consociativa», 
nella quale tutto è'‘frammen- 
tato e parcellizzato. Con la 
conseguenza di una assoluta 
ingovernabilità, a livello cen- 
trale e nelle amministrazioni 
locali. 

Ecco quindi che l'unico, vero 
programma sul quale i partiti 
e i candidati dovrebbero im- 
pegnarsi è quello di una ri- 
forma istituzionale; seria e 
completa. Che non ha nulla a 
che vedere con la proposta 
socialista di un’elezione di- 
retta del Capo dello Stato 
(senza significato, con gli 
scarsissimi poteri che la Co- 
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stituzione gli assegna) o.con 


l’idea, che qualche giornale. 


sta riecheggiando, di modifi- 
care | meccanismi elettorali. 
Ben altro ci vuole. Vediamo. 

1) Parlamento. Va ‘abolita 
una delle due Camere (come 
Ghiedono i comunisti) o si de- 
Vono: differenziarne le fun- 
zioni. E' auspicabile poi una 
drastica riduzione dei depu- 
tati e dei senatori: ne eleg- 
giamo 630 e 315 quando ne- 
gli Stati Uniti, quattro volte 
più grandi, i membri del Con- 
gresso sono 435 e i senatori 
100. 

2) Esecutivo. Il governo deve 
poter governare, con libertà 
del presidente del Consiglio 
di scegliersi i ministri (come 
negli Stati Uniti, in Inghilter- 
ra, in Francia) e di cambiarli 
in ogni momento. L'introdu- 
zione della «sfiducia costrut- 
tiva» (alla tedesca) ci rispar- 
mierebbe quelle crisi. di 90 
100 giorni all’ordine del gior 

no.inItalia, 

3) Regolamenti parlamenta- 
ri. Già parzialmente modifi- 
cati (e non oggetto di leggi di 
revisione costituzionale) do- 
vrebbero esserlo  ulterior- 
mente. Fondamentale è co- 
munque la generalizzazione 
del voto palese. 

4) Elezioni. Non c'è dubbio 
che si debba intervenire sui 
meccanismi, Il guaio è che le 
idee sono troppo divergenti, 
gli elettori hanno difficoltà a 
orientarsi in una ‘materia 
così intricata, talune campa- 
gne di stampa di questi tem- 
pi non aiutano a fare chiarez- 
za. Di sicuro è opportuno ri- 
durre il numero dei partiti 
presenti in Parlamento e si 
imporrebbe quindi l’introdu- 
zione della clausola di sbar- 
ramento (se non al 5 per cen- 
to, come in Germanià, baste- 
rebbe il 3 per cento). Even- 
tuali nuovi meccanismi do- 
vrebbero, in ogni modo,  fa- 
vorire la scelta di candidati 


rappresentativi. e ridimen-, 


sionare la presenza nelle li- 
ste di uomini dell'apparato. 
5) Sindaci. Sarebbe, in teo- 


ria, l'innovazione più facile: ‘ 


l'elezione diretta dei sindaci 
darebbe all'elettore un pote- 
re reale di scelta e non più 
«delegato» com'è ora. 

Un po’ di idee, espresse 
sommariamente, sulle quali 
tuttavia avremo modo di ri- 
tornare. E sulle quali, intan- 
to, chiederemo il parere dei 
candidati al Senato e alla Ca- 
mera. rispettivamente nel 


Friuli-Venezia Giulia e nelle: 


circoscrizioni di Trieste e di 
Belluno-Gorizia-Pordenone- 
Udine. A un gruppo di candi- 
dati (parlamentari uscenti e 
no) il giornale si rivolgerà 
nelle. prossime. settimane 
con una serie di «a faccia a 
faccia» caratterizzati da do- 
mande secche e risposte — 
ce lo auguriamo — chiare. 
Sui problemi maggiori del 
Paese, sulle questioni es- 
senziali per queste nostre 
terre, sull'argomento più ge- 
nerale della riforma istituzio- 
nale. Osiamo credere che 


‘ possa rivelarsi un servizio 


gradito ai lettori e utile a 
orientarli nelle scelte del 14 
e 15 giugno. Proviamoci. 


CASO MORO 
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VENEZIA — Il direttore della 
filiale della Banca Cattolica 
del Veneto di San Giorgio di 
Nogaro, Andrea Sgobbi, è 
stato arrestato ieri mattina 
durante una vasta operazio- 
ne antimafia che ha preso il 
via dalla Procura della Re- 
pubblica di Venezia. 
Le manette ai polsi del diret- 
tore della filiale della Cattoli- 
ca sono scattate ieri mattina 
alle sette. Andrea Sgobbi è 
stato. rintracciato nella sua 
abitazione proprio. mentre 
stava per andare ad aprire 
gli sportelli dell'istituto. Par 
«alcune ore la filiale è così ri- 
masta chiusa al:pubblico. 
E' questo il clamoroso risul- 
tato di una vasta operazione 
coordinata dalla procura del- 
la. Repubblica di Venezia 
contro la criminalità organiz- 
zata che gravita sulla riviera 
del Brenta e nel Piovese. Si 
parla di una quarantina di ot- 
dini di cattura per associa- 
zione a delinquere di stampo 
mafioso eseguiti e in via di 
esecuzione nel Veneto, in 


‘pefacenti, 


Ma chi ha il nastro? 


È TORO SERE 
Piccoli: il film sarà divulgato 

ROMA — Il 10 aprile 1978, In pieno sequestro Moro, 
gran parte del giornali italiani pubblicò la notizia secon- 
do la quale i brigatisti che tenevano prigioniero lo stati- 
sta lo avevano filmato con una cinepresa. Qualcuno ad- 
dirittura preannunciò che la pellicola sarebbe stata dif- 
fusa con un messaggio scritto dai terroristi, 

A nove anni di distanza la storia della ripresa filmata (0 
televisiva) di Moro nelle mani dei suoi carcerieri è stata 
riproposta dall’on. Flaminio Piccoli ai gludici. 

leri, In gran segreto, il presidente dell'internazionale 
democristiana è stato ascoltato dai giudici Ernesto Cu- 
dillo e Rosario Priore, che conducono l'istruttoria «Moro 
quater», Ma le rivelazioni di Piccoli non fanno gola sol- 
tanto a questi due magistrati, che si propongono di far 
luce su ogni recondito risvolto della vicenda. 

L'uomo politico è stato anche citato dalla Corte d'assise 
dinanzi alla quale si sta celebrando il processo «Moro 
ter», che vede oltre duecento imputati, dei quali otto 
devono rispondere di concorso nella strage di via Fani, 
nel sequestro e nell’omicidio del presidente della Dc. E 
c'è che prevede che i giudici della Corte d'assise che si 
sono occupati del caso Metropoli, dall'altro ieriincame- 
ra di consiglio, finiscano per tornare in aula ordinando 
la citazione di Piccoli, così come aveva sollecitato il 
pubblico ministero Antonio Marini. 

Insomma, Piccoli se lo contendono in molti, anche se 
finora le notizie da lui appena abbozzate non hanno pre- 
so corpo con ulteriori pubbliche dichiarazioni. Ha detto 
insostanza che due o tre persone custodiscono il nastro 
con la videoregistrazione degli interrogatori di Moro e 
che prima o poi le cassette verranno divulgate. 
Naturalmente un'affermazione del genere non poteva 
lasciare indifferenti i giudici, soprattutto dopo le ultime 
accese polemiche le quali hanno coinvolto i magistrati 
che si occuparono delle prime indagini. Piccoli è stato 
sentito dunque da Cudillo e Priore. 

Nulla è trapelato su quanto ha detto l'uomo politico, il 
quale più tardi ha fatto la solita dichiarazione di circo- 
stanza, trincerandosi dietro al segreto istruttorio e affer- 
mando di essere tranquillo. ‘ 

Tuttavia non.si esèlude che egli abbia indicato ai giudici 
i nomi delle persone che, secondo il suo convincimento, 
sarebbero in.possesso'o comunque conoscerebbero il 
nascondiglio dei nastri. Potrebbe trattarsi dei brigatisti 
Mario Moretti, Prospero Gallinari e Anna Maria Bra- 
ghetti, regista il primo del sequestro Moro, carcerieri e 
assassini dello statista gli altri due. 
Sul «caso Moro», un’intervista a Luigi Covatta a 


[ Sergio Geraldini] 


SAN GIORGIO DI NOGARO ® 


Riciclava denaro sporco? 


Direttore della Cattolica coinvolto in un blitz antimafia 


Campania. 

Sono il frutto di un'inchiesta 
aperta nell'estate scorsa do- 
po l'omicidio a Dolo (un co- 
mune a una decina di chilo- 
metri da Venezia) di Stefano 
Carraro e della sua compa- 
gna Fiammetta Gobbo, truci- 
dati nella loro abitazione la 
notte del 14 agosto. Le accu- 
se, oltre a quella di associa- 
zione per delinquere, vanno 
dall’esportazione di capitali 
all'estero, al concorso di 
omicidio, al traffico degli stu- 
all’organizzazio- 
ne del gioco clandestino. 
L'operazione è scattata al- 
l'alba di ieri ed è tutt'ora in 
corso. e potrebbe portare al- 
l'arresto di personaggi inso- 
Spettabili. Ci stanno lavoran- 
do la squadra mobile di Ve- 
nezia, i carabinieri della le- 
gione di Padova e la guardia 
di finanza. Un'inchiesta, 
quella legata alla morte di 
Stefano Carraro detto «Sau- 
na» (perché tra le sue attività 
gestiva anche un salone di 
massaggi), che per forza di 
cose mira a far luce su tutti e 


—- 


Controllate subito.i numeri del gioco n. 
11 con quelli delle vostre cartelle, 
conservate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


e telefonateci subito appena avrete 
fatto SuperBingo. 


NON SI FARANNOIN AUTUNNO A 
Scontro Dc-Psi 
sui referendum 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Più di 46 milioni di 
elettori dicono la loro nelle 
giornate del 14 e 15 giugno: 
per provocare un chiarimen- 
to sui rapporti di forza tra i 
partiti e soprattutto sulla 
maggioranza che deve na- 
scere dalla conta dei voti. 
Esattamente la massa del 
corpo elettorale assomma a 
46.077.467. Le donne, come 
sempre, sono più numerose 
(la differenza rispetto ai ma- 
schi è di 1,799,491), Moltissi- 
me stavolta le «matricole» 
che votano per la prima volta 
avendo. compiuto i diciotto 
anni; sono 3.800.000. 

Anche da loro si aspetta una 
risposta a quello che resta 
l'interrogativo più urgente: 
che governo fare dopo le ele- 
zioni? 

A questa domanda | due 
maggiori partiti della. vec- 
chia coalizione, continuano 
a dare risposte diverse. 

La De insiste a puntare sul 
pentapartito se saranno ri- 
trovate. corrette. regole di 
comportamento e interessi 
comuni. Il Psi invece ribatte; 
pentapartito difficile se De 
Mita non viene punito dagli 
elettori (Martelli è stato ieri 
quanto mai esplicito in que- 
sto senso). 

In mezzo, le posizioni più ar- 
ticolate degli altri due partiti 
‘della disciolta maggioranza: 
Spadolini vuole fare da me- 
diatore per ricucire l'allean- 
za; Altissimo vuole affrettare 
l'intesa prima delle elezioni 
e propone un vertice preven- 
tivo; Nicolazzi boccia secca- 
mente questa proposta par- 
lando di «fantasie». 

Il punto centrale della dina- 
mica di queste elezioni con- 
tinua a essere tuttavia lo 
scontro tra Dc e Psi: e quanto 
esso sia aspro è confermato 
dal. perpetuarsi. delle reci- 
proche accuse, Alimentato 
anche da un ultimo risvolto; 
alla Camera i capigruppo 
non sono riusciti a mettersi 
d'accordo sul disegno di leg- 
ge di Fanfani per i referen- 
dum a ottobre attraverso un 
immediato provvedimento di 
modifica della legge, 

E' avvenuto che Dc, Pri e Msi 
‘sì sono opposti, sostenendo’ 
che questo parlamento sciol- 
to non può discutere provve- 
dimenti di tale portata. Prote- 
stano tutti gli altri, e soprat- 
tutto il Psi; il leader demo- 
proletario Capanna ‘ha an- 


diciassette gli omicidi com- 
piuti in questi anni nella ri- 
viera del Brenta e nel Piove- 
se e rimasti impuniti. 

Storie di mafia, di sgarri e 
punizioni cruente. Quello di 
Stefano Carraro era il quin- 
dicesimo omicidio della ca- 
tena. Dopo di lui sono state 
eliminate altre due cono- 
scenze di polizia e carabi- 
nieri: Orlando  Battistello 
(freddato sotto casa nel set- 
tembre scorso) e Claudio 
Galore (sgozzato in un cam- 
po di Fosson la notte del pri- 
mo maggio). 

Delitti efferati che non hanno 
trovato risposta. Perché tutto 
questo? Gli inquirenti, che 
‘hanno sempre lavorato con- 
tro un muro d'omertà im- 
pressionante, hanno sempre 
puntato il dito sul traffico di 
eroina, il controllo dei cam- 
bisti che operano all’esterno 
del casinò di Venezia e, di 
conseguenza, del riciclaggio 
del denaro sporco. 
L'inchiesta sulla morte di 
Carraro è stata avviata pro- 
prio in quest’ultima direzio- 


che scritto una lettera a Fan- 
fani. Ma il presidente del 
consiglio puntualizza che 
suo compito era di presenta- 
re un provvedimento all'esa- 
me del Parlamento, e lo ha 
puntualmente fatto. Se i capi- 
gruppo non hanno. trovato 
un'intesa, palazzo Chigi non 
c'entra, 

Oggi la Dc chiarisce definiti- 
vamente il proprio program- 
ma elettorale in una «con- 
vention» alla quale interven- 
gono tutti i big (presiede For- 
lani). Ma gia ieri |l presiden- 
te dei senatori democristia» 
ni, Mancino, ha ancora una 
volta ripetuto | due punti fon- 
damentali del programma: 
«La linea della De punta al- 
l'alleanza pentapartitica, e 
resta alternativa al Pci», 
Sulla diversità rispetto al 
Pci, i democristiani insistono 
molto per rintuzzare le accu- 
se (anche ieri ripetute da 
Martelli) di manovre segrete 
con i comunisti, Nulla di vero 
in queste accuse. «| delibe- 
rati del. partito confermano 
che Dc e Pci sono alternativi 
in quanto portatori di propo- 
ste diverse e antagonisti- 
che». E dunque «non compa- 
tibili a livello di governo del 
paese». 

Non manca un appello al Psi 
perché a sua volta dica su 
quale binario vuole stare «al 
fine di contribuire a creare 
condizioni di stabilità anche 
per la prossima legislatura». 
Come risponde il Psi a que- 
sta richiesta di chiarezza? 
«Ricostituire il pentapartito 
— dice Martelli — è tutt'altro 
che facile». Il tentativo è pos- 
sibile «alla condizione che 
venga battuta la politica che 
‘lo ha interrotto e dissolto». 
Cioè la politica di «restaura- 
zione egemonica perseguita 
da De Mita». 

Agli elettori il Psi intende ri- 
cordare la governabilità e la 
stabilità. Ma anche proporre 
la strategia messa in atto in- 
sieme con Psdi e Pannella 
per formare un polo riformi- 
Sta e laico, che si presenta 
unito in quattro. regioni, e 
che in altre regioni è aperto 
anche a repubblicani, libera- 
li e verdi, oltre che alla Lista 
per Trieste. 
E intanto, in un dialogo svol- 
tosi ieri con il comunista Oc- 
chetto, l'esponente sociali- 
sta ha detto che i rapporti tra 
Psi e Pci possono migliorare 
solo se i comunisti rinuncia- 
no a «opportunismi e settari- 
smi», 


ne. «Sauna» secondo gli in- 
vestigatori gestiva di. fatto 
l'ufficio fidi del casinò di Por- 
torose, Non solo, era anche 
sospettato di mantenere il 
controllo di alcune bische 
clandestine. Insomma era un 
uomo che maneggiava pa- 
recchio denaro. 

E' stato-fatto fuori forse per- 
ché cercava di «avanzare di 
grado» senza il permesso 
dall’alto. Le indagini inizial- 
mente sembravano destina- 
te a chiudersi nel nulla. Inve- 
ce il lavoro certosino di ma- 
gistrati e forze dell’ordine ha 
dato dei frutti. 

Gli investigatori evidente- 
mente hanno seguito la pista 
percorsa dal denaro sporco 
e.sono arrivati all’interno 
delle banche. Il fatto che le 
indagini si siano estese an- 
che al Sud Italia dà la confer- 
ma.indiretta che l'organizza- 
zione malavitosa operante 
lungo ia riviera del Brenta e 
nel'Piovese avrebbe strettis- 
simi collegamenti con la cri- 
minalità organizzata che 
opera nel Sud dell'Italia. 


TENNI 


; > 6 SE 
Le due verità 

AI processo per l'assassinio dell’industriale 
Carlo Mazza è scoccata l’ora delle due verità, 
quella dell'accusa (che ha chiesto la condanna 
di entrambi gli imputati; ergastolo per Witold 
Drozdik e 28 anni per Katharina Miroslawa) e 
quella della difesa, che dalla lettura degli atti è 
giunta a conclusioni diametralmente opposte: 
assoluzione piena per entrambi i ballerini. 


Nella foto: Katharina, con il marito alle spalle, 
ascolta impassibile le richieste del pubblico 


minicisro: Servizio a pagina 5 


PLURIOMICIDA 4 
Cattura e sparatoria 


Giuseppe Cusumano, il giovane 

che tre giorni fa uccise a fucilate la 
madre e i nonni della moglie, ferendo que- 
st'ultima oltre al padre, a tre parenti e a un 
vicino di casa è stato catturato dai carabi- 
nieri dopo due giorni di ricerche. 


E’ stato preso al termine di un conflitto a 
fuoco durante il quale ha ferito leggermente 
un carabiniere ed è stato a sua volta colpito 
dai proiettili sparati dalle forze dell’ordine 
che lo hanno ferito all’addome e alle gambe 
in modo grave. 


La cattura è avvenuta a Cairate, in provin- 
cia di Varese. Cusumano, a bordo di un’au- 
tomobile rubata ha cercato di forzare a fu- 
cilate un posto di blocco ma i carabinieri 
hanno sparato colpendo un pneumatico e 
costringendo il giovane a fermarsi. 


Dall’auto Cusumano ha continuato a spa- 
rare con il fucile da caccia. 


Lendl k.o. 


PAGIN 


Clamoro- 
d sa elimina- 
zione di Ivan Lendl 
dagli internazionali 


d’Italia. La testa di 
serie n.1 del torneo 


è stata 


sconfitta 


dallo svedese Ny- 


strom 


in tre set. 
Promosso 


invece 


ai «quarti» l’italia- 
no Paolo Canè. . 


PROTESTE 
Bonn: 
c'è chi 
rifiuta 

di farsi 
contare 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Perché i tedeschi 
non si vogliono far contare? 
Si è iniziata la colossale ope- 
razione del censimento che 
si dovrà concludere entro il 
25 maggio, ma comunque 
nel paese sono entrati in 
azione i gruppi di sabotag- 
gio: «Ci vogliono mettere tut- 
ti dentro un computer per 
controllarci meglio — affer- 
mano —. La Germania di- 
venterà la prima dittatura 
elettronica». 

Non si cita Orwell e il suo 
«1984» perché la sua profe- 
zia sembra ormai apparte- 
nere al passato: la realtà, di- 
cono i sabotatori della gigan- 
tesca conta, è molto peggio. 
L'ultimo censimento è avve- 
nuto nella Repubblica fede- 
rale nel lontano 1970 (l'Italia 
lo compie ogni dieci anni) 
senza nessuna protesta. Al- 
lora si scoprì che-i tedeschi 
erano 860 mila meno del pre- 
visto: parecchi non si erano 
preoccupati di farsi cancella- 
re dalle liste comunali quan- 
do avevano cambiato resi- 
denza e così erano stati con- 
tati due o tre volte. Ma ades- 
89, ribattono i critici, ciò non 
può avvenire perché i comu- 
ni provvedono a cancellare 
d'ufficio i nomi di coloro che 
traslocano. Perché allora 
spendere una cifra enorme, 
un miliardo di marchi, 700 
miliardi di lire, «se non ci 
fosse sotto qualcosa. d'al- 
tro?». 

Il censimento era stato pro- 
grammato per il 1983, ma la 
Corte costituzionale diede 
ragione ai boicottatori: le do- 
mande e il modo in. cui veni- 
vano raccolte e schedate 
erano pericolosi per la liber- 
tà individuale. Il formulario, 
adesso, è ridotto, pur conte- 
nendo 33 quesiti, e ci sono 
maggiori garanzie sugli ad- 
detti all'operazione: non 
possono essere reclutati po- 
liziotti, non possono entrare 
incasa senza autorizzazione 
e devono ritirare le risposte 
in busta chiusa, 

Il censimento è anonimo, as- 
sicura.il governo, il cittadino 
non deve avere alcun timore. 
Di diverso parere è il profes- 
sore d'informatica  all'uni- 
versità di Amburgo Klaus 
Brunnstein, che ‘ha fatto 
compiere a una sua studen- 
tessa una prova: centomila 
nomi e relative risposte sono 
stati immagazzinati in un 
computer che è poi riuscito a 
decodificare l'identità dei 
singoli. «Inoltre — osserva il 
professore. — basteranno 
dal 5 al 10 per cento di sabo- 
tatori per inficiare il risulta- 
to». 

Per evitare che i tedeschi si 
rifiutino di compilare il mo- 
dulo o diano risposte false, il 
ministro degli interni Zim- 
mermann ha posto una mul- 
ta di 10 mila marchi, 7 milioni 
di lire, sui trasgressori. In 
Olanda, dieci anni fa, il cen- 
simento fu ridicolizzato da 
migliaia di risposte parados- 
sali: inun paesino di duemila 
abitanti, ad esempio, c'era- 
no duecento vedove con più 
di quattro figli. «Basterà evi- 
tare risposte troppo invero- 
simili e non si potrà essere 
scoperti», consigliano ai 
centri anticensimento. 

Le 33 domande riguardano, 
in parte, la casa in cui si abi- 
ta e, in parte, gli studi del cit- 
tadino, i suoi guadagni, le 
sue conoscenze tecniche, ol- 
tre ovviamente ai dati con- 
sueti, età, stato civile, ecce- 
tera. Ma in mano ad esperti 
possono tramutarsi in una 
schedatura poliziesca, affer- 
mano ì «verdi», che sono tra 
gli oppositori. Le loro sedi 
sono state péerquisite dalla 
polizia che ha sequestrato 
opuscoli anticensimento e il 
presidente del Bundestag, 
Jenninger, ha fatto tagliare il 
loro telefono in Parlamento 
«perché se ne servivano per 
la loro opera di propaganda» 
(ma come faceva a saper- 
l0?). 

Il governo ha avuto anche 
difficoltà a trovare i 600 mila 
addetti che, entro il 25 mag- 
gio, dovranno visitare 25 mi- 
lioni di case per distribuire 
1500 tonnellate di formulari. 
Poco allettati dalla paga (440 
marchi, 280 mila lire) e dis- 
suasi dalla propaganda, si 
sono presentati pochi volon- 
tari: a Berlino solo 7500 sui 
20 mila necessari. 


E si è dovuto ricorrere alla 


© mobilitazione d'ufficio, con 


risultati allarmanti: un anzia- 
no addetto al censimento si è 
«dimenticato» tutti «i docu- 
menti ultrariservati su un 
muretto nel centro di Stoc- 
‘carda. «Un incidente terribil- 
mente irritante», ha com- 
mentato il capo dell’opera- 
zione Von.Schaewen. 


Interni 


CASO MORO: PARLA COVATTA (PSI) 


«Piccoli? E’un uomo. 
molto informato» . 


Servizio di 
Fausto Pezzato 


ROMA — Il senatore sociali- 
sta Luigi Covatta non è affat- 
to d’accordo col direttore del 
«Popolo» il quale sostiene 
che sul caso Moro c’è ormai 
poco o nulla da scoprire. Di- 
ce infatti l'ex sottosegretario 
alla pubblica istruzione, re- 
latore di minoranza nella 
commissione d'inchiesta 
parlamentare su questa tra- 
gedia: 
« Cabras sostiene che non 
c'è più niente da scoprire? 
Allora non si capisce perché 
l'on. Cabras da almeno tre 
anni intrattenga intensi rap- 
} porti con Moretti, sia diretta- 
mente, sia attraverso il vice- 
direttore del "Popolo”’, Ca- 
vedon». 
Cosa intende dire con «in- 
tensi rapporti». 
«Intendo dire che Cabras è 
stato il primo e finora l'unico 
uomo politico, da tre anni a 
questa parte, ripeto, a riferi- 
re opinioni attribuite all'inaf- 
ferrabile Moretti, dando qua- 
si'l’impressione di voler usa- 
re la voce degli irriducibili 
contro le ricostruzioni par- 
ziali fatte anche in sede giu- 
diziaria da molti, dissociati 
del terrorismo, fra i quali Mo- 
rucci e Faranda. Se non fossi 
convinto di ciò che sto dicen- 
do, non avrei presentato una 
relazione di minoranza sui 


A FINE MESE 


lavori della. commissione 
parlamentare contro la'rela- 
zione di maggioranza votata 
da Dc e Pci». 

Una relazione che, se non ri- 
cordiamo male, non ebbe se- 
guito. 

«Vorrei appunto ricordare 
che Dc. e Pci bocciarono la 
mia. richiesta di ascoltare 
l'on. Anselmi, . presidente 
della commissione P2, che 
proprio nei mesi conclusivi 


dell’inchiesta parlamentare 
sul caso Moro aveva affac- 
ciato ipotesi inquietanti sui 
rapporti fra terrorismo e ser- 
vizi d'informazione». 

Non fu allora la sola boccia- 
tura conosciuta dalle sue ini- 
ziative. 

«Tutte le. mie richieste istrut- 
toria subirono lo stesso trat- 
tamento da parte di Dc e Pci, 
che sembravano appassio- 
nati solo al tema.degli incon- 


PALERMO 


Ragazzo s’impicca 


Per un rimprovero o per mimare la tv? 


PALERMO — Un ragazzo 
di 13 anni, Giuseppe Cam- 
pisi, studente della terza 
media, si è suicidato im- 
piccandosi alla ringhiera 
di unbalcone della sua ca- 
sa a Bagheria. 

La tragedia è avvenuta nel 
pomeriggio di ieri. 
Giuseppe giocava con la 
sorellina di 9 anni e a un 
tratto tra i due ragazzi è 
nata una lite. 

E' intervenuta la madre 
che ha. rimproverato 
aspramente il figlio mag- 
giore. Questi poco dopo 
ha fabbricato un cappio 
con una corda che ha fatto 


passare nella ringhiera di 
un balcone e si è impicca- 
to. 

Assieme a quella del sui- 
cidio, seguito al rimprove- 
ro della madre, viene va- 
lutata anche l’ipotesi se- 
condo la quale il ragazzo, 
giocando assieme alla so- 
rellina, avrebbe voluto ri- 
costruire una scena di im- 
piccagione vista alla tv. II 
gioco si sarebbe trasfor- 
mato in tragedia. 

| carabinieri hanno inter- 
rogato i genitori e i vicini 
di casa per cercare di ‘ca- 
pire i risvolti dell’assurda 
tragedia. 


tri fra esponenti socialisti ed 
esponenti 

operaia...». 
Lei dunque è convinto che il 


caso Moro sia una miniera 


soltanto in parte esplorata. 
Ma che cosa vi si potrebbe 
scoprire ancora? 


«Per esempio, la dimensione 


politica di questo delitto. 


L'assassinio di Aldo Moro è 


stato il più grave delitto poli- 
tico commesso dopo l’assas- 


sinio di Matteotti. Non si può 


cavarsela con un processo 
di pretura, e non si può nean- 
che degradare la valutazio- 
ne politica di questo delitto in 
una serie di pettegolezzi utili 
per la propaganda ma inutili 
per definire il quadro politico 
in cui maturò il delitto. E non 
possiamo dimenticare le la- 
cune dell'inchiesta giudizia- 
ria. Bastino due esempi: non 
sappiamo ancora la verità su 
via Gradoli né sul falso docu- 
mento del lago della Duches- 
sa. Per via Gradoli, si è arri- 
vati addirittura a prendere 
sul serio i risultati di una se- 
duta spiritica». 

Quindi è nel giusto l’on. Fla- 
minio Piccoli quando invita 
la Dc a scavare ancora sulla 
fine di Moro. Ma perché Pic- 
coli parla adesso? 

«lo non so perché stia lan- 
ciando questi segnali. Ma so 
che Piccoli è un uomo molto 
informato. Fu il primo ad 


adombrare la questione P2+ 


Treni, due gli scioperi 


Piloti possibilisti sulla revoca delle agitazioni - Divisi i bancari 


ROMA — Svanita la possibi- 
lità di contenere i disagi a cui 
andrà incontro chi viaggerà 
a fine mese unificando Îe due 
giornate di sciopero quello 
dei sindacati Cgii Cisl e Uil, 
indetto dalle 21 del 28 mag- 
gio alla stessa ora del giorno 
dopo, e quello del sindacato 
autonomo di categoria Fi- 
safs, indetto dalle 21 del 24 
maggio aila stessa ora del 
giorno dopo. 

Il «segretario generale della 
Fisafs, Antonio Papa, infatti 
ha dichiarato: «pur giudican- 
do positivamente il confronto 
di merito fatto dalle quattro 
organizzazioni sindacali sul- 
le piattaforme rivendicative, 
e, quindi, mature le condizio- 
ni per sottoscrivere un’inte- 
sa sui contenuti contrattuali 
da sostenere su un unico ta- 
volo di trattativa. Abbiamo 
purtroppo registrato difficol- 
tà da parte dei sindacati uni- 
tari a sottoscrivere questa 
intesa e non abbiamo ritenu- 
to di dover esercitare forza- 
ture | indiscrete. A questo 


punto appare soltanto prete- 
stuosa la richiesta di unifica- 
re le date dei due scioperi 
avanzata dagli unitari». 

Per quanto riguarda il tra- 
sporto aereo per i piloti An- 
pac è possibile sospendere 
gli scioperi proclamati per le 
prossime settimane a condi- 
zione che il nuovo ministro 
dei trasporti Travaglini com- 
pleti il lavoro avviato dal suo 
predecessore con la com- 
missione mista compagnie- 
piloti-ministero, e che convo- 
chi le parti. 

Della stessa opinione è an- 
che l’altro. sindacato piloti 
Appl che si è detto disponibi- 
le a un ripensamento sugli 
scioperi. Il presidente del- 
l'Anpac. Gariup, da parte 
sua, nel corso di un incontro 
coni giornalisti aerospaziali, 
ha spiegato che la commis- 
sione non deve emettere un 
giudizio sui punti della con- 
troversia con le compagnie, 
ma deve solo fornire al mini- 
stro le indicazioni, perché 
questi esprima la sua posi- 


zione. 

La commissione ha ultimato 
i lavori alla vigilia della crisi 
di governo «e le indicazioni 
scaturite — ha aggiunto Ga- 
riup — ci trovano d'accordo. 
Perché non se ne parla più? 
Abbiamo chiesto un incontro 
con il nuovo ministro e stia- 
mo aspettando. Gli scioperi 
sono quindi confermati. 

La ‘controversia riguarda le 
trattenute per gli scioperi, il 
modo delle aziende di inter- 
pretare _l'autoregolamenta- 
zione e altri aspetti. Questio- 
ni sulle quali — ricorda l’An- 
pac — la magistratura ha in 
passato dato ragione ai pilo- 
ti. 

Gariup ha anche sottolineato 
che creare ora un clima teso 
nei rapporti sindacali è un 
grosso errore in vista della 
scadenza contrattuale del 
prossimo settembre. 

Gariup ha ricordato che l’as- 
sociazione da cinque anni 
non fa scioperi, «una deci- 
sione presa nella speranza 
di migliorare i rapporti con 
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l'azienda, ma che invece ha 
prodotto di farci sembrare 
poco incisivi nella azione 
sindacale». 


Cgil, Cisl e Uil intanto non 
parteciperanno allo sciopero 
dei funzionari direttivi delle 
banche, indetto per oggi dal- 
la federdirigenti-Cisa. Il se- 
gretario generale della fede- 
razione bancari e assicurati- 
vi (Fiba) della Cisl, Sergio 
Ammannati, ha ricordato che 
lo sciopero dei funzionari di- 
rettivi proclamato dai confe- 
derali, il 30 aprile scorso 
aveva avuto «Un successo 
superiore alle aspettative, a 
conferma del notevole disa- 
gio esistente nella categoria 
dei funzionari, e soprattutto 
fra quelli di grado meno ele- 
vato. A questa nostra agita- 
zione —ha detto Ammannati 
—si cerca di rispondere con 
azioni scorrette, che tendo- 
no a depauperare la rappre- 
sentanza e la capacità con- 
trattuale di Fib Fabi e Fal- 
cri». 


dell'autonomia 
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VOTO / PRESENTAZIONE DELLE LISTE 


Sfilano i candidati del Pri 


Spadolini: «Non siamo un partito acchiappalustrini» |. 
Ma ecco Ippolito, Marzotto, Foà e Altafini - Oggi la «parata» della Dc 


ROMA — Anche Giovanni 
Spadolini, dopo Craxi, ha te- 
nuto a far sapere di non gra- 


> dire per il suo partito l’imma- 


gine di un «acchiappalustri- 
ni». «Abbiamo voluto rifuggi- 
re i canoni della politica- 
spettacolo che ha condotto il 
paese nelle attuali condizio- 
Ni». E ciò vale ancor di più 
per la composizione delle li- 
ste dell’edera, per cui si è 
deciso di tener fuori il Pri 
dalla «caccia, spesso sel- 
Vaggia e senza esclusione di 
colpi, condotta per accapar- 
rarsi questo o quel candida- 
to». 

Niente colpi di scena, insom- 
ma. Niente lusinghe, niente 
civette. Di fiori all'occhiello, 
comunque, Spadolini può lo 
stesso fregiarsi, come ha poi 
ammesso ricordando le can- 
didature del fisico Felice Ip- 
polito, del più noto «avvoca- 
to» d'Italia, Franzo Grande 
Stevens (Torino), del regista 
Luigi Squarzina, 
prenditore Giannino Marzot- 
to (Veneto), dello storico 
Giordano Bruno Guerri. 

Due soli i nomi di spicco che 
esulano da una schiera folta 
di avvocati, professori,ricer- 
catori, industriali: quelli del- 
l'attore Arnoldo Foà (che pe- 
rò Spadolini non ha affatto ri- 
tenuto un lustrino) e quello 
dell’ex-centravanti del Napo- 
li e della Juventus nonché 
del Milan José Altafini. Ma la 
Spiegazione del segretario è 
giunta prontissima: «Ingag- 
giato non in quanto sportivo 
— ha tenuto a specificare — 
ma in quanto giornalista! Al- 
tafini è oggi un grande croni- 
sta». 

Quando al complesso delle 
candidature, Spadolini gui- 
derà le liste per la Camera a 
Milano, Como e Bologna (ol- 
tre a esser ripresentato al 
Senato nel capoluogo lom- 
bardo). La Malfa sarà capoli- 
sta a Torino e Parma. A Ro- 
ma numero 1, è Mammì, a 
Venezia Visentini, a Firenze 
Susanna Agnelli, a Pisa an- 
cora Visentini, Galasso a Na- 
poli, Cifarelli a Bari, Gunella 
sia a Palermo che a Catania. 
Quanto al Senato, in Piemon- 
te si candidano Jas Gawros- 
ki, Luigi Firpo, Franzo Gran- 
de Stevens e Susanna 
Agnelli. In Veneto Marzotto, 
in Emilia Romagna De Caro- 
lis e Gualtieri, in Toscana la 
madre dell’ex-sindaco di Fi- 
renze Lisa Conti, mentre in 
Campania — tra gli altri — 
c'è Bruno Trezza. 

Nel corso della presentazio- 
ne delle liste Spadolini ha 
poi negato che il Pri sia da 
considerare «alternativista» 
a chi gli chiedeva come si 
comporterebbe il suo partito 


BLOCCO DEGLI SCRUTINI 


Comitati di base isolati 


Confederali e autonomi compatti nel contrastare l’iniziativa dei Cub 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — «E' una forma di 
lotta lesiva degli interessi 
degli studenti e delle fami- 
glie». Ottaviano Del Turco, 
socialista, segretario ag- 
giunto alla Cgil, bolla cruda- 
mente l'agitazione program- 
mata dai Comitati unitari di 
base degli insegnanti, che ri- 
schia di bloccare gli scrutini. 
Ma l'iniziativa dei comitati di 
base (o Cub o Colb o Cobas) 
è riuscita a provocare quasi 
un miracolo: ha ricostruito 
l'unità sindacale e ha fatto 
pure di più, riuscendo a far 
mettere d'accordo i sindaca- 
ti confederali con parte di 
quelli autonomi e tutti quanti 
con lo spesso contestato mi- 
nistro della ' pubblica istru- 
zione Franca Falcucci. 

Gianfranco Bensi, comuni- 
sta, segretario generale del- 
la Cgil scuola respinge le 
proposte dei Cub, lancia un 
grido d'allarme per le conse- 
guenze che potrebbero deri- 


IL 


PICCOLO. 


fondato nel 1881 f 


Varne e ricorda che il diritto 
allo sciopero deve essere tu- 
telato inogni maniera, anche 
se quella proposta dai comi- 
tati di base è una forma di 
lotta che la Cgil non condivi- 
de. Come non condivide pe- 
rò l'iniziativa della magistra- 
tura di aprire un'inchiesta 
(anche se per ora siamo solo 
nella fase degli «atti relativi 
a...» su quello che sta acca- 
dendo nella scuola) non con- 
divide l'ipotesi, avanzata dal 
ministro, di una sostituzione 
nelle commissioni d'esame 
degli insegnanti in sciopero 
e di una precettazione. 

Nelle sedi dei sindacati, alla 
Cgil come alla Cisl e come 
alla Uil, non viene presa in 
considerazione l'ipotesi di 
un «siluro» del capo del go- 
verno alla Falcucci. La presi- 
denza del consiglio ieri ha 
smentito ufficialmente la no- 
tizia secondo la quale Fanfa- 
ni avrebbe incaricato il mini- 
stro della Funzione pubblica, 
Livio Paladin, di condurre la 
trattativa al posto della sena- 
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dell’im- « 


nel caso fosse possibile una 
maggioranza senza la Dc. 
Quanto ai socialisti, il segre- 
tario del Pri ha chiarito come 
a suo modo di vedere i rap- 
porti debbano essere di «col- 
laborazione e di confronto 
senza alcuna rinuncia di 
identità». Da parte repubbli- 
cana, ha continuato, non c'è 
stato «anzi alcun rifiuto pre- 
giudiziale di alleanze ». 

In almeno 5 0 6 regioni, ha 
rivelato, potevano essere 
costituite alleanze di «con- 
centrazione dei democratici 
e dei socialisti» (una formula 
suggerita dallo stesso Spa- 
dolini a Craxi e da quest'ulti- 
mo accettata) se poi alla fine 
non fossero prevalse «lotte 
di parrocchia». 


In attesa che quest'oggi 
prenda il via la grande «con- 
Vention»  scudocrociata nel 
corso della quale saranno 
presentate ufficialmente le 
liste Dc (ma l'appuntamento, 
oggi e domani, avrà anche 
Un valore politico visto che 
prenderanno la parola tra gli 
altri Forlani, De Mita, An- 
dreatta, Scotti, Bodrato, Mar- 
tinazzoli, Mancino, Misasi, 
Sanza, Ruffilli, Rubbi, Elia e 
altri), di ieri l'avvio della 
messa in circuito degli spot 
preparati dalla Dc per tv e 
circuiti cinematografici, ac- 
compagnati dagli ormai noti 
slogan («Forza Italia») e dal- 
la musichetta di Morricone. 
Silvia Costa, responsabile 
dell'ufficio Spes del partito, 
ha presentato i filmati (di 1 
minuto, 30 e 10 secondi) che 
sono parsi un po’ un «album 
di famiglia» (madri e padri, 
figli, giovani, anziani) in cui 
vengono richiamati i «valori 
di base» della società. 


Lo scadere dei termini di 
presentazione delle liste non 
ha evitato la solita scia vele- 
nosa e polemica. Questa vol- 
ta, a chieder l'intervento del- 
la magistratura, sono stati la 
«Liga Veneta» e il movimen- 
to politico «Pensionati Uniti» 
che si-sono candidati assie- 
me in tutta Italia tranne che a 
Roma, Dove, come ha de- 
nunciato la professoressa 
Nabila El Kattan (presentata- 
si l'altra sera alla cancelleria 
della Corte d'appello appun- 
to per consegnare le liste), le 
sarebbe stato impedito l'ac- 
cesso entro le 20, così come 
previsto dalla legge, a causa 
di «atti di violenza fisica» 
contro la sua persona. Im- 
mediato, naturalmente, il ri- 
corso in Corte d'appello per 
chiedere l'inserimento della 
lista di Liga e Pensionati Uni- 
ti anche nella circoscrizione 
della capitale. 

[a.c.] 


trice Falcucci. Notizia impro- 
babile anche per la comune 
militanza di Fanfani e della 
Falcucci, non solo nello stes- 
so partito, ma anche nella 
stessa corrente democristia- 
na. 

La Cgil'è decisa a non lascia- 
re spazio ai Cub di cui sotto- 
linea il radicamento soltanto 
in alcune zone del Paese 
(Romae il Meridione in parti- 
colare) e di cui teme la con- 
correnza fra la base degli in- 
segnanti. Quindi Benzi affer- 
ma che «la Cgil scuola chie- 
de che la parte salariale del- 
l'accordo venga immediata- 
mente atiuata nella sua pie- 
nezza, superando il caratte- 
re di straordinarietà degli 
accordi di questo mese». Il 
governo, anche se in carica 
solo per la normale ammini- 
strazione, ha il potere di far- 
lo e la Cgil scuola sollecita 
l'immediata emanazione di 
un decreto. 

Anche. la Uil condanna il 
blocco degli scrutini che po- 
trebbe derivare dall’agita- 


CHINNICI 
Richieste 


per i Greco 


CATANIA — La condan- 
na all’ergastolo peri fra- 
telli Salvatore e Michele 
Greco e 22 anni ciascuno 
di reclusione per Vin- 
cenzo Rabito e Pietro 
Scarpisi è stata chiesta 
dal sostituto procuratore 
generale, Vincenzo D'A- 
gata al processo per 
l'uccisione del magistra- 
to Rocco Chinnici, di due 
carabinieri della sua 
scorta e del portiere. 

| fratelli Greco sarebbe- 
ro i mandanti dell’assas- 
‘sinio del dott. Chinnici. 
Rabito e Scarpisi sareb- 
bero responsabili di con- 
corso nella strage. 


È CONSIGLIO DEI MINISTRI i 
C'è da sostituire il generale Poli 


All'esame anche un nuovo decreto sulle supermulte 
tarsi all’ordinaria ammini- 


ROMA — La sostituzione 
del capo di stato maggiore 
dell'esercito sarà uno degli 
argomenti più importanti 
che il consiglio dei ministri 
tratterà oggi nella riunione 
convocata da Fanfani per 
le 18 assieme al rinnovo 
del decreto sulle maximul- 
te, ai miglioramenti econo- 
mici per i militari e alle lo- 
cazioni commerciali. 

Il Consiglio dei ministri, 
dunque, deciderà la nomi- 
na del successore del ge- 
nerale Luigi Poli, candida- 
to nelle liste della Demo- 
crazia cristiana e che per 
questo. motivo mercoledì 
ha rassegnato le dimissio- 
ni dall'incarico di capo di 
stato maggiore dell’'eserci- 
to, 


strazione. 


cavalleria. 


La candidatura del genera- 
le aveva suscitato vaste 
polemiche soprattutto in vi- 
sta della necessità di pro- 
cedere a una sua sostitu- 
zione in una delle cariche 
di maggiore responsabilità 
ai vertici della gerarchia 
militare, in un momento di 
crisi politica e con un go- 
verno che dovrebbe limi- 


comando. 


Candidati alla sostituzione 
sono il generale Ciro Di 
Martino, comandante della 
regione militare centrale, il 
generale Neri Loi, coman- 
dante della regione milita- 
re tosco-emiliana e il gene- 
rale Giacinto Antonelli, 
ispettore della fanteria e 


Il col. Gianalfonso D’Avos- 
sa, candidato per la Dc a 
Milano-Pavia, ha preso po- 
sizione: contraria  sull’e- 
ventuale nomina a capo di 
stato maggiore dell’eserci- 
to del gen. Giro Di Martino. 
D'Avossa ha motivato la 
sua posizione non nei con- 
fronti della persona di Di 
Martino, ma perché questi 
viene scelto a pochi mesi 
dal congedo e cioè in con- 
dizioni «di non potere né 
pianificare nè sostenere 
una non effimera azione di 


Invece è «ineleggibile» — 
secondo una nota di Demao- 
crazia proletaria — il ge- 
nerale Luigi Poli, candida- 
to nelle liste della Dc nella 


circoscrizione di Udine per 
la Camera e nel collegio 
senatoriale di Asti. 
«Abbiamo infatti appurato 
presso il ministero della di- 
fesa —spiega la nota:di Dp 
— che il generale ha ras- 
segnato le dimissioni al 
ministro con lettera datata 
12 maggio e quindi ben set- 
te giorni dopo il termine 
tassativamente indicato 
per gli ufficiali superiori 
delle forze armate, dall’ul= 
timo comma dell'art. 7 del 
dpr 361 del 30 marzo 11957». 
«Di conseguenza — con: 
clude la nota — Dp ha pre- 
so l'iniziativa di presentare 
formale ricorso». 

Il decreto sulle maximulte, 
che scade il prossimo 16 
maggio, sarà presentato 
oggi, modificato rispetto al _ 
testo bocciato al Senato. Il» 
nuovo decreto conterrà an- 
che la sanatoria per i pro- 
blemi che nasceranno dal- 
la decadenza del decreto 
attualmente in vigore. 

Il ministro Zamberletti ha 
proposto una riduzione 
delle multe fissate dall'ex 
ministro Nicolazzi. 


VOTO / CANDIDATI 


ROMA — Il giudice Enrico Ferri si candida 
(nel Psdi) ed è subito polemica, Il leader 
della corrente moderata del sindacato dei 
giudici ordinari (magistratura indipenden- 
te), nonché segretario dell’Associazione 
magistrati, ha accettato l'invito di Nicolaz- 
zi per due candidature nel partito del sole 
nascente. Alla Camera, nella circoscrizio- 
ne Milano-Pavia, come numero due, dietro 
lo stesso Nicolazzi. AI Senato, in un colle- 
gio sicuro di Milano. Una decisione in ex- 
tremis, proprio mentre si chiudeva la cor- 
sa alle candidature «eccellenti» e, soprat- 
tutto, dopo il «no» alla Dc, che lo corteggia 
da sempre e che nell'85 lo voleva portare 
a Palazzo Vecchio. Anche come possibile 
sindaco di Firenze. è 

Dunque, un doppio salto: dalla magistratu- 
ra alla politica, dalla Dc al Psdi. Perché? 
Dice Ferri: «Ho avuto contatti con la Dc per 


mentari locali hanno espresso una opposi- 
zione piuttosto decisa, fatta propria, a 
quanto ho appreso dalla stampa, dal pre- 
sidente dei deputati de Martinazzoli». 

E perché, allora il Psdi? «Per l’atteggia- 
mento che ha sempre tenuto nei confronti 
del problema giustizia. Il Psdi non ha sot- 
toscritto i referendum e quando è stata 
Ventilata l'ipotesi di una maggioranza re- 
ferendaria ha subito chiarito che non vi 
avrebbe aderito. E poi non ha mai adottato 
una linea di aprioristica opposizione nei 
confronti dei giudici». 


Il giudice Ferri corre col Psdi 


E scoppiano le polemiche, soprattutto fra i magistrati 


una mia candidatura a Massa. Ma i parla-' 


Il programma? «Una legge sulla responsa- 
bilità civile del giudice, basata sulle linee 
dell’accordo già raggiunto dalle forze poli- 
tiche per evitare lo svolgimento del refe- 
rendum». sl 
E orale polemiche. Sono nate subito all’in- 
terno di «Magistratura indipendente», do- 
ve si accusa Ferri di avere strumentalizza- - 
to la. carica di segretario dell’Anm e di 
avere violato lo statuto della corrente. Che 
Vieta «durante il mandato, e alla cessazio- 
ne di esso, cariche politiche». E Ferri era - 
anche segretario di «Mi» (ha subito rimes= 
so il mandato al presidente Corrado Rug? 
giero). "i 
Tuona anche Stefano Racheli, consigliere 
di «Mi» al consiglio superiore della magi=. 
Sstratura:; «La decisione‘di Ferri ha messo 
ingioco la credibilità dell'associazione . 
poiché crea sospetti di strumentalizzazio- | 
ne dell'attività sindacale. E poi il compor- 
tamento di ogni magistrato che partecipa - 
attivamente alla vita associativa deve es- 
sere ancor più corretta e imparziale». E 
poi, aggiunge Racheli, il Csm ha «assunto 
Una precisa posizione a favore del divieto 
di iscrizione dei magistrati.ai partiti». 
Una pesante critica è venuta in serata dal 
segretario di Unità per la Costituzione, 
Raffaele Bertoni, già membro del Gsm. Se- 
condo Bertoni, le candidature di esponenti ; 
dell’Anm'«sono un fatto negativo», che.i 
«magistrati certamente non apprezzano». 

5 [pl.v.] 


zione indetta dai Cub, ma 
non perde l'occasione di po- 
lemizzare con Cgil e Cisl che 
chiedono provvedimenti 
d'autorità e la. modifica del 
«collegio perfetto» (cioè l'ob- 
bligo per tutti gli insegnanti 
di essere presenti agli scruti- 
ni), ma non una legge di re- 
golamentazione dello scio- 
pero. 


La posizione opposta è as- 
sunta da DP: la segreteria 
nazionale sottolinea il peri- 
colo che «dai codici di auto- 
regolamentazione, che pure 
non condividevamo, ma che 
riguardavano solo un rap> 
porto fra sindacati e iscritti, 
si passa di fatto a una rego- 
lamentazione statale e poli- 
ziesca con la repressione di- 
retta dello sciopero». 


Mentre chiude ai Cub, la Cgil 
scuola contemporaneamen- 
te rilancia una nuova verten- 
za per la revisione dell’ac- 
cordo fra.il ministero e la Cei 
sull'insegnamento della reli- 
gione. 


creto sul 


le militare. 


vedeva 


dipendenti 


WEEK-END 
Sciopero 
caselli 


ROMA — Un altro fine 
settimana di scioperi ai 
caselli delle autostrade: 
Cgil, Cisl. e Uil hanno 
confermato gli scioperi 
di 4 ore per turno dei la- 
voratori autostradali. 


Gli scioperi si svolgeran- 
no in modo articolato per 
tronco e per società. 

Ma investiranno l'intera 
rete autostradale : per 
Roma. Il calendario pre- 
Vede una prima «tran- 
che» di astensioni ve- 
nerdi 4 dalle 4 alle 8 e 
dalle 20 alle 22, e una se-' 
conda domenica, dalle 
di alle 14 e dalle 20 alle 


MILITARI RAI 

Aumenti Quattro ore . 
bocciati di sciopero 
per Speriamo Sereni 


volte alla Camera sulla 
votazione di un emanda- 
mento comunista al de- 


economico del persona- 


Tale emendamento pre- 
maggiorazioni 
- degli stipendi annui lordi 
iniziali, a decorrere dal 
1.0 gennaio 1986 ai fini 
giuridici e dal 1.0 genna- 
io ’87 ai fini economici, 
del personale dell’Eser- 
cito, della Marina e del- 
l'Aeronautica, 
l'Arma dei carabinieri, la 
Guardia di finanza e il 
personale di leva. 


Comunisti, radicali e in- 


hanno vivacemente pro- 
testato contro la Dc, col- 
pevole a loro giudizio di 
aver chiesto lo scrutinio 
segreto proprio per de- 
terminare la verifica del 
numero legale: manca- 
vano 55 deputati, la pri- 
ma volta, e in seconda 
votazione ancor di più. 


«E' inutile che mettiate 
venti generali in lista se 
poi dimostrate c. 
essere contro i militari», - 
ha polemizzato il comu- 
nista Baracetti. 


I socialisti hanno motiva- 
to l'astensione e la Dc e 
il Pri il voto contrario con 
la decadenza del decre- 
to che sarebbe derivata 
dall’emandamento. Era 
comunque l’ultima'sedu- 
ta della Camera, per cui 
non.ci sarà una terza vo- 
tazione e tutti i decreti 
all'ordine del giorno so- 
no pertanto decaduti. 


La Camera sarà riconvo- 
cata a domicilio, ha detto 
Nilde Jotti, ed ha rivolto 
«cari auguri» ai colleghi 
con ciò dichiarando defi-- 
hnitivamente sciolta l’as- 
semblea di Montecitorio. 


scioperano oggi per 4 
ore per il rinnovo del 
contratto di lavoro; altre 
4 ore saranno attuate in 
forma articolata nei gior- 
ni successivi, con relati- 
vi blocchi degli straordi- 
nari. i 
L'agitazione è stata pro- 
clamata dai tre sindacati 
dell’informazione e spet- 
tacolo Filis Cgil, Fis Cisl 
e Filsic Uil, che si sono 
incontrati con la direzio- 
ne aziendale e con quel- 
la dell’Intersind per pro- 
seguire il confronto ne- 
goziale. 

L'azienda — si afferma 
in una nota dei sindacati 
— ha consegnato un do- 
cumento . sulla. prima 
parte della piattaforma 
con il quale elude le ri- 
chieste poste in relazio- 
ne al potere negoziale 
del sindacato a tutti i li- 
velli. Ciò può pregiudi- 
care l'esito delle altre ri- 
vendicazioni, a partire 
da quella relativa alla 
contrattazione interme- 
dia». 

Secondo le organizza- 
zioni sindacali, inoltre, 
sarebbero emerse «rigi- 
dità» della controparte |. 
sugli aspetti economici. fl' 
«In questo modo — pro- 
segue la nota —sarebbe 
impossibile concludere, 
come necessario, la ver- 
tenza positivamente e in 
tempi rapidi. Con tale at- 
teggiamento | l'azienda 
costringe le organizza- 
zioni sindacali a intra-. 
prendere da subito ini- 
ziative di lotta incurante 
del grave momento poli-- 
tico attuale e dei compiti ‘ 
del servizio pubblico». 
In assenza di risposte 
«positive» della contro- 
parte, le segreterie sin-. 
dacali e il coordinamen- È. 
to si riuniranno martedì 
prossimo per decidere 
«ulteriori iniziative di lot- 
ta», " 


trattamento 


escluse 


di sinistra 


fatti di 


| Venerdì 15 maggio 


1987 


fsi —orinioni MM 
Voto: è bello 

ma non perfetto 
uninominale 


Commento di 
Luigi Forni 

| Le elezioni che si svolgeran- 
no parallelamente a giugno 
in Gran Bretagna e in Italia 
consentono un analitico raf- 
| fronto tra i due sistemi parla- 
| mentari o tra le differenti im- 
| postazioni delle. rispettive 
« campagne tendenti ad assi- 
curarsi la, maggioranza go- 
vernativa. La comparazione 
risulterà particolarmente uti- 
le a quanti, nel nostro paese, 
invocano una riforma eletto- 
rale che riduca la pletora dei 
gruppi politici rappresentati 
‘ a Montecitorio e a palazzo 
Madama, fonte inesauribile 
di frantumazioni partitocrati- 
che e di ricorrenti paralisi al- 
| l'interno delle coalizioni. 

Il bipartitismo ha dominato la 
' scena politica inglese negli 


| ultimi centocinquanta anni,‘ 


con.le eccezioni delle ammi- 
nistrazioni guidate dal parti- 
to liberale nell'epoca prece- 
| dente. alla prima guerra 
mondiale. Dal 1945 fino a og- 
gi governi conservatori e la- 
| béristi si sono avvicendati al 
i potere con alterne fortune 
grazie all'applicazione del 
| sistema. uninominale. che 
premia, di solito, gli espo- 
‘ nenti delle più vaste rappre- 
sentanze popolari. 
Ogni circoscrizione britanni- 
ca manda alla Camera dei 
comuni il candidato che ab- 
bia raccolto il maggior nu- 
“mero dei voti escludendo au- 
tomaticamente tutti gli altri 
| competitori. Sui vantaggi e 
svantaggi di questo regola- 
mento si potrebbe dissertare 
a lungo. Indubbiamente la 
selezione uninominale fa 
convergere i suffragi sulla 
| persona giudicata maggior- 
«+ mente idonea per l'esercizio 
del mandato; ma è altrettan- 
| to vero che i più forti apparati 
« Operanti a sostegno dell'una 
‘o dell'altra candidatura fini- 
' scono col prevalere sui «bat- 
{titori liberi», vale a dire su 
‘quanti aspirano a essere 
' eletti senza indossare ca- 
* sacche ideologiche ma con- 
| tando esclusivamente sulla 
i validità delle proprie convin- 
zioni. 
iLa legislazione britannica 
; consente a ciascun cittadino 
| di candidarsi purché egli sia 
| presentato. da dieci elettori 
| iscrittì a votare in quella de- 
iterminata circoscrizione, e 
! purché abbia la fedina pena- 
{le' pulita. Allo scopo di sco- 
«laggiare una ingiustificata 
i moltitudine di candidature, 
loghi ‘aspirante al seggio par- 


- i lamentare è tenuto a deposi- 


\tare in anticipo-la somma di 
tcinquecento sterline (all’in- 
icifca un milione e duecento- 
imila lire al cambio odierno) 
‘che saranno incassate dal- 
‘l’erario qualora egli non ab- 
«bia ottenuto almeno il cinque 


NEW YORK 


mene - 


Attualità 


per cento dei voti validi regi- 
Strati nella sua circoscrizio- 
ne. 

Un'altra ferrea regola pecu- 
hiaria tende a evitare che la 
campagna elettorale diventi 
dispendiosa a profitto dei 
competitori più ricchi, nessu- 
no dei candidati è autorizza- 
to a spendere oltre 3.240 
sterline (quasi sette milioni 
di lire) per accattivarsi i favo- 
ri dell'elettorato mediante 
attività  propagandistiche; 
con la possibilità di aggiun- 
gere a questa cifra 2,8 pen- 
nies, una trentina di lire, per 
ogni elettore iscritto in una 
circoscrizione urbana o 3,7 
pennies, una quarantina di 
lire, per ogni elettore iscritto 
in una circoscrizione rurale. 
Sono norme tassative, sotto- 
poste periodicamente a revi- 
sione interpartitica, che per- 
mettono di inficiare (come 
talvolta è avvenuto) l'elezio- 


ne di chi abbia osato violar- 


le; 


L'incongruenza del sistema 


uninominale britannico de- 
nunciata. ripetutamente dai 
partiti minori consiste nella 
massiccia perdita dei voti 
validi che confluiscono sui 
candidati sconfitti. Alle pre- 
cedenti elezioni politiche del 
1983 il partito conservatore 
conquistò una schiacciante 
maggioranza assoluta ai Co- 
muni (397 seggi su 650) 
avendo ottenuto soltanto il 
42,4 per cento dei voti. Il 
maggior partito di opposio- 
zione, quello laborista, ot- 
tenne 209 seggi con il 27,6 
per cento dei voti, mentre 
l'Alleanza socialdemocrati- 
co-liberale, terza forza par- 
lamentare, dovette accon- 
tentarsi di uno sparuto grup- 
po costituito da 23 deputati 
(diciassette liberali e sei so- 
cialdemocratici) pur avendo 
conseguito il 25,4 per cento 
dei suffragi, cioè il 2% inme- 
no rispetto ai laboristi. 

A conti fatti, milioni di voti ri- 
mangono sprecati nel calde- 
rone dei secondi arrivati ai 
traguardi delle singole circo- 
scrizioni. Taluni. di questi 
sfortunati partecipanti alla 
corsa rimangono distanziati 
di una sola incollatura, valu- 
tabile, in poche decine di 
schede; ecco perché la pro- 
clamazione. del. candidato 
vincente richiede spesso un 
secondo conteggio nella lun- 
ga notte postelettorale. 


Accanto a questi aspetti ne- 
gativi, il sistema elettorale 
vigente in Gran Bretagna ha 
avuto finora il pregio innega- 
bile di garantire una stabilità 
governativa invidiabile. 
Quando vanno alle urne, i 
cittadini già conoscono l'i- 
dentità dell'uomo politico (0 
della donna) che guiderà il 
governo espresso da un de- 
terminato partito. si 


‘AMERICANATE 


NEW YORK — Il corso più 
frequentato é quello per ti- 
midi. due’ seminari. di 
quattro lezioni ciascuno in 
poco più di un mese. ‘Co- 
sto cento dollari non rim- 
borsabili. Ma si può anche 
imparare l'informatica, a 
guidare una slitta trainata 
dai cani, a nuotare, | se- 
greti sessuali dell'Orien- 
te, giardinaggio e ballo. 

Niente esami, niente voti, 
niente diplomi. Si chiama- 
| no «learning annex» sono 
| scuole serali, distribuite 
| nelle quattordici città più 
i grandi dAmerica.. Con 
i questa idea Bill Zanker, 
« Un newyorkese di 32 anni, 


i che non ha mai messo 
piede né a Harvard né a 
i Princeton, sta facendo mi- 
‘i liardi. La società da pochi 
‘| mesi è anche quotata in 
*. borsa. 

| «Le mie scuole — dice 
« Zanker — sono un mezzo 
* per ottenere informazioni 
| rapidamente: divertente è 
« non caro». Gli «annessi 
» del sapere» cominciarono 
“ a diventare business nel 
« 1980 in un piccolo appar 
* tamento. del Village, poi 
* poco alla volta la formula 
| si é trasformata în un vero 
» piccolo impero che presto 
* conta di sbarcare anche in 
7 Europa. 

+ L'elenco, delle materie è 
* praticamente infinito, va 
* dall'ipnosi a come si di- 
ì venta agenti immobiliari, 
«ma se le richieste sono 
* sufficienti in due giorni é 
i pronto Un nuovo corso 
« Supplementare. 

* Nel 1986 oltre 170 mila al- 
* lievi si sono iscritti e que- 
ist'anno i bilanci della: 
« «learning annex» contano 
Pi 


= 


E ora la fast-school 


Come sapere di più rapidamente 


di superare i 15 miliardi di 
lire puntando al raddoppio 
del fatturato. 

New York, la grande mela 
dei «single», è in testa a 
tutte le classifiche di par- 
tecipazione. Tanti per la 
verità, alle «scuole serali» 
vanno più che animati dal- 
la sete di conoscenza nel- 
la speranza di fare nuovi 
incontri, visto che i bar 
uno dopo l’altro rischiano 
di chiudere tutti. Benché j 
corsi siano lampo qualco- 
sa. s'impara sempre. 
Qualcuno prende anche 
appunti. Ma cosa cerca 
Margo, una ragazza di ol- 
tre trent'anni che si.é 
iscritta al seminario «co- 
me flirtare»? E' semplice: 
«Mi sento — dice — sem- 
pre più sola. Forse sbaglio 
nel trattare con il prossi- 
mo. Può darsi che qui im- 
pari. il sistema per incon- , 
trare qualcuno». 

Il successo non é garanti- 
to. La prima a dirlo è l'in- 
segnate, la dottoressa 
Alexandra Nancy che di 
giorno lavora: per una 
grossa società di pubbli- 
che relazioni: «Spieghia- 
mo alcuni concetti base 
che riguardano la psicolo- 
gia individuale, ma poi tut- 
to è affidato alle lezioni 
pratiche». 

Lo spregiudicato Zanker 
sembra non avere dubbi: 
per la «fast-school» il futu- 
ro è rosa. | nuovi mercati 
saranno l'Europa ma so- 
prattutto il Giappone. Inun 
recente viaggio a Tokio e 
in altre città, Zanker ha re- 
gistrato una timidezza di- 
lagante persino nelle di- 
scoteche del sol levante. 
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STATI UNITI 


Soffrire per Lee Hart 


E lei, la moglie tradita di Gary, il personaggio del momento 
a Washington - Anche questo è un segno di come stanno cambiando gli americani 


. 


il vaso» 


Sopra, Gary e Lee Hart in una uscita pubblica. Sotto, 
l’attrice Donna Rice, la «goccia che ha fatto traboccare 


- delle 


Dal nostro corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'hanno vi- 
sta comparire e scomparire, 
il venticinquesimo e ultimo 
giorno della campagna elet- 
torale del marito. L'hanno vi- 
sta abbracciarlo, quando 
avrebbe voluto schiaffeg- 
giarlo.  Sorridere, quando 
avrebbe voluto piangere. Af- 
fidare alla televisione dichia- 
razioni ‘ d'amore, quando 
avrebbe voluto urlare la pro- 
pria rabbia di moglie tradita. 
Lee Hart è il personaggio 
della primavera washingto- 
niana, molto più dei noiosi 
portagonisti . dell'Irangate, 
che sfilano davanti a un Con- 
gresso dimentico dei doveri 
internazionali degli Stati Uni- 
ti. Per lei, e non per il furore 
inquisitorio del democratico 
Inouye, si sono commossi in 
milioni. Lei e non la popolari- 
tà del Presidente è al centro 
dei sondaggi. E i sondaggi 
assicurano: le. americane, 
ma anche gli americani, han- 
no sofferto con lei e per lei. 
«Il mio cuore è al suo fian- 
co», ha detto Eleanor McGo- 
vern moglie di George, un al- 
tro mancato candidato alla 
Presidenza degli Stati Uniti. 
Anche George McGovern, 
nel 1972, ebbe il suo scanda- 
lo preelettorale: il vice — si 
scoprì — era stato in clinica 
psichiatrica. «Mi sentii por- 
tar via il terreno sotto i piedi 
—— racconterà poi Gary Hart, 
che faceva parte dello staff di 
McGovern — due anni di la- 
voro per nulla». 

Quindici anni dopo, sarebbe 
toccato a lui, e, oggi, i suoi 
collaboratori oppongono la 
stessa delusione. Tre anni di 
lavoro, vanificati in un istan- 
te. Un istante di debolezza e 
non, come sarebbe stato più 
logico, giunto al termine di 
una matura riconsiderazione 
idee del candidato 
Hart. Queste idee erano più 
confuse che inattendibili e 
giustificavano la scarsità dei 
finanziamenti. 

Gary Hart si sarebbe egual- 
mente ritirato: era indebitato 
dalla precedente campagna 
elettorale e non avrebbe rac- 
colto abbastanza nella nuo- 
va. Invece si è ritirato per 
una faccenda:di corna, una 
delle. tante; ‘perché il cin- 
quantenne ex senatore del 
Colorado, se ha le idee con- 
fuse in politica, ha la vista 
lunga e un.gusto decisamen- 
te affidabile, quando si tratta 
di scegliersi la compagna 
per il week-end. 

La moglie a Denver, con i 
due figli e il cane. Lui nella 
‘garcconniere a Washington, 
a due passi dal Campidoglio. 
Non ci sarebbe stato lo scan- 
dalo (chi non ricorda le infe- 
deltà di John Kennedy e per- 
sino di Franklin Delano Roo- 


Servizio di 


Giampaolo: Pioli 


NEW YORK — Un uomo e 
una donna abbracciati nel 
letto: «Spero non abbia 
l’Aids», dice lei nella nuvo- 
letta del fumetto. «Spero non 
abbia l'Aids», dice lui nella 
sua nuvoletta. Poi a caratteri 
cubitali il manifesto diventa 
più esplicito e ammonisce il 
passante: «Non puoi vivere 
nella speranza, se credi di 
non prenderlo allora sei già 
finito». 


Sono slogan di guerra. La 
«guerra contro la «peste del 


secolo» che ieri il sindaco di. 


New, York, Edward |. Koch, 
ha aperto dal suo ufficio.vici- 
sno a Wall Street annuncian- 
do che in tutta la città verran- 
no affissi milioni di manifesti 
e che le televisioni e le radio 
a partire da bggi lanceranno 
continui messaggi per spin- 
gere alla prevenzione e al- 
l'uso dei profilattici. 


Dal lato opposto della «gran- 
de mela» vicino al ‘Central 
Park all’idea di vedersi cir- 
condata da. immagini eroti- 
che con slogan tragici, la 
Chiesa è insorta. L'arcive- 
scovo cattolico O'Connor, ha 
fatto dichiarare al suo porta- 
voce: «Si tratta di una vera e 
propria istigazione al sesso 
e alla promiscuità. E' oscé- 
no. Disgustoso». 


Un sondaggio di «Usa-to- 
day» ha intanto, rilevato che 
su un campione di duemila 
americani adulti il 63. per 
cento è favorevole alla pub- 
blicità televisiva dei profilat- 
tici anti-Aids (che poi sono i 
profilattici di sempre), il 34 
per cento è contrario e il 3 
per cento indeciso. 


Gli appelli lanciati dal palaz- 
zo comunale risultano così 


forti che giornali e Tv sem- 
brano a disagio nell’ospitare 
l'eccezionale campagna. 
«Se devi scegliere fra imba- 
razzare qualcuno o proteg- 
gerti da una morte certa co- 
sa, preferisci? — ha detto 
Koch nel corso della sua:vi- 
vace conferenza stampa. 


In televisione, sulle reti na- 
zionali, dopo il telegiornale 
delle sette apparirà una si- 
gnorina tutta elegante da- 
vanti allo specchio. AI mo- 
mento di mettere la chiave 
nella porta una voce forte la 
trattiene: «Don't go out wit- 
hout your rubbers», letteral- 
mente «Non uscire senza le 
tue gomme» (metaforica 
mente i copriscarpe da piog- 
gia). Ma nell'immagine suc- 
cessiva due bustine di profi- 
lattici entrano veloci insieme 
a pettine e rossetto nella 
trousse da sera. 


Su.un altro canale una mam- 
ma grida alla figlia che nonsi 
Vede: «Non posso sapere 
con chi vai e cosa fai... ma se 
fai qualcosa usa questi...» e 
gli lancia altre due bustine di 
«condom». | linguaggio è 


crudo, diretto, senza la mini-' 
ma sfumatura e soprattutto è | 


rivolto quasi esclusivamente 
al pubblico eterosessuale. 
Anche questo ha creato po- 
lemica. 


Secondo le statistiche infatti 
i veri gruppi a rischio riman- 
gono gli omosessuali e i tos- 
sicodipendenti e molti espo- 
nenti dell'ambiente conser- 
Vatore americano non hanno 
digerito l’idea di essere stati 
inseriti d'ufficio nell'ipotetico 
e sterminato elenco dei dan- 
nati solo perchè sono uomini 
e donne normali: La batta- 
glia del «Safe sex» del sesso 
sicuro, a New York si gioca 
sulle forme.ma anche sulla 
sostanza. Qualcuno già so- 
stiene che la guerra contro 


Crudi slogan contro l'Aids 


Il sindaco Koch approva una campagna pubblicitaria molto esplicita 


l'Aids sarà un tema centrale 
della prossima campagna 
presidenziale, perch% im- 
plica educazione nelle scuo- 
le, piani di prevenzione, as- 
sistenza ospedaliera e deci: 
ne di miliardi perla ricerca. 


Alcune reti televisive scelte 
per diffondere gli slogan 
hanno detto a mezza voce 
che forse si poteva trovare 
qualcosa di più soft, «certi 
slogan sembrano un invito al 
sesso più che un antidoto 
contro l'Aids», ma la «Saat- 
chi & Saatchi» lo studio pub- 
blicitario che ha elaborato 
l'intero progetto approvato 
dal sindaco, insiste nell’im- 
mediatezza del messaggio. 


«Tappezzando la città di ma- 
nifesti e slogan siamo sicuri 
di salvare e aiutare migliaia 
di persone — ha commenta- 
to il dottor Stephen Joseph, 
commissario alla Sanità —;i 
casi di contagio aumentano 
e soprattutto aumentano tra 
gli eterosessuali». Nei par- 
chi e sui grandi cartelloni 
murali della Quinta Strada, 
presto compariranno gigan- 
tesche foto con lui e lei tra 
cuscini sfatti con sotto scrit- 
to: «Bang You're dead!», che 
vuol dire: «Fai l'amore. Sei 
morto!». 

Ma il più domestico degli in- 
viti alla prudenza è senza 
dubbio il più scioccante per 
New York, e rimane l’imma- 
gine di un ragazzo o di una 
ragazza che stanno rientran- 
do con un'grande sacchetto 
in mano. Lo slogan dice: 
«L'altra notte Charlie ha por- 
tato a casa il solito quarto di 
latte, il solito filone di pane e 
un caso di Aids». Per salvare 


. la città dalla «peste» e dalle 


tentazioni dell'estate, il Co- 
mune ha già stanziato otto 
miliardi (di consigli). E per 
chi volesse saperne di più 
funziona anche uno speciale 
«31-31» anticontagio». 


sevelt?), se questo «Casano- 
va del West» avesse usato le 
accortezze e i sotterfugi dei 
suoi più raffinati colleghi del- 
la costa orientale: apparta- 
menti di amici compiacenti, 
motels sulla baia di Chesa- 
peake o almeno entrate. di 
servizio. 

Ma la bella Donna Rice, attri- 
cetta che Cannes quattro an- 
ni prima diceva! ai fotografi 
«un giorno sentirete parlare 
di me», è entrata dalla porta 
principale, al braccio del se- 
natore, in un luminoso tra- 
monto di primavera. Eppure 
non sarebbe ancora succes- 
so nulla, se — bisogna fare 
un altro passo indietro — la 
già cattiva stampa america- 
na non fosse stata resa anco- 
ra più cattiva dalla sfida di 
Hart (il quale in realtà si 
chiama Haripence, una ci- 
vetteria in più). Alcuni giorni 
prima a New York, aveva 
detto: «Tradisco mia moglie? 
Non ho nulla da nascondere, 
facciamo una scommessa, 
voi mi pedinate e vedremo 
chi la vincerà». 

Hanno vinto loro. Ha perso la 
scommessa. Ha perso la no- 
mination democratica e que- 
sto per i democratici e per gli 
‘americani è una fortuna. Ora 
rischa di perdere anche la 
moglie. Il dopo Hart, che in- 
teressa di più gli americani, 
non é chi ne prenderà il po- 
sto, se il governatore del 
Massachusetts Dukakis o se 
il collega di New York Mario 
Cuomo. Si chiedono: che co- 
sa farà Lee Hart? Lascerà il 
marito? O farà come Joan 
Kennedy dopo la tragedia di 
Chappaquiddick? 

Se Lee fosse sposata con un 
camionista del Texas, nessu- 
na incertezza: divorzio. Que- 
sto é il paese in cui si divor- 
zia di piùedè anche il paese 
in cui due mariti su tre e una 
donna su due tradiscono il 
partner legale. Ma per la mo- 
glie di un politico è differen- 
te. La differenza sta nella 
stampa, ha detto l’altro gior- 
no la vecchia e saggia signo- 
ra Javits, vedova di un vete- 
rano del Congresso. 

La stampa americana non si 
cura del camionista del Te- 
xas, ma vuole, pretende, im- 
pone. il cliché del politico 
equilibrato e affidabile: .deve 
essere equilibrato e affidabi- 
le nelle idee, nei programmi 
e persino nell’armonia di fa- 
miglia. Se uno ha difficoltà 
con la moglie o un figlio che 
si droga, significa che nonha 
la casa in ordine. Chi non ha 
in ordine casa propria non 
può far credere di saper am- 
ministrare quella pubblica, Il 
cliché va in pezzi. E° la fine. 
Donati Cattin, negli Stati Uni- 
ti, non sarebbe mai divenuto 


. ministro e nemmeno .avreb- 


be conservato il seggio in 
Parlamento, ‘con un figlio 
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nelle Brigate rosse. Per un 
politico. americano. non c'è 
sera privata che non rientri 
nel mitico «diritto dì sapere» 
Nel caso di Gary Hart c'è una 
componente in più. Lo scrit- 
tore Pierre Salinger la indivi- 
dua nel puritanesimo disu- 
mano di un establishment 
che applica alla competizio- 
ne politica criteri di «auto- 
flagellazione». L'Irangate ne 
offre un ‘esempio. Non c'è 
perdono, non c'è giustifica- 
zione, non c'è flessibilità in 
un legalismo applicato nella 
cieca astrazione di scopi che 
apparentemente lo contrad- 
dicono. 

Per la «femminista» Suzan- 
nah Lessard, la componente 
in più che ha scatenato lo 
scandalo è la «consapevo- 
lezza della dignità ed egua- 
glianza della donna». Lee 
Hart è corsa in aiuto del ma- 
rito. Ha soffocato l’umiliazio- 
ne. «Se la cosa non disturba 
me, non vedo perché debba 
disturbare voi», ha detto ai 
giornalisti, coprendo con un 
silenzio pietoso le infedeltà 
documentate. Ha cercato di 
tracciare una linea divisoria 
fra privacy e pubblico impe- 
gno. Si è comportata come 
una brava, buona, tollerante 
moglie all’antica. Non avreb- 
be voluto gettare la spugna. 
«Vai avanti Gary» raccoman- 
dava. Se Gary non è andato 
avanti è perché — dice la 
Lessard — si è reso conto 
della nuova consapevolez- 
za. «Siamo cambiati. Ci ren- 
diamo conto che se qualcuno 
strapazza la moglie, costrin- 
gendola ad accettare le sue 
avventure, c'è qualcosa di 
abusivo nella sua natura. 
Che se inganna la moglie e 
mente al pubblico, non ci si 
può fidare. Che se ha rela- 
zioni con fanciulle, forse è un 
immaturo. Che il matrimonio 
dice sul carattere di una per- 
sona più di un discorso poli- 
tico». 

In effetti, sono cambiati i 

tempi e sono cambiati gli 

umori dell'americano medio. 
Oggi la donna ha un peso no- 
tevole nelle società america- 
ne. Un terzo degli incarichi 

pubblici sono ricoperti da 
donne. E sono le più aggres- 
sive, imbplacabili,, intransi- 

genti. La quasi cinquantenne 
signora. Hart appartiene a 
un'altra generazione. Spirito 
di sacrificio e rassegnazione 

commuovono, — raccolgono 

solidarietà, ma — perbacco 

— scrive Sally Quinn sul 

«Washington Post» — anche 

la voglia di urlare: «Ribellati, 

difendi la tua dignità, abban- 

dona quest'uomo!». 

Il caso Hart è rivelatore. Oggi 

non verrebbe perdonato 

John Kennedy e nemmeno il 

fratello Bob, quando s'incon- 

trava a New York con Mary- 

lin Monroe. 


! Lisbona 16, 22; Londra 7, 15; Los Angeles 16, 26; Madrid 7, 23: Mosca 5, 12. 


z SERENO VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 
MARE ——__ CALMO -s04ass4 MOSSO ABAAPAGITATO 


Situazione: sul Mediter- 
raneo centrale la” pres- 
sione è in diminuzione, 
Deboli perturbazioni in 
movimento verso Levan- 
te sull'Africa settentrio- 
nale estendono una mar- 
ginale influenza all'estre- 
mo Sud d'Italia. Un'altra 
perturbazione provenien- 
te dall'Inghilterra’ tende 
ad approssimarsi all'arco 
alpino e successivamen- 
te ad attraversare le no- 
Sfre regioni. 

Tempo previsto per la 
glornata di oggl: sulle 
regioni peninsulari nuvo- 
losità variabile con 
‘addensamenti tempora- 
leschi e possibilità di bre- 
vi precipitazioni anche 
temporalesche specie 
sul settore Nord- 
Orientale, sulla Lombardia e in prossimità dei tilievi delle altre zone. In serata 
tendenza a schiarite più ampie al centro e al Sud. Sulla Sardegna e sulla 
Sicilia in prevalenza poco nuvoloso. 

Temperatura: in lieve diminuzione ai Nord. Senza!variazioni sulle altre zone. 
Venti: al Nord deboli o moderati da Sud-Ovest tendenti a divenire 
settentrionali. Sulle altre regioni deboli di direzione variabile tendenti a 
divenire occidentali con qualche rinforzo. 

Marl: da poco mossi a mossi i bacini settentrionali. In prevalenza poco mossi 
gli altri mari. 

Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 16, 18; Bolzano 
11, 24; Verona 10, 22; Venezia 12, 22; Milano 12, 22; Torino 13, 23; Mondovì 
11, 20; Cuneo 10, 18; Genova 15, 20; Imperia 14, 19; Bologna 13, 23; 
Firenze 11, 22; Pisa 10, 20; Falconara 15, 20; Perugia 9, 18; Pescara 13, 21; 
L'Aquila 8, 19; Roma Urbe 7, 24; Roma Fiumicino 12, 24; Campobasso 10, 
18; Bari 7, 23; Napoli 9, 23; Potenza 8, 18: S. M. di Leuca 13, 16; Reggio 
Calabria 11, 20; Messina 14, 19; Palermo 14, 24; Catania 12, 22: Alghero 8, 
23; Cagliari 12, 26. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 4, 14; Atene 11, 
23; Beirut 14, 21; Belgrado 8, 19; Berlino 5, 15: Bruxelles 4, 15; Buenos Aires 
8, 19; Dublino 6, 15; Ginevra 10, 20; Gerusalemme 7, 17; Lima 17, 21; 
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STRAGE DI BOLOGNA 


Segnalavo provocatori 


E’ stato interrogato l’ideologo Signorelli 
Ha spiegato il perché di un appunto con nomi in codice 


BOLOGNA — Paolo Signo- 
relli, imputato di strage, ban- 
da armata e associazione 
sovversiva, ha fornito questa 
mattina ai giudici della Corte 
d'assise di Bologna la spie- 
gazione: che non era riuscito 
a dare due giorni fa sul signi 
ficato dell'elenco di. nomi ‘di 
dieci ufficiali dei carabinieri 
sequestrato in casa sua e 
scritto in codice di suo pu- 
gno. 
Passata la sorpresa, Signo- 
relli, che è comparso perla 
terza volta davanti alla corte 
per concludere il suo lungo 
interrogatorio, ha spiegato 
che quella serie di cifre scrit- 
te con il codice «a numero 
Uguale corrisponde lettera 
uguale» era un elenco di no- 
mi di «elementi sospettati di 
azioni di provocazione con- 
tro la destra». 
Questa lista gli sarebbe stata 
fornita a metà degli anni '70 
da una persona nel frattem- 
po morta delia quale, alme- 
no per il momento, non ha 
. voluto fare il nome. 
Quella segnalazione l'avreb- 
be usata ‘per «allertare nelle 
varie città italiane giovani di 
destra che avrebbero potuto 
essere avvicinati da questi 
personaggi». 
Signorelli ha detto di avere 
scritto l’appunto in codice 
per impedire che ‘altre per- 
sone in casa sua potessero 


[AERITALIA 
Missione 
asteroidi 


TORINO — L'Aceritalia è 
intenzionata a costituire 
un gruppo di lavoro per 
una missione spaziale 
italiana verso gli asteroi- 
di. A questo scopo l'a- 
| Zienda torinese ha riuni- 
loin questi giorni, pres- 
soi propri stabilimenti, i 
maggiori esperti dell’a- 
Stronomia, della astrofi- 
sica e della meccanica 
applicata, 

E il primo esempio di 
«collaborazione» in Ita- 
lia fra ricercatori indu- 
striali e mondo accade- 
mico. Dall'incontro é 
emersa la volonta di pro- 
‘cedere 4 une studio pre- 
liminare relativo ai prin 
Gipali aspetti della mis- 
sione spaziale dedicata. 
alla memoria dell'astro- 
nomo «Piazzi». 
L'iniziativa prevede l'e- 
Splorazione di uno a più 
asteroidi {del diametro 
di alcune decine di chilo- 
Metri viaggianii su 


un'orbita solare che in- 

leressa periodicamente. 

quella delia Terra) del ti-- 
po «Apollo-Amor», 


* interruzioni: 


leggerlo. 

Di fronte a un secondo ap- 
punto, questa volta conte- 
nente nomi di ufficiali dell’e- 
sercito e dattiloscritto, di cui 
gli è stato chiesto conto, Si- 
gnorelli si è limitato a dire: 
«Non ricordo, forse non è 
mio, perché scrivo sempre a 
mano». 

Per altre tre ore Signorelli ha 
continuato a respingere le 
accuse che lo indicano come 
l'instancabile ideologo della 
destra eversiva, prendendo 
spunto dalle domande. del 
presidente per polemizzare 
con l’impianto dell'inchiesta 
che lo ha portato sul banco 
degli imputatt e con i «penti- 
ti». 

Ma dopo le prime contesta- 
zioni del pubblico ministero 
Libero Mancuso, il professo- 
re Romano, che è in precarie 
condizioni di salute, ha chie- 
sto di potersi riposare. 

Il suo interrogatorio, che era 
già stato interrotto una prima 
volta mercoledì scorso per 
«ipertensione da siress», è 
stato nuovamente rinviato. 
Riprenderà il 25 maggio. 
Il cammino del processo in- 
fatti è ostacolato da continue 
nei prossimi 
dieci giorni l'aula sarà occu- 
pata da altri processi, men- 
tre dall’11 al 28 giugno ci sa- 
rà un'ulteriore sospensione 
per le elezioni politiche. 


ee 


TERRORISMO. 


| Infermieri-brigatisti . 
| Accusa di «banda annata» pe rr 


FIRENZE _ «L'operazione. antiterrorismo in Toscana 
che ha portato all'arresto ditre persone è avvenuta nel- __ 
| l'ambito dell'inchiesta sull'omicidio di Lando Conti, l'ex 
sindaco di Firenze ucciso a tone i 10 febbraio i 
dalle Brigate rossea. — - 
- Commentanda i risultati dell'onere: cone il procurata > 
di Firenze, Gabriele Chelazzi, non ha nascosto il suo 
disappunto per la fuga di notizie è ha poi precisato la — 
- posizione dei fre arrestati. A Ciaudio Giorgi, 35 anni, — 
| infermiere presso l'ospedale di Pietrasania e abitante a_ 
. Viareggio, sono stati trovati alcuni ‘documenti giudi 
significativi e che hanno faito scattare l'accusa di part 
zione eversiva de- 
nominata Brigale rosse-Partito comunista combattente. 


- Conti 


Careggi, è 


| Cipazione a banda armata e associ 


Si tratta della i. che ha TIVen 


Massimo curi, 3a anni, di San Giuliano Te 
stato arrestato perché irovato in possesso di alcu 
li da caccia. La sua posizione è la più delli ta: 
‘ora a disposizione della magisiraiuri 
dicato per detenzione illegale di arm 
Infine anche Mauro Miniati, il fiorentina ; 

- tante a Lastra a Signa, infermiere presso lospe: 
‘stato arresiato per possesso di armi, 4 re 
volver con fa matricola cancellata ma che 
- struita dagli esperti della scientifica, Sono in -0rS0 
| certamenti per stabilire la provenienza dell’ar 


Secondo gli inquirenti Miniati ave 
- con personaggi abbasianza qualificali dell'arca briga 

«sta. Miniati e Giorgi si trovano i in Cara 
della magistratura fiorantin È 


sara i 


PERIMOJAHEDIN 
«Quei due arresti 
fanno parte 

dei ricatti iraniani» 


ROMA — L'arresto di due 
tecnici italiani che lavorava- 
no a Bandar Abbas sj inqua- 
dra nella politica iraniana di 
«tenere sotto pressione e ri- 
cattare» i paesi stranieri: «Il 
regime. khomeinista  com- 
prende solo la lingua della 
forza e qualsiasi cedimento 
di fronte ai suoi atti terroristi- 
ci, e quindi alla cattura di 
ostaggi, lo incoraggia a con- 
tinuare intal senso». 

Questo il senso della dichia- 
razione con cui il résponsa- 
bile delle relazioni interna- 
zionali dei «Mojahedin del 
popolo iraniano», Ahmad Fo- 
rughi, è intervenuto ieri sulla 
vicenda di Bruno Bellamano 
e Alessandro Roversi, i due 
tecnici della «Gie» che si tro- 
vano dai 30 aprile nelle mani 
delle autorità di Teheran. 


ll provvedimento deciso nei 
confronti del geometra e del 
perito elettrotecnico che la- 
voravano nel porto iraniano, 
afferma l'esponente dell’or- 
ganizzazione antikhomeini- 
sta, «non suscita alcuna sor- 
presa». «Mentre la giusta e 
crescente resistenza del po- 
polo iraniano per la pace e la 
libertà continua a ottenere 
notevoli successi, il regime 
di Teheran, stretto nella sua 
crisi — prosegue Forughi — 
ha dimostrato come non mai 


ATTESA PERLA SENTENZA 
Per l'uccisione di Sergio Ramelli 
comincia la camera di consiglio 


MILANO — II) processo per 
l'omicidio dì Sergio Ramelli, 
l'assalto al bar di Largoporto 
di classe e altri fatti degli an- 
ni Settanta è giunto alla fase 
cruciale. Non sono di facile 
soluzione infatti i problemi 
che i giudici togati e popolari 
sì troveranno a dover affron- 
tare nella camera di consi- 
glio che comincia questa 
mattina. Sin da ora c'è gran- 
de attesa per la sentenza. 
Venticinque sono gli imputa- 
ti, dieci dei quali sono chia- 
mati a rispondere di un reato 
gravissimo, l'omicidio volon- 
tario, premeditato e aggra- 
vato. Sono. tutti colpevoli, 
aveva detto il pubblico mini- 
stero Maria Luisa Damono e 
aveva chiesto pene piuttosto 
alte, oscillanti tra i 16 e i 25 
anni, diversificate a seconda 
del diverso ruolo assunto da- 
gli imputati nell'aggressione 
aRamelli. 

Per la rapprasentanza della 
pubblica accusa, le cui paro- 
le hanno sostanzialmente ri- 
calcalo l'impianto dell’istrut- 
toria, non ci sono dubbi. La 


decisione di tendere l'ag- 
guato al gioyane di destra fu 
presa in sede politica (di qui 
la richiesta di 25 anni di re- 
clusione per Giovanni di Do- 
menico, allora dirigente di 
Avanguardia operaia, oggi 
di Democrazia proletaria) e 
fu eseguita dalla squadra del 
servizio d'ordine della facol- 
tà di medicina. 

Quanto alla quaificazione 
del reato, il Pm ha sostenuto 
la volontarietà del delitto, 
configurata ‘come «dolo 
eventuale». Il che significa 
che, usando un mezzo «ido- 
neo» come la chiave inglese 
Az 36 e colpendo con violen- 
za una parte del corpo vitale 
come la testa da distanza 
ravvicinata, gli imputati han- 
no quanto meno accettato il 
rischio di uccidere. 

Un rischio che coinvolgereb- 
be tutti, sia i idue esecutori 
materiali, Marco Costa e 
Giuseppe Ferrari Bravo, sia 
quelli che avrebbero svolto il 
ruolo di «pali» (Claudio 
Scazza, Luigi Montinari, 
Franco Castelli, Claudio Co- 


losio, Antonio Belpiede), ma 
anche Brunella Colombelli, 
accusata di.aver indicato il 
luogo dove Ramelli aggan- 
ciava il motorino. quando 
rientrata a casa, e Walter Ca- 
vallari che pure, a detta di 
tutti, non partecipò alla spe- 
dizione. 

| difensori degli imputati (in 
questo processo sono pre- 
senti alcuni tra i più noti le- 


‘ gali milanesi) hanno attacca- 


to l'impianto accusatorio dal- 
le sue radici. Le argomenta- 
zioni sono state diverse e 
spesso contrastanti tra loro. 
Ma su un punto i legali si'so- 
no trovati. tutti d'accordo, 
l'uccisione di Sergio Ramelli 
non è stata voluta. 

Se visto nel contesto dell'e- 
poca, hanno detto, si capisce 
che l'agguato a un giovane 
fascista da parte di un grup- 
po di sinistra non era altro 
che uno dei tanti episodi, 
certamente criticabili di «ri- 
sposta», di desiderio di «da- 
re una lezione» a un espo- 
nente di quell'area politica 
che era indicata come nemi- 


ca anche da autorevoli per- 
sonaggi politicicome Sandro 
Pertini o Ferruccio Parri. 

La risposta. violenta degli 
studenti in quegli anni — 
hanno detto ancora gli avvo- 
cati —trovava un fondamen- 
to nel clima delle stragi 
(piazza Fontana, piazza del- 
la Loggia, ltalicus) ‘e delle 
‘aggressioni di una destra 
che a Milano era particolar- 
mente attiva. 

Per questa ragione alcuni 
‘avvocati hanno chiesto che il 
reato di omicidio volontario 
venga derubricato in «prete- 
rintenzionale», altri addirit- 
tura (come l’avvocalo Isola- 
bella, difensore di Marco Co- 
sta) lo vorrebbero qualifica- 
re come «lesioni», essendo 
questo l’unico evento voluto 
e previsto. 

C'è poi il problema di quegli 
imputati che svolsero il ruolo 
di «palo», è impossibile, han- 
no detto i loro difensori, che 
costoro potessero prevedere 
che i loro compagni avreb- 
bero':colpito con tanta violen- 
za da uccidere. 


la propria debolezza e la sua 
instabilità» Questa è la ra- 
gione per cui, continua il diri- 
gente dei «Mojahedin», l’l- 
ran, «si vede costretto a im- 
barcasi in un nuovo avventu- 
rismo, e scopertamente vio- 
la le convenzioni internazio- 
nali». 

«Certo — conclude — tale 
regime ha un lungo passato 
nella presa di ostaggi e at- 
tualmente numerosi cittadini 
di vari paesi si trovano in Li- 
bano in questa condizione 


Nei confronti dei due tecnici 
italiani arrestati in Iran «le 
autorità competenti non han- 
no rivolto a tutt'oggi nessuna 
contestazione: siamo ancora 
in una fase istruttoria e nonè 
stata formalizzata l'imputa- 
zione», 

L'ambasciatore italiano a 
Teheran, Giuseppe Baldoc- 
ci, intervistato da Piero Ba- 
daloni nel corso di «Uno mat- 
tina», ha risposto così a una 
domanda sui motivi che han- 
no portato all'arresto di Bru- 
no Bellamano e Alessandro 
Roversi. 


Riguardo al luogo dove i due 
italiani sono detenuti, l'am- 
basciatore ha detto che «la 
sensazione e la nostra im- 
pressione è che siano sem- 
pre a Bandar Abbas». 


| SENTENZA. 
Multe. 


_ 


peci 
di 12 mila fire inflitta agli. 
‘automobilisti per i - 
‘ senvanza de ‘divieto 


È ni ei - 
Li ‘orso di Edga sa . 


pasto in luce l'arbitrarie- 
dell aumenti delle. 


“‘efelo.in dageo nel 
; imento alle. modifi 


ritenersi — ha concluso. 
ni pretore — valida, | . .. 


STRAGE DI PETEANO ; 
Le testimonianze sul ruolo 
degli ordinovisti di Udine 


VENEZIA — Le questioni le- 
gate alle attività del circolc 
«ordinovista» di Udine, cor 
particolare riferimento al 
ruolo di Vincenzo Vinciguer- 
ra, e alle mansioni di Stefanc 
Delle Chiaia in Spagna, tra il 
1973 e it 1977, hanno caratte- 
rizzato ieri le deposizioni dei 
testi, alcuni dei quali com- 
parsi come imputati dî reati 
connessi, nel processo per 
la strage di Peteano. 

| giudici della corte d'assise 
di Venezia hanno sentito Ma- 
rio Ricci, Marco Pozzan, Cri- 
stiano De Eccher, Maurizio 
Midena e Lionello Bonfio. 
Questi ultimi due sono coin- 
volti nell'inchiesta stralcio 
sulla strage di Peteano con- 
dotta dal giudice istruttore di 
Venezia Felice Casson. 

Del periodo spagnolo e dei 
contatti avuti con. Stefano 
Delle Chiaie hanno parlato 
Ricci e Pozzan, entrambi ri- 
masti in Spagna per alcuni 
anni. 

Pozzan ha detto che Delle 
Chiaie era attorniato da un 


gruppo di «fuoriusciti», tra 
cui alcuni italiani. Secondo 
Pozzan, tra questi c'erano 
anche Carlo Cicuttini e Vin- 
cenzo Vinciguerra. 

Per il teste, Delle Chiaie era 
in contatto con i servizi se- 
greti spagnoli e svolgeva at- 
tività contro gli «indipenden- 
tisti baschi»; Delle Chiaie 
inoltre, aveva molta disponi- 
bilità di denaro. 

Pozzan ha rilevato, tutiavia, 
che gran parte delle sue di- 
chiarazioni erano frutto di 
«deduzioni» o «informazioni 
avute da altri». «lo — aggiun- 
to —non hofatto degli accer- 
tamenti in merito». 

De Eccher ha escluso che il 
col. Michele Santoro, nel 
1972 comandante del gruppo 
di Trento, gli avesse parlato 
di Peteano indicando il nome 
di Vincenzo Vinciguerra. 
«Non avevo rapporti con |’uf- 
ficiale —ha detto — che giu- 
stificassero una tale. confi- 
denza». 

Del. circolo udinese hanno 
invece parlato Midena e 


Bonfio. Ii primo ha rilevato di 
aver frequentato Vinciguerra 
ele altre persone del gruppo 
solo per motivi intellettuali e 
di non aver mai saputo nulla 
di preciso sull'attentato di 
Peteano del 31 maggio 1972 
né di altre azioni. 

«Ho sempre avuto l’impres- 
sione — ha aggiunto — che 
l'attentato alla casa di Fer- 
ruccio De Michieli Vitturi fos- 
se stato fatto da Vincenzo». 
Impressione che, secondo 
Midena, è maturata con il 
passare degli anni, a causa 
probabilmente del suo diret- 
to coinvolgimento  nell’in- 
chiesta. 

Midena ha comunque con- 
fermato che durante un in- 
contro a casa di Vinciguerra 
ci fu un commento e una ri- 
sata dopo la lettura sul gior- 
nale delle notizie relative al- 
la strage che causò la morte 
di tre carabinieri. 

Da parte sua, Bonfio ha detto 
di non ritenere che Gaetano 
Vinciguerra fosse «la mente 
occulta» del sruppo. 


MILANO 


E ora nasce il movimento 
dei maschi casalinghi 


MILANO — Con codino e 
orecchini, in mutande e cia- 
batte, sostiene che «casalin- 
ghi maschi si nasce». Alme- 
no così la pensa lui, Antonio 
D'Andrea, ‘presidente  del- 
l’appena costituitosi «Movi- 
mento degli uomini casalin- 
ghi» presentato ieri a Milano 
dalla Lega per l’ambiente. 
D'Andrea, 34 anni, fondatore 
del movimento e per ora il 
suo unico esponente, ha 
spiegato: «Ci sono tanti sim- 
patizzanti, ma ancora nessu- 
no ha il coraggio di far scri- 
vere sulla carta d'identità: 
professione casalingo». 

La maggior parte della sua 
vita, D'Andrea l’ha dedicata 
all'«arte e alla cultura della 
casa». D'arte e di cultura per 
Antonio D'Andrea, infatti; sî 
tratta: «Mi ci sonò voluti anni 
di studi e ricerche, ho letto 
libri, fatto esperimenti per 
poter apprendere il mestiere 
del casalingo — ha detto — 
mestiere che personalmente 
cerco di avvicinare ad alcu- 


Il lamento degli artigiani 


Un milione e mezzo di imprese temono la recessione 


ROMA — «Siamo un milione 
e mezzo di imprese, abbia- 
mo oltre quattro milioni di 
addetti, contribuiamo per 
circa ottomila miliardi di lire 
all'export nazionale, mà i no- 
stri problemi troppo spesso 
vengono dimenticati». 
Le quattro confederazioni 
nazionali dell'artigianato 
(Confartigianato, Cna, Casa 
e Claai) hanno messo da 
! parte le polemiche nella spe- 
ranza di farsi sentire dal 
mondo politico. In vista delle 
prossime elezioni la mossa 
è scoperta e può essere così 
riassunta: «Cari partiti, sap- 
piate che. gli artigiani si 
aspettano queste cose. Re- 


golatevi di conseguenza». 

Le richieste avanzate dal co- 
mitato di coordinamento del- 
le quattro confederazioni ar- 
tigiane possono così essere 
riassunte: 

a) fissare subito la data di 
una conferenza nazionale 
dell'artigianato dove venga- 
no elaborate proposte tra i 
vari interlocutori istituziona- 
li, politici e sociali; 

b) in campo previdenziale è 
necessario lo stralcio della 
riforma, della gestione spe- 
ciale artigiani e una sostan- 
ziale riduzione della tassa 
sulla salute; 

c) affrontare il problema oc- 
cupazionale dando maggio- 


re flessibilità al mercato del 
lavoro, riformando la struttu- 
ra del costo del lavoro e po- 
nendo la massima attenzio- 
ne alla formazione manage- 
riale e promozionale; 

d) semplificare la politica fi- 
scale nei confronti della ca- 
tegoria; 

e) provvedere al. potenzia- 
mento delle disponibilità fi- 
nanziarie del fondo naziona- 
le per l’Artigianato. come 
strumento speciale di finan- 
ziamento. e inserirlo nella 
legge finanziaria; 

f) riformare lArtigiancassa 
in modo che essa possa 
svolgere la funzione di reale 
strumento della politica cre- 


ditizia per il settore; 


g) riforma della disciplina 
delle locazioni commerciali 
introducendo. parametri og- 
gettivi per la determinazione 
dei canoni. 


| partiti, quindi, sono avverti- 
ti: gli artigiani reclamano 
maggiore considerazione. | 
provvedimenti tampone non 
interessano più — hanno 
spiegato Mauro Tognoni per 
la Gna e Francesco Bova per 
la Confartigianato — ciò che 
gli artigiani reclamano sono 
interventi i quali incidono in 
modo reale sul futuro del set- 
tore. 

[nu. na] 


ne antiche tecniche che si 
possono definire ecologi- 
che». 

Ecco spiegato così anche il 
motivo per cui il movimento 
è stato presentato dagli am- 
bientalisti.della Lega. Duran- 
te l’incontro D'Andrea ha 
mostrato alcune «pratiche 
casalinghe ecologiche», co- 
me lavare i panni con un in- 
fuso di crusca e acqua piova- 
na. Si immergono gli indu- 
menti e con i piedi si fa 
l’««ammollo»; poi con uno 
«speciale» sapone neutro in 
un altro catino bisogna stro- 
finare i panni con movimenti 
precisi, assumendo una po- 


| sizione «yoga». Bandita dun- 


que per D'Andre la lavatrice: 
«Consuma troppa acqua ed 
energia elettrica», ha spie- 
gato. 

Dopo l'esempio. pratico del 
«casalingo modello», Anto- 
nio D'Andrea ha parlato dei 
proponimenti del movimen- 
to. «Osservando mia madre, 
che per tutta una vita ha ser- 


È. 


E° mancato ai suoî cari 


Enrico Sandrin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SERGIO è CLAUDIA, la 
nuora, il genero, i nipoti, la co- 
gnata e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle-ore 9:30 dalla cap- 
pella dell’ ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 maggio 1987 


X ANNIVERSARIO 
COMM. 


‘ Carlo Bak 


Nella dolorosa ricorrenza la 
moglie LAURA. ne rievoca la 
cara memoria con infinito affet- 
tuoso rimpianto. 


Trieste, 15 maggio 1987 


vito suo marito, reprimendo 
la sua voglia di realizzarsi, 
ho capito che le donne han- 
no un senso della vita più 
grande e noi dobbiamo aiu- 
tarle a farsi strada sobbar- 
candoci i lavori domestici e 
allevando i figli». 

D'Andrea ha citato l'esempio 
di John Lennon e Yoko Ono: 
secondo lui il cantante ingle- 
se ha sacrificato 5 anni della 
sua carriera per il figlio, la- 
sciandoli però alla moglie. 
Un «casalingo» quindi do- 
vrebbe fare solo e soltanto li 
«casalingo»: 

Oggi, sempre a Milano, ci sa- 
rà, la prima riunione tra i 
simpatizzanti del movimento 
e domani una giornata dedi- 
cata a «bucato in un lavatoio 
pubblico e spesa in un centro 
di prodotti biologici». «Ne- 
cessaire» per partecipare: 
due bacinelle, filo di cotone 
robusto, mollette di legno, 
sapone di Marsiglia, guanti 
in lattice e crema per le ma- 
ni. 


| RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Renzoni 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 15 maggio 1987 


15-5-1986 15-5-1987 
I ANNIVERSARIO 


Aldo Casadei 


Il quotidiano rimpianto e i dolci 
ricordi del tuo amore e della tua 
bontà mai potranno colmare il 
vuoto da te lasciato nella vita e 
nel cuore dei tuoi cari. 

Tua moglie LIA 
Trieste, 15 maggio 1987 


Li 


«Padre, nello Tue mani affido i 
mio spirito». 
Il giorno 14 corrente è mancato 
all'immenso affetto dei suoi ca- 
ml 


Pietro Fornasaro 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA BRUNA i figli 
ANDREA e NICOLETTA, la 
mamma: fratelli e sorelle, suo- 
ceri, cognati e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale medico e pa- 
ramedico della Patologia Medi- 
ca di Cattinara, 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per la Chiesa 
di S. Pio X, dove verrà celebrata 
la S. Messa. 


Opere di bene 
Trieste, 15 maggio 1987 


Vicini ad ANDREA e famiglia, 
gli amici: MARCO CONTEN- 
TO e STEFANO FABI. 


Trieste, 15 maggio 1987 


Si associano al lutto: il gruppo 
famiglie MARSILLI, GRI- 
SON. CATTARUZZA, CU- 
MIN e Don GIORGIO. 


Trieste, 15 maggio 1987 


Partecipano al lutto i cugini 
MARIO, GIANNI, FORTU- 
NATO e GIORGIO con le ri- 
spettive famiglie. 

Trieste, 15 maggio 1987 


Piangono l’amico fraterno: 
- RENATO, MARINA 
— NINO, NADIA 
— GIORGIO, LORETTA 
— BENITO, CONCETTA 
PASQUALE, LIDIA 
— LUCIANO, IOLE 
— NINO, MIRELLA 


Trieste, 15 maggio 1987 


Ciao 
Piero 


Ti ricorderemo sempre con tan- 
to amore: i tuoi suoceri DINA e 
SILVIO PETRONIO. 


Trieste, 15 maggio 1987 


Partecipano al dolore: 

— zia MARIA, DINO, SERE- 
NA, ALDA, GIULIANO e 
FEDERICA 
— cugini DORINA e LICIO 

— famiglie PETRONIO 
SUARD 

— famiglie CONFORTI, 
ZUCCOLIN e INNOCEN- 
TE 


Trieste, 15 maggio 1987 


Partecipano al lutto della-fami- 
glia di 


Piero Fornasaro 


GIUSEPPE, ADA. GIUSTO- 
LISI. 


Trieste, 15 maggio 1987 


Si uniscono al dolore: FRAN- 
CO ed ELIANA SKARABOT. 


Trieste, 15 maggio 1987 


Le R.S.A. della Raffineria 
AQUILA assieme ai lavoratori 
tutti esprimono cordoglio per la 
perdita del collega 


Pietro Fornasaro 


Trieste, 15 maggio 1987 


Li 


Il giorno 13 maggio in Pordeno- 
ne si è spento per sempre il me- 
raviglioso sorriso del nostro 
adorato 


Gianni Frasson 


Ammiraglio Ispettore 
del Genio Navale 


dopo una lunga sofferenza sop- 
portata con fede e coraggio. 

La moglie ADELIA FRANZ; i 
figli ANNA e LUCA e la mam- 
ma, piangendo, pregano Iddio 
che li aiuti a vivere senza di Lui. 
I funerali seguiranno sabato 16 
maggio alle ore 11 nel Santuario 
della B.V. Marcelliana di Mon- 
falcone. 

La famiglia prega di non inviare 
fiori; eventualmente offerte per 
la Ricerca sul cancro. 


Monfalcone, 15, maggio 1987 


Partecipano al lutto: fam. 


GIORGINI e COCIANI. 
Muggia, 15 maggio 1987 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari il 


DOTT. 
Giuseppe Bressan 


anni 77 


L'annunciano con profondo 
dolore la moglie PAOLA, le fi- 
glie SILVANA e CLARA, i ge- 
neri, le nipotine ELISA e IRE- 
NE unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo nella 
chiesa parrocchiale di Lucinico 
domani sabato 16 c.m. alle ore 
9.30 muovendo alle ore 8.30 
dall’Ospedale civile di Udine. 
Udine-Lucinico, 

15 maggio 1987 
[EG - 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa di 


Mario Zuccolin 


la cognata MARINELLA con 
il marito TULLIO e i figli TI- 
TO, EVA, FILIPPO, GIACO- 
MO. 


Terni, 15 maggio 1987 


. 


Venerdì 15 maggio 1987 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Domeneghetti 
(Gina) 


Ne danno il doloroso annuncio 


la cognata MARINA ei nipoti 
tutti. 
Si ringraziano di cuore il perso- 


ico e paramedico: della 
casa di riposo di Muggia e della 
Prima medica dell'ospedale di 


* Cattinara. 


I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.15 dalla cap- 
pella di via Pietà direttamente 
per il duomo di Muggia. 


Muggia, 15 maggio 1987 


Ciao cara 

zia 
LISA e ERANCO MARCHIO, 
NADIA con FABIO e VA- 
LENTINA, DANIELE con 
CRISTINA, RINO ed. ELE- 


NA, GIORGIO con MARINA 
e GIULIO. 


Muggia, 15 maggio 1987 


Si associa: famiglia RIMBAL- 
DO. 
Muggia, 15 maggio 1987 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
carl 


Giovanni Sponza 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RINA, le figlie LISET- 
TA, MARINA, BRUNA, i ge- 
neri EZIO, MARIO, MARIO, 
la mamma LISA. la sorella 
DEA, gli adorati nipoti e paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott.SOMMARIVA perle pre- 
murose cure prestate, al perso- 
nale medico e paramedico del 
Sanatorio Triestino e a quanti 
partecipano al dolore dei fami- 
liari. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 15 maggio 1987 


Partecipano al cordoglio di RI- 
NA e famiglia: zii MARIA e PI- 
NO SEGARIOL, cugino LU- 
CA SEGARIOL con HELGA, 
BARBARA, ALFRED e cugi- 
na ANNAMARIA GIOVA- 
NAZZI con CLAUDIO; CLA- 
RA, PIETRO, DARIO. 


Trieste, 15 maggio 1987 
L__——_m___< 


Li 


Si è spento serenamente, dopo 
lunga malattia, il nostro adora- 
to 


Felice Cardone 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NORA, il figlio SAN- 
DRO, la sorella LUISA, il c0- 
gnato. DONATO, 
MERY, la suocera, i nipoti e 


la nonna 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 16 
corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 15 maggio 1987 


E° mancata\all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Casati 
ved. Lossani 


Lo annunciano il figlio CLAU- 
DIO con la moglie SILVANA e 
la nipote CRISTIANA unità- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11,30 dalla cappella’ dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 15 maggio 1987 
(_T—€@€@———___c 


Partecipa al lutto di GIULIA- 
NO per la perdita della mamma’ 


Glaudia Grevatin 
l'Unione Sportiva Servolana. 
Trieste) 15 maggio 1987 


Partecipano al' 
DEGRASSI. 
Trieste, 15 maggio 1987 


lutto le famiglie 


lutto: la Filar- 
Barbara e il suo 


Partecipano, a 
monica di S. 
Maestro, 

Trieste, 15 maggio 1987 


Partecipano al lutto di GIU- 

LIANO CREVATIN, per la 

scomparsa della mamma, pro- 

fessori e compagni della prima 

A Istituto Volta. 

Trieste, 15 maggio 1987 

Cc _—_ ceti 
1980 - 1987 


Giovanna Leoni 
Ti abbiamo sempre nel cuore. 
Marito e figlia 
Trieste, 15 maggio 1987 
cei 


t 


Improvvisamente è mancata al- 


l’affetto dei suoi cari 


Diliana Moretti 
in Dalberto 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito BRUNO, i 
figli CLAUDIO, DIEGO, le 
nuore, i nipoti, la sorella EU- 
GEA e parenti tutti. 

Ì funerali seguiranno domani 
alle ore 9'dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 15 maggio 1987 


Partecipano al lutto: zia MA- 
RIA, i cugini LILIANA e EU- 
CIANO, LIDA e LUCIO. 


Trieste, 15 maggio 1987 


Ricordano la cara 

Diliana 
MARIO, FABIO è ONDINA 
DALBERTO, 
Tri 


te, 15 maggio 1987 


LI 


più fra noi 
Irma Kravec 
ved. Dalberto 


Ne danno ‘l'annuncio i figli 
MARIO, BRUNO, la nuota i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
alle-ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 15 maggio 1987 


Non è 


Prendono parte al lutto: la so- 
rella MARIA, i nipoti LILIA- 
NA e LUCIANO, LIDA e LU- 
CIO. 

Trieste, 15 maggio 1987 
-_r_—rmmnz 


È 
Il giorno 13 maggio è serena- 
mente deceduta 3 


Elvina Di Brai ;- 
ved.Novari. 


Ne danno il triste annuncio gli 
addolorati fratelli LUCIO con 
la moglie NEDA e le figlie 
MARGHERITA, LUCIA, è 
MARINA e famiglie, la sorellà 
ANITA ved. POLONIO e ‘gli 
affezionati nipoti NINO, LAU» 
RA e ISOLDA e famiglie e la 
fedele VIDA. 

Il funerale avrà luogo oggi 18 
alle ore [1.15 nella cappella dek 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 maggio 1987 


Jia ca al dolore: L AURA 
e ANTONELLA. Ù 


Trieste, 15 maggio 1987 ' 


Li 


Renata Schiulaz 
ved. Mattiazzi 


non è più. 
Ne danno il triste annuncio le 
figlie ADRIANA e GIULIA 
NA con i generi LUCIANO ei 
FRANCO, i nipoti, cognate, e 
cognati. 

Un grazie al personale medico e e 
paramedico della Patologia: 
Medica. 

1 funerali seguiranno sabato 16) 
corr. alle ore Iqdalla Cappella 


di via Pietà. 
Trieste, 15 maggio 1987 


i 


La notte del 13.maggio termina- 
va la prigionia, per passare nelle 
mani del Signore, 


Luigia Marchesan. 


in Marin 

di anni 81 
Proibiti di vederti da viva, spe-' 
riamo di rivederci in cielo. i 
Il figlio SERGIO; la nuora 
GRAZIELLA, i nipoti MI- 
CHBEE: ELEONORA ed ELI-' 
SA. fi 


Grado, 15 maggio 1987 
(_—T—————__@@- 
Il Primario prof. GIAMPAO-' 
LO MANDRUZZATO, i Me, 
dici, le Ostetriche e il Personale 
tutto della Divisione! di Ostetri»! 
cia è Ginecologia dell'ospedale, 
«Burlo Garofolo» ricorderannò 
sempre con affetto e rimpianto»: 


Giovanna Bonin 


Ostetrica esemplare 


SIEEIRASAS 


Trieste, 15 maggio 1987 


IV ANNIVERSARIO 


Michele Galvano 
Con immutato amore e rim- 
pianto. 

La moglie e la figlia 
Trieste, 15 maggio 1987 


1970 - 1987 


Maria Catalano 


Marito e figli la ricordano corn 
immutato doloroso rimpianto: 


‘Trieste, 15 maggio 1987 
Cco-————m@Pr; 


Venerdì 15 maggio 1987 


TRAGE DI MORAZZONE 


Preso l’assassino 


Ferito gravemente dopo una sparatoria coi carabinieri 


MILANO - Il pluriomicida Giuseppe Cusumano non ha 
voluto arrendersi e ha forzato sparando un posto di 


blocco: é stato ferito gravemente. 


MILANO — Una sanguinosa 
sparatoria ha posto fine alla 
fuga di Giuseppe Cusumano, 
il giovane che due giorni-fa 
ha ucciso a colpi di fucile la 
madre e i nonni della moglie 
nella loro villetta di Moraz- 
zone (Varese). 

| carabinieri lo hanno cattu- 
rato ieri mattina a Cairate 
mentre viaggiava a bordo di 
una «Croma turbo diesel» ri- 
sultata rubata. Cusumano 
‘era ancora armato. 

C'è stato un conflitto a fuoco 
nel quale il giovane è rima- 
sto ferito piuttosto seriamen- 
te alle gambe, all'addome e 
a un polmone. Ferito, ma so- 
lo di striscio anche un cara- 
biniere. Ora Cusumano è ri- 
coverato all'ospedale di Bu- 
sto Arsizio. | medici lo hanno 
sottoposto a un delicato' in- 
tervento chirurgico e le sue 
condizioni sono gravi. Se la 
caverà però se non interver- 
ranno complicazioni. 

Si svolgeranno oggi i funera- 
li della mamma e dei nonni 
di Laura Antonini, la giovane 
moglie di Cusumano ferita 
insieme al padre, a treziie a 
un vicino di casa. Tutte vitti- 
me di una follia omicida che 
lascia  agghiacciati. Laura 
Antonini è ricoverata al 
pronto soccorso dell'ospe- 
dale di Varese e le sue con- 
dizioni sono buone. Non rie- 
sce a darsi pace. Tre mesi fa 
aveva lasciato il marito che 


aveva precedenti per furti e 
rapine per tornare a casa dei 
suoi. 

Giuseppe Cusumano aveva 
cercato di riavvicinarla ma 
inutilmente. Lei aveva anche 
chiesto la separazione ma 
lui non voleva concederglie- 
«la. Negli ultimi tempi Cusu- 
mano aveva minacciato più 
volte la moglie e i familiari 
ma nessuno lo aveva preso 
sul serio. 

Invece Cusumano ha medi- 
tato la strage e l’ha compiuta 
a sangue freddo nella matti- 
na di martedì, per poi darsi 
alla fuga. E 

| carabinieri lo hanno cerca- 
to per una giornata intera. 
Solo questa mattina Cusu- 
mano è incappato in uno dei 
tanti posti di blocco effettuati 
intorno a Varese. Il giovane 
è stato fermato da una pattu- 
glia all'imbocco di un viadot- 
to che si trova tra Solbiate 
Olona e Cairate.-Ha tentato 
di fuggire sparando ma i ca- 
rabinieri hanno risposto al 
fuoco e alcuni proiettili han- 
no fatto esplodere un pneu- 
matico della «Croma» che è 
andata a sbattere contro il 
muretto di un distributore di 
benzina, 

Cusumano ha tentato ancora 
di resistere, dall'interno del- 
la vettura ha sparato contro 
le forze dell'ordine finché 
non è stato colpito. 

Più volte denunciato per pic- 


Interni 


coli furti, Pippo Cusumano 25 
anni, viveva a Varese da 15 
anni e non aveva mai avuto 
un lavoro vero e proprio. Do- 
po il matrimonio con Laura si 
era trovato un lavoro per una 
ditta del luogo. Faceva dei 
trasporti su un camioncino di 
sua proprietà, ma il matrimo- 
nio si è sfasciato quasi subi- 
to; Laura era tornata dai suoi 
e Pippo Cusumano ha cerca- 
to a modo suo la vendetta. 
Martedì mattina alle 5 si pre- 
senta di fronte alla villetta 
della famiglia Antonini im- 
bracciando un fucile da cac- 
cia. Entra in casa facendo 
saltare la serratura del por- 
tone, quindi colpisce in pie- 
no viso la suocera, che era 
scesa per vedere cosa stes- 
se accadendo, mentre Laura 
e il padre si nascondono sot- 
to il letto, Cusumano infieri- 
sce contro i vecchi nonni, Lo- 
renzo e Onorina, chiudendoli 
prima in un ripostigio e poi 
scaricando contro di loro di- 
versi colpi di fucile. 

La tragedia non si è ancora 
conclusa. Cusumano si diri- 
ge verso l'abitazione di uno 
zio di Laura, Giuseppe Co- 
lombo dove pensa di trovare 
la moglie. Ferisce lo zio, 
qundi altri due parenti degli 
Antonini, accorsi in aiuto. 
Poi ritorna indietro e spara 
contro la moglie e il suocero 
che stavano cercando rifugio 
presso un vicino. 


IL PM PERI DUE BALLERINI 


Ergastolo a lui, 28 anni a lei 


E la difesa: «Fate che il delitto abbia una sola vittima: Carlo Mazza» 


"PARMA — «Signori della 


corte, gli imputati sono col- 
pevoli e vanno condannati: 
Witold Drozdix all'ergastolo, 
Katharina Miroslawa a 28 
anni». «No, sono innocenti e 
devono essere assolti con 
formula piena». Pubblica ac- 
cusa e difesa si sono scon- 
trati, dialetticamente, nel 
processo per l'assassinio di 
Garlo Mazza e partendo dal- 
l'esame delle stesse «carte» 
e invocando entrambe l’aiu- 
to della logica più ferrea so- 
no giunte a conclusioni dia- 
metralmente opposte. 


Gioco delle parti? Non solo. 
Perché, come abbiamo os- 
servato più volte — questa 
causa di Parma è classica- 
mente indiziaria e quindi ba- 
sata sulla soggettiva valuta- 
zione dei presunti sospetti. 
In più si fonda su indagini di 
polizia manifestamente lacu- 
nose. Quindi si può prestare 
a letture anche antitetiche. E 
in questo contesto non sarà 
certo facile il compito del- 


GUTTUSO 
Carapezza 
vince 


ROMA — Torna alla ri- 
balta l’intricata vicenda 
Guttuso: questa volta pe- 
rò non in un ufficio del 
tribunale penale (dove 
pende ancora l'inchiesta 
sulla circonvenzione del 
maestro scomparso) ma 
in quello civile..Il giudice 


Paolo Izzi ha respinto in- 
fatti il ricorso presentato 
dal legale di Marta Mar- 
zotto, con il quale si 
chiedeva il, sequestro 
cautelativo di 17 opere 
del pittore, rimaste a Pa- 
lazzo del Grillo. 


A sostegno del:ricorso la 
contessa aveva esibito 
una lettera di Guttuso 
sulla quale era scritto, a 
mano, «di Marta», poi 
una firma («Ren») dentro 
Un cuore, quindi l'elenco 
dei dipinti. Alla richiesta 
si sono opposti i legali di 
Fabio Carapezza, soste- 
nendo che lo scritto non 
ha alcun valore, e l’han- 


i _no spuntata. 


l’assise giudicante (due ma- 
gistrati di professione, cin- 
que donne, un uomo) che, se 
non ci saranno variazioni di 
calendario, entrerà in came- 
ra di consiglio oggi pomerig- 
gio. "I 

Quali sono le due verità che 
dovrà valutare? 5 

Il pm; Saverio Brancaccio, si 
è uniformato, in linea di mas- 
sima, alla linea della parte 
civile, già illustrata ieri. Con 
una variante: l'omicidio non 
nasce all'improvviso, duran- 
te il colloguio in macchina 
fra Drozdik e Mazza, ma è 
premeditato. Il conto in ban- 
ca di Witold e Katharina in 
Germania è «in rosso» per 15 
milioni di lire e il marito vuo- 
le continuare la sua «bella 
Vita» e il figlio della coppia 
deve essere mantenuto e i 
parenti di lui devono allesti- 
re l'appartamento ‘ nuovo. 


Come fare? Con un prestito, 
attestato dal versaemnto di 
11 milioni tutti in una volta. 
Ma, a questo punto, come 


A maggio, dai Concessionari Alfa Ro- 
meo, cresce la voglia di guidare. Cresce 
con la nuova 33, con le brillanti presta- 
zioni del motore boxer, con la straordi- 
naria tenuta di strada Alfa Romeo. È cre- 
sce con il fnanziamento* di 8.000.000 


estinguere il debito, visto 
che Carlo Mazza non intende 
più sborsare per i. contigui 
della sua donna? Imponen- 
dogli una specie di «prezzo» 
per l'accondiscendenza del 
marito — sostiene il Pm —. 


Witold Drozdik viene a Par- 
ma, discute con l'industriale, 
finisce con l'ucciderlo con la 
pistola che si è portato «da 
casa». Colpevole dunque lui. 
ma anche lei, perché poi gli 
fornisce l’alibi. In questo 
«piano diabolico» Drozdik è 
la mente e l'esecutore mate- 
riale: ergastolo, senza atte- 
nuanti; Katharina Miroslaw, 
la complice in seconda bat- 
tuta, succuba del consorte, 
28 anni per l’effetto delle at- 
tenuanti generiche. 


E veniamo alla verità propo-' 


sta invece, con convinzione 
e abilità oratoria, dai difen- 
sori Franco Cavalli e Mario 
Secondo Ugolini. L'inchiesta 
sul delitto Mazza ha sposato 
preconcettualmente la pista 
classica e facile. Ma ce ne 


CIRILLO 
Un altro 


intoppo 


NAPOLI — Quando or- 
mai il procedimento giu- 
diziario relativo all’intri- 
cata vicenda per la libe- 
razione di Ciro Cirillo, 
l'assessore de rapito 
dalle Br, sembrava or- 
mai essere arrivata alla 
fase finale, si è verificato 
un ulteriore intoppo. 


Tra giudice istruttore e 
pm, infatti, c'è stata una 
divergenza sulla natura 
dei reati da contestare ai 
circa 30 imputati di que- 
sto intricato «affaire». 


La questione è sostan- 
ziale: infatti a causa del 
recente provvedimento 
di amnistia, alcuni reati 
ipotizzabili per i 30 impu- 
tati sarebbero automati-' 
camente estinti dal prov- 
Vedimento di clemenza, 
mentre. altri non rica- 
drebbero sotto questo 
atto. 


Il giudice istruttore ha 
perciò chiesto al collega 
di specificare meglio le 
proprie richieste. 


sono altre legate alle rispo- 
ste a due «interrogativi-chia- 
ve»: come mai l'industriale 
riusciva a mantenere un te- 
nore di vita superiore alle 
sue possibilità economiche? 
E perché faceva polizze vita 
a vantaggio di ballerinette 
alle quali certamente avreb- 
bero. fatto più piacere un 
anello, una collana, un bel 
vestito? 

Perché — hanno risposto i 
difensori — ricorreva a pre- 
stiti a usura e le assicurazio- 
ni erano a garanzia del cre- 
dito, «Sarebbe stato facile in- 
fatti — ha argomentato. l'avv. 
Cavalli —presentarsi a delle 
"sciacquette di night" e dire: 
facciamo a metà, io recupero 
con gli interessi, tu ci guada- 
gni, se no: hai visto che cos'è 
successo a Mazza? Così il 
"giallo di carnevale" sarà ri- 
solto quando Katharina as- 
solta, con in mano il miliar- 
do, sentira' bussare alla sua 
porta un ''esattore’ che pre- 
senterà il saldo dei debiti di 
Mazza». 


BPAMINONDA 


l riscontri? Il «mistero» della 
polizza ad Anna Maria Cam- 
bianica, moglie del pregiudi- 
cato Aldo Locatelli. | viaggi 
dell'industriale a Bergamo 
nel periodo del giro di soldi 
attorno alle bische. La «gira- 
ta» di un assegno di Mazza 
ad Angelino Rota, amico di 
Aldo Locatelli. La lite fra l'in- 
dustriale e un «signore» che 
gli mostrava carte o conti. E 
poi l'enigma della Mercedes, 
targata Monaco, notata. nei 
pressi dell'abitazione del 
morto, ritenuta erroneamen- 
te di Drozdik, intestata inve- 
ce a Fiorentino Andreatta, 
amico di Rota, in rapporto a 
sua volta col Locatelli. 

A Parma sono stati commes- 
si altri due delitti con «un'ar- 
ma da borsetta» ed entrambi 
sono colpevoli. Così l'ultima 
perorazione dei difensori al- 
la corte: «Scoprire degli in- 
nocenti è forse gioia più 
grande che condannare dei 
colpevoli. Fate che il "delitto 
di carnevale" abbia una sola 
vittima, Carlo Mazza». 


PSICHIATRIA NEL CAOS 
Un porto di mare 
i reparti dei «matti» 


Servizio di 
Gaetano Basiliei 


ROMA — Ricordate la storia 
di Patrizia, 25 anni, romana, 
malata di encefalopatia — 
con gravissimo ritardo men- 
tale e alterazioni comporta- 
mentali — che, sebbene ab- 
bia bisogno di essere ricove- 
rata in uh istituto per handi- 
cappati, da tre mesi vive le- 
gata, per impedirle di nuoce- 
re a se stessa, a un letto del 
reparto: psichiatrico  dell'o- 
spedale Forlanini? Di lei 
hanno parlato domenica 
scorsa giornali e televisione; 
il primario del reparto, pro- 
fessor Bruno D’'Avessa, ha 
denunciato la vicenda alla 
Procura della Repubblica, ai 
competenti assessorati re- 
gionale e comunale, al com- 
missariato di zona. Nono- 
stante ciò Patrizia è ancora 
lì, «contenuta» in quel letto. 
Professor D’Avessa, per- 
che? 

«Perchè nessuno si è fatto vi- 
vo per risolvere questo dolo- 
roso problema. Anzi, sem- 
bra che le autorità attendano 
che io dica loro in quale isti- 
tuto specializzato ricoverare 
la poveretta». 

în altre parole, se ne frega- 
no. 3 

«Proprio così. Diciamo che 
l’Italia è il paese dell'8 set- 
tembre: tutti comandano, ma 
quando si tratta di assumersi 
la responsabilità del coman- 
do tutti scompaiono». 

Stando così le cose, che ne 
sarà di Patrizia? 

«Esistono istituti specializza- 
ti per la cura e l'assistenza 
degli handicappati; istituti in 
maggioranza convenzionati 
con la Regione, cioè pagati 
con soldi pubblici. Bene: tu li 
interpelli e quelli non rispon- 
dono, vai di persona e dopo 


‘ore di anticamera non sei ri- 


cevuto, se lo sei ti dicono che 
non è compito loro e fanno a 
scaricabarile. Addurdità di- 
ventata regola». 

Quanti pazienti sono ricove- 
rati nel suo reparto? 

«In teoria dovrebbero essere 
quindici, tanti quanti i posti 
letto. Ma da noi fanno capo le 
necessità di ricovero di otto 
Usl romana, per un totale di 
un milione e duecentomila 
abitanti, e di tutta la provin- 
cia a sud di Roma fino a Lati- 
na. E la marea di «matti» che 
gira l’Italia, compresi gli 
stranieri. Dovunque li pren- 
dano, fi portano da noi. Ma 
non basta. Abbiamo organiz- 
zato una specie di servizio, 
in cui ci stiamo specializzan- 
do, per l'assistenza a chi 
proviene dal Terzo mondo, 
persone di colore che vanno 
incontro a una patologia di 
disadattamento e delle quali 
non si interessa nessuno. 
Questo ci provoca un altro 
problema: come collocarle e 


Il boss scagiona gli amici 


Il «Tebano» depone al processo in corso al tribunale di Milano 


MILANO — Continua la de- 
posizione di Angelo Epami- 
nonda, l'ex re delle bische e 
del traffico di cocaina a Mila- 
no che sta ricostruendo il 
complesso mosaico delle re- 
sponsabilità degli ex compa- 
gni, oltre alle sue personali. 


L'organizzazione dei cata- 


nesi —ha detto il boss —re- 
clutava i suoi adepti anche 
nelle bische, tra i giocatori in 
difficoltà, inviava denaro e 
aiuti ai detenuti e alle fami- 
glie. Qualche volta faceva 
anche la cresta sugli introiti 
della droga. 


Epaminonda è apparso tran- 
quillo anche in quest'ultima 
seduta (il processo riprende- 
rà giovedì prossimo) e poche 
volte ha rimandato la Corte 
ai verbali di istruttoria. 


Con precisione, il «Tebano» 
ha ricostruito diversi episodi 
e come nelle sedute prece- 
denti ha scagionato alcuni 
imputati: Antonio Marano, 
per esempio, uno degli uo- 


da restituire in un anno senza interessi, 
che i Concessionari Alfa Romeo offrono 
su tutta la gamma delle 33 berlina. È l'of- 
ferta dell'anno dei Conces- 
sionari Alfa Romeo, valida 
fino al 3] 


maggio. 


Reclutavano 


| adepti 


trai giocatori 


d’azzardo 


mini che tentarono poche 
settimane fa di uccidere Vin- 
cenzo Andraus colpendolo in 
carcere con tubi divelti dalle 
docce. 


«Per quello che mi riguarda 
non so perché sia imputato 
— ha detto Epaminonda ai 
giudici — lo conosco, lo fa- 
vorii perché era latitante, do- 
po la sua evasione. Gli si 
mandava qualche milione, 
ma solo per generosità, an- 
che perché sapevo che Ma- 
rano non voleva più sapere 
di essere coinvolto in nessu- 


na vicenda, voleva stare 
tranquillo», 

Soddisfazione di Marano che 
passeggia permanentemen- 
te insieme ad Antonino Faro, 
suo compagno di gabbia, 
complice nel ferimento di 
Andraus per il quale i due 
sono stati condannati a 17 
anni di reclusione. 

Cono Maddalena, imputato a 
piede libero per decorrenza 
dei termini di carcerazione è 
invece l'ex gestore delle bi- 
sche di Epaminonda. 


«Lo conobbi nella famosa 
partita con Alfredo Bono. 
Maddalena era un giocatore 
e si era indebitato con la ge- 
stione Malcarne per 10 milio- 
ni. Comprai il.suo debito per 
3 milioni. Allora lui mi chiese 
espressamente se poteva la- 
vorare con me visto che na- 
vigava. in. cattive. acque. 


Dall'81 dividemmo i proventi 
in parti uguali sino al giorno 
del suo arresto, che avvenne 
prima del mio». 


[b.c.]: 


PALERMO 
La difesa 


polemizza. 


PALERMO — Processo 
anomalo, mastodontico, 
con. una impalcatura 
claudicante, dove non si 
è fatta distinzione tra 
«agire ed essere», basa- 
to sulle dichiarazioni dei 
pentiti, sulla sopravvalu- 
tazione delle loro rivela- 
zioni, con un dibattimen- 
to «privo di curiosità». 

Questi gli argomenti 
principali  dell'arringa 
dell'avvocato Giovanni 
Natoli, difensore di quat- 
tro imputati minori, nel- 
l'udienza di ieri nel pro- 
cesso a «Cosa nostra», 
Natoli ha chiesto per gli 
imputati, con varie moti- 
vazioni, l'assoluzione 
con formula piena. 


da chi farle seguire una volta 


che le abbiamo: ‘idimesse. 
Perché tutti ne parlano, tutti 
a parole si danno da fare, ma 
in pratica tutti si defilano». 
Siete dunque una specie di 
porto di mare. 

«Perciò i nostri 15 posti letto 
non bastano. Del resto l'Or- 
ganizzazione mondiale della 
sanità parla di un letto ogni 
10 mila abitanti come situa- 
zione ottimale; noi siamo a 
un letto ogni 100 mila abitan- 
ti. Ragion per cui nel mio re- 
parto arrivano a esserci an- 
che 23 malati. Non superia- 
mo questa cifra perché re- 
spingiamo, ulteriori ricoveri. 
E anche se nei vari reparti 
dell'ospedale ci sono letti 
vuoti ci si impedisce di farli 
occupare dai nostri malati. 
Nessuno li vuole». 

Chi ve lo impedisce? 

«Una specie di circolare del 
responsabile dei servizi di 
assistenza sanitaria della 
Usi in cui si stabilisce che i 
malati psichiatrici, salvo che 
non abbiano. una patologia 
anche internistica, devono 
rimanere. ricoverati esclusi- 
vamente nel mio reparto. Ciò 
in flagrante contraddizione 
con la legge. Quindi andia- 
mo avanti arrangiandoci», 
Tutto questo è pazzesco. 

«Lo dica a me? C'è di più. 
Passato l'entusiasmo. per i 
tossicomani — quando psi- 
cologi e sociologi sprecaro- 
no fiumi di parole — adesso 
nessuno se ne vuole più oc- 
cupare. Ecco perché subia- 
mo un continuo tentativo di 
scaricarli nel nostro repar- 
to», 

Che c'entrano i drogati con il 
reparto psichiatrico? 
«Niente, Però ce li mandano 
per levarseli di torno. E gli 
ubriachi? Anche quelli fini- 
scono da noi, Proprio oggi ne 
ho ‘(dimesso uno che ci era 


PSICOPATICO 


stato portato perché, ubria- 
co, non so bene che cosa 
avesse fatto. Appena arriva- 
to nel mio reparto ha aggre- 
dito a seggiolate un infer- 
miere fratturandogli un pol- 
so. Ci portano perfino gente 


: che, sfrattata da casa, fa sce- 


nate poiché non.sa dove an- 
dare. E barboni raccattati 
per strada. E' un continuo li- 
tigio per rifiutare ricoveri di 
persone che con il reparto 
psichiatrico non hanno nien- 
te a che vedere». 

Ma voi non rischiate penal- 
mente rifiutando i ricoveri? 
«Certo. Da una parte alcuni 
magistrati sostengono che 
queste persone sono incapa- 
ci e quindi ci possono accu- 
sare di abbandono di incapa- 
ce se ne rifiutiamo il ricove- 
ro; dall'altra parte i puristi 
della legge ribadiscono che 
la 180 proibisce i ricoveri di 
persone che non siano mala- 
te di mente acute. Capisce? 
Tutti chiacchierano, tutti fan- 
no rumore, ma la situazione 
è questa. A Roma, che ha cir- 
ca quattro milioni di abitanti, 
esistono solo 45 posti letto 
per malati mentali: 15 da noi, 
15 al San Giovanni, 15 al San 
Filippo». 

Torniamo a Patrizia. La do- 
vrete tenere fino a quando 
non le troverete, voi, un po- 
sto in un istituto adatto alle 
sue condizioni di handicap- 
pata? 

«Certo. Ma non è una novità. 
Abbiamo illustri precedenti, 
come quello di una malata, 
simile a questa poverina, ri- 
masta nel mio reparto per ol- 
tre due anni. Fino a quando 
siamo riusciti a trovarle un 
posto in una clinica privata 
dov'è tuttora ricoverata». 

Ma il vostro non e un servizio 
di emergenza? 

«Lo è. Sa che vuol dire? Che 
è un reparto ospedaliero ul- 
traspecialistico, come quello 
di rianimazione, dove un po- 
sto letto costa alla collettività 
circa 300 mila lire al giorno e 
dove lavorano specialisti — 
medici, psicoloi, infermieri 
—che in situazioni del gene- 
re sono sprecati». 


In questo marasma, che fine 
fara Patrizia? 

«Sto cercando l'elenco degli 
istituti specializzati, e con- 
venzionati, in grado di acco- 
glierla. Quando l'avrò lo por- 
terò all'assessore, che do- 
vrebbe conoscere quegli isti- 
tuti, dopo di che cercheremo 
di vedere se qualcuno è di- 
sposto a prendere la ragaz- 
za», 

Che vuole che le dica, pro- 
fessore: buona fortuna. 
«Grazie, ne ho bisogno. An- 


che perché probabilmente 


questa storia finirà con una 
querela a mio carico. So che 
è già partita, me l'hanno 
preannunciato». 


Uccide il padre 
a martellate 


TORINO — Un giovane psi- 
copatico, più volte ricoverato 
in case di cura, ha ucciso il 
padre a martellate. E' stato 
arrestato poco dopo il fatto. 
E' Benedetto Giglio, 25 anni, 
Secondo la ricostruzione dei 
carabinieri, ha colpito il pa- 
dre Liborio, di 70 anni, du- 
rante un litigio in casa, a Ni- 
chelino, comune della cintu- 
ra torinese. Soccorso dai vi- 
cini, l'uomo è stato traspor- 
tato all'ospedale di Monca- 
lieri dove però è morto poco 
dopo il ricovero. 

Benedetto Giglio, secondo 
quanto accertato dagli inqui- 
renti, soffriva da tempo di al- 
lucinazioni. Raccontava 
spesso di udire «voci» inti- 
margli di uccidere il padre. 
leri si era recato presso 


l'ambulatorio della «Usl» per‘ 


uno dei controlli cui solita- 
mente deve sottoporsi. Era 
quindi rientrato nell’apparta- 
mento che, in viale Rimem- 
branze?5, divideva con l'an- 
ziano genitore. 

Poco prima di mezzogiorno 


aveva ricevuto la visita di 
una delle sorelle già sposa- 
te; appariva calmo, nulla nel 
suo comportamento prelu- 
deva alla tragedia. 

Alle 13.15, il «raptus». Rima- 
sto solo col padre lo ha ag- 
gredito mentre in cucina era 
intento a. scolare la pasta 
colpendolo ripetutamente al- 
la testa con un martello. Poi 
ha telefonato alla sua psi- 
chiatra, la dottoressa Algrai: 
«Volevo solo dirle che ho uc- 
ciso mio padre». Non era la 
prima volta che faceva tele- 
fonate del genere. 

La psichiatra, tuttavia, ha su- 
bito. mandato sul posto due 
infermieri che hanno trovato 
Liborio Giglio ormai morente 
e il figlio seduto su un diva- 
no. 

Il giovane — che in passato 
ha lavorato come piastrelli- 
sta e giardiniere, ma che da 
tempo era costretto a periodi 
più o meno lunghi di ricovero 
presso case di cura — non 
sembra rendersi conto dì 
quanto accaduto. 


ITALIA, BBDO 
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LIBRI / NOVITA” 


Signor sì, signor no 


I «guai» della diretta televisiva secondo Valerio Riva 


Incontro-dibattito oggi a Trieste (al Circolo 
della stampa, ore 18) sul volume appena edito da 
Mondadori: un riassunto delle esperienze della 
fortunata trasmissione «Oggi e domani». Nella 
quale un acceso e memorabile capitolo, che 
coinvolse la città e il giornale, fu dedicato alla 
«legge Basaglia» e alle sue conseguenze. 


Uomo di cultura, altalenante 
fra editoria e giornalismo, da 
un'esperienza così trauma- 
tizzante Valerio Riva non po- 
teva non trarre lo spunto per 
un libro, nato con l’idea del 
dossier e realizzatosi in una 
forma quasi romanzata. Ed 
ecco la parziale autobiogra- 
fia di Riva che, travolto dal 
successo di una sua trasmis- 
sione televisiva, in diretta, 
ha raccontato se stesso nei 
panni del «signor sì, signor 
no», 


Una breve vita, durata 32 set- 
timane, ma esasperata nei 
ritmi, enfatizzata dai proble- 
mi, stravolta  dall'intensa 
partecipazione dei telespet- 
tatori. Riva, in neanche due- 
cento pagine, mette dentro 
tutto trasferendoci al di qua e 
al di là delle quinte, facendo- 
ci rivivere assieme a lui l’e- 
saltante capitolo di «Oggi e 
domani», la fortunata tra- 
smissione televisiva che 
ogni lunedì e martedì ci in- 
chiodava davanti agli scher- 
mi costringendoci anche al 
giochino del Tp, il Telephone 
Poll, al quale si doveva ri- 
spondere soltanto sì a no 
sulle materie che in maniera 
referendaria venivano via 
via proposte, magari con una 
certa provocazione. 


Un po' per presunzione, un 
po' per spirito di bandiera, 
val la pena di sottolineare, di 
questo.libro, il lungo capitolo 
che parla di Trieste e del 
«Piccolo», l'una e l’altro 
chiamati in causa da Riva, lo 
scorso anno, in merito al- 
l'angoscioso problema dei 
malati di mente, alla luce 
delia legge 180, la cosiddetta 
riforma Basaglia. 


Solo attraverso il nostro ap- 
porto, i nostri ospiti nello stu- 
dio apprestato alla bell'e 
meglio in una saletta del 
giornale, Valerio Riva s'ac- 
corse che, al di là di slogan, 
ideologie e propaganda, la 
«180» non funzionava enon 
funziona. Si scontrò dura- 
mente con i basagliani più 
accesi, non ebbe timore di 
esternare le sue perplessità 
e le sue preoccupazioni, ri- 
tornò sull'argomento in una 
successiva puntata, si ritro- 


vò al centro di una polemica 
molto aspra con Il Manifesto. 
Di tutto questo, con adaman- 
tina'onestà, Riva rende testi- 
monianza precisa, puntiglio- 
sa e, diremmo noi, anche 
preziosa. E se il capitolo trie- 
stino è quello che più ci affa- 
scina, non da meno sono gli 
altri, ssegnare lo scapestra- 
to percorso di questo pertur- 
batore della quiete pubblica, 
così deciso nel suo contro- 
corrente, così lucido nel suo 
laicismo, così severo nei 
confronti di tutto.ciò che sa di 
potere mafioso, di cosca, di 
conventicola marxista o cat- 
tolica che sia. 


Nell'esperienza. di Valerio 
Riva non soltanto uno spac- 
cato della Tv di Stato, ma un 
sintetico quadro dei fatti, de- 
gli accadimenti, dei senti- 
menti del nostro paese, peri 
quali, con l’uso spregiudica- 
to, liberale e libertario della 
diretta, non ci sono stati in 
quelle trentadue settimane 
filtri, forbici o censure. E chi 
ha combattuto con poca leal- 
tà civile, con disonestà intel- 
lettuale, eccolo in bell'evi- 
denza nel diario di quel «si- 
gnor sì, signor no» smalizia- 
to nella sua professionalità, 
provocatore nel gusto di fare 
edi dare notizia. 


Anche noi, all'epoca della 
trasmissione, avevamo pole- 
mizzato con lui per averci la- 
sciato pochi spazi, per aver 
quasi zittito i nostri ospiti, in- 
consci come eravamo di 
aver provocato un suo pro- 
fondo ripensamento in sì de- 
licata materia, increduli che 
di questo ripensamento 
avrebbe poi fatto pubblica 
confessione. 


Il libro, in fondo, nasce.dalla 
coerenza culturale di Valerio 
Riva, testimone in diretta dai 
teleschermi, e testimone in 
seconda battuta attraverso 
Una prosa semplice e scor- 
revole, fra aneddotica e cita- 
zioni, con grinta o con dol- 
cezza. Come in fondo sono i 
casi della vita, cui Riva dimo- 
stra di voler prestare sempre 
e comunque acuta attenzio- 
ne. 


[ Gualberto Niccolini] 


Venerdì 15 maggio 1987 


(...) Da Trieste era partito 
tutto, otto anni prima. Mi 
parve giusto, approfittando 
del meccanismo di «Oggi & 
Domani», di vedere un po' 
da vicino cos'era successo 
anche lî, dal '78 a oggi. At- 
traverso Achille Mauri, che 
era l'uomo di TP, e aveva 
una moglie che faceva la 
psicanalista e dei collabo- 
ratori che venivano da 
esperienze nel campo, mi 
misi in contatto con Franco 
Rotelli e il Centro di igiene 
mentale di Trieste. | basa- 
gliani triestini si dissero fa- 
vorevoli a partecipare alla 
trasmissione. Mi fecero 
avere, sempre attraverso j 
collaboratori di Mauri, 
molti documenti filmati. 
Uno, in particolare, attras- 
se la mia attenzione. 

Era un brano di circa tre 
minuti. di un'inchiesta 
dell'83 trasmessa da Rai- 
tre. Si vedeva uno psicote- 
rapeuta triestino, Giusep- 
pe Dell'Acqua, inseguire 
con microfono in mano per 
le strade della città una 
madre e una figlia che vio- 
lentemente litigavano tra 
di loro. La ragazza si chia- 
mava Nadia, e dalle frasi 
smozzicate e terribilmente 
drammatiche di un dialogo 
fatto correndo di marcia- 
piede in marciapiede e in 
mezzo alle automobili che 
Sfrecciavano, si intuiva una 
storia orrenda di ricoveri in 
manicomi giudiziari, di ten- 
tativi di assistenza presso 
il Centro triestino, di perio- 
di passati con la madre; di 
conflitti tra le due donne, di 
violenze, di dolore...) 

Ma era una storia dell’83. 
Cosa era successo nei tre 
anni trascorsi? Che fine 
avevano fatto Nadia e sua 
madre? Erano: riuscite a 
trovare un modus vivendi, 
oil loro conflitto si era ulte- 
riormente aggravato? 
Avrei voluto far venire in 
studio le.due donne e con: 
frontarle con quel filmato. 
Chiesi l’aiuto del Cim trie- 
stino, ma mi resi conto che 
per quella strada non sarei 
arrivato a capo di nulla. Ne 
parlai anche con i redattori 
del «Piccolo»: non potreste 
portarle voi in redazione; 
le due donne? Mi risposero 
che non sarebbe stato faci- 
le: avrebbero fatto'il possi- 
bile, ma non m'assicurava- 
no nessun risultato (...). 

E poi chiesi loro se non po- 


LIBRI /ESTRATTO 
Da Trieste era partito tutto. E così... 


Un bollente «confronto» rievocato nelle pagine di Riva 


tevano mettere in piedi 
un'inchiestina sulla realtà 
triestina, in fatto di malattia 
mentale  (...). Non avevo 
modo di mandare un trou- 
pe della Rai a fare dei fil- 
mati. | filmati, del resto, li 
avevo già ricevuti dal Cim. 
Si trattava di farsi venire 
un'altra idea, per dare il 
senso della città dietro il 
‘giornale. Proposi loro di 
aprire i telefoni, e di far 
parlare la gente di Trieste, 
i lettori. Cosa succedeva 
dietro la facciata della città 
capostipite della legge Ba- 
saglia? (...). 

Mi ripromettevo di. creare 
un dibattito, il più possibile 
concreto, tra i basagliani 
del Cime la gente convo- 
cata dal giornale. Ma la se- 
ra di lunedî, Mauri mi invitò 
a casa sua perché Rotelli e 
Dell'Acqua, . arrivati da 
Trieste, volevano parlarmi. 
Andai, e mi trovai di fronte 
persone molto diffidenti. 
Mi dissero di essere molto 
contrariati dal dovere, di Iî 
a poche ore, confrontarsi 
con il «Piccolo». Me ne rac- 
contarono peste e corna. 
Che svolgeva da tempo nei 
loro confronti una campa- 
gna sleale, sensazionali- 
stica, bugiarda. Che aveva 
creato loro  sistematica- 
mente difficoltà e persecu- 


zioni. Che il fatto di volermi - 


collegare in diretta con 
quel giornale, essi lo con- 
sideravano quasi una pro- 
vocazione. Si dissero pen- 
titi di avere accettato il mio 
invito, e ventilarono la mi- 
naccia, il giorno dopo, di 
disertare «Oggi & Doma- 
ni». 

Sarebbe stato gravissimo. 
E io non lo-volevo. Cercai 
di convincerli della. mia 
buona fede. Collegandomi 
col «Piccolo» facevo'né più 
né meno quello che facevo 
sempre. Portavo in tra- 
smissione un giornale del 
luogo. Ogni volta, mi servi- 
vo del giornale locale per 
suscitare un dibattito e un 
confronto con gli ospiti che 
avevo instudio. 

Di solito aggiungevo a que- 
sto elemento di contrasto 
anche un'inchiesta filmata, 
realizzata ad hoc. Questa 
volta i filmati erano quelli 
che mi avevano dato loro, 
o i loro amici. 

Già il fatto di essere in stu- 
dio a Milano con me, assi- 
curava loro una posizione 


privilegiata rispetto a quel- 
li del «Piccolo», la cui pre- 
senza sul teleschermo in 
fondo io avrei potuto rego- 
lare a mio piacimento, con- 
cedendo 0 sospendendo il 
collegamento. Ma ero di- 
sposto anche a qualcosa di 
più. Potevo chiedere al 
«Piccolo» che portassero 
in redazione non solo gen- 


‘te critica nei confronti del 


Cim, come Gianni Giuricin, 
o la presidentessa di 
un'associazione di familia- 
ri malati, che i redattori 
avevano convocato. Ma 
chi? 
«Va bene», mi risposero 
Rotelli e Dell'Acqua, «se è 
così, allora noi vogliamo 
che al ‘Piccolo’ siano pre- 
senti per lo meno il sindaco 
e il questore, che sappia- 
mo dalla nostra parte. Pro- 
misi che avrei fatto tutto il 
possibile. Poi, per dimo- 
strare la mia buona dispo- 
sizione nei loro confronti, li 
invitai a decidere insieme 
come avremmo orchestra- 
to la trasmissione del gior- 
no dopo. Quali statistiche, 
quali dati, che tipo di docu- 
mentazione avevano pen- 
sato di portare con sé? 
Qui cominciai ad avere dei 
sospetti. | dati, le statisti- 
che, i documenti si arresta- 
vano tutti all'anno 1983, lo 
stesso anno in cui era stata 
filmata. l'inchiesta della 
Raitre. Non avevano qual- 
cosa di più recente? No. 
Possibile? In tre anni? 
Niente. Inoltre, di nuovo si 
opposero all'idea di fare il 
possibile per far arrivare 
da Trieste Nadia e sua ma- 
dre. Ero un po’ sconcerta- 
to. Quel «black-out» di tre 
anni mi pareva inverosimi- 
le. 
Lo stesso vuoto di tre anni 
sj ripresentò il giorno dopo 
nelle statistiche che portò 
in studio un signore che si 
era presentato come dele- 
gato italiano dell'Organiz- 
zazione mondiale della sa- 
nità (ma poi si scoprì che 
era solo un consulente del 
Pci per i problemi della psi- 
chiatria). Eran tutte statisti- 
che molto favorevoli alla 
tesi basagliana, ma perché 
così vecchie? Tre anni so- 
no tanti; specie su un arco 
di esperienze di appena ot- 
to. Era successo qualcosa 
in: quei tre anni che mi si 
voleva nascondere? — 

[ Valerio Riva] 


RASSEGNA A ROMA 


Autentiche cose turche (da ammirare 


Dalla preistoria al «tesoro di Priamo» e a quello di Topkapi: «immagini di civiltà» dell'Anatolia 


Icona marmorea con Santa Eudossia: è una 
testimonianza dell’età bizantina, esposta a Palazzo 
Venezia. Risale all’undicesimo secolo. 


Servizio di 
Marisa Bianco Fiorin 


ROMA — Anatolia: questa 
terra,-che riporta alla mente 
tanti ricordi di studio (dall’o- 
merica Ilio ai misteriosi Ittiti, 
da Dario e Alessandro ai te- 
trarchi, dai viaggi di Paolo di 
Tarso alla fastosa vicinanza 
di Bisanzio e poi ai sultanati 
ottomani), non finisce ancora 
di stupirci e di essere fonte di 
indagini. 

Difficile sintetizzare . ed 
esemplificare per il vasto 
pubblico la storia varia, com- 
plessa, e a volte contraddit- 
toria, di. questa. penisola, 
così legata all'Europa, eppu- 
re così diversa. Lo fa una 
mostra itinerante allestita a 
Roma (Palazzo Venezia) sui 
tesori della Turchia: «Anato- 
lia. Immagini di civiltà»; il 
viaggio culturale prevede al- 
tre tappe italiane a Milano 
(Palazzo Reale, maggio’ giu- 
gno) e a Catania (Chiesa di 
San Nicola, giugno luglio). 
L'esposizione abbraccia un 
periodo di tempo piuttosto 
lungo, dalla preistoria all'Im- 
pero Ottomano; inevitabile 
quindi una scelta di pezzi 
chiave su una grande quanti 
tà di materiali e documenti, 
noti e meno noti. Il discorso 
della mostra ha il merito di 
essere chiaro, facilmente ac- 
cessibile anche al visitatore 
medio e non privo di stimolo 
per quello più esigente. Divi- 
so in vicende, che cronologi- 
camente si susseguono, è 
pure attento ai particolari, al- 
la singola opera, presentata, 
con adeguate didascalie, nei 
suoi dati più specifici. 

Vivaci immagini della Tur- 
chia archeologica e pannelli 
didattici ‘introducono all'am- 
biente e alla sua storia, sto- 
ria ricostruita anche da tante 
spedizioni europee, a comin- 
ciare da quella mitica. di 
Schliemann sulla collina di 


In mostra a Palazzo Venezia 


pezzi archeologici e artistici 


di alta suggestione. Si parte 


da molti e molti millenni fa... 


Hissarlik (allora venne alla 
luce il secondo strato di Ilio e 
il cosiddetto «tesoro di Pria- 
mo»). 

Seguirono gli scavi condotti 
nel. 1906 dal Winckler nel 
centro archeologico di Bo- 
ghaskoy e apparvero i primi 
reperti ittiti. Ci furono poi al- 
tre spedizioni europee e ita- 
liane, e ancor oggi la scuola 
archeologica italiana si ri- 
volge a tutto.il Medio Oriente 
con scoperte particolarmen- 
te significative (basti ricor- 
dare luoghi come Ebla e il Si- 
nai, o meglio il «nuovo» Si- 
nai). 

Il percorso espositivo inizia 
con reperti preistorici (selci) 
risalenti. al settantesimo 
trentacingquesimo millenni 
a. C., per passare a epoche 
più vicine a noi (si fa per di-- 
re) e al sesto millennio, a cui 
data la pittura parietale con 
scena di caccia proveniente 
da un altro importante cen- 
tro, quello di Catalhuyuk, do- 
Ve tra gli anni '50 e '60 la 
scuola britannica condusse 
le sue ricerche preistoriche. 
Originali stendardi da ceri- 
monia, zoomoffi, in argento 
e bronzo, risalenti al terzo 


‘ millennio, fanno avvicinare il 


visitatore agli ori di Troiae ai 
preziosi ornamenti superstiti 
del «tesoro di Priamo», asse- 
gnabili alla seconda metà 
del terzo millennio avanti 
Cristo. Ceramiche dipinte 
del secondo millennio, reci- 


pienti in bronzo (tra cui uno 
stupendo calderone su tripo- 
de, con ornamenti ancora 
zoomorfi), stele votive e fu- 
nerarie (che ricordano, nei 
volti, profili sumerici e assiri) 
caratterizzano la cultura dei 
principati ittiti. 

Essa trova documentazione 
scritta attraverso due tavo- 
lette, ‘a caratteri cuneiformi, 
provenienti da Boghazkoy, e 
scelte tra le migliaia ritrova- 
te in centri come Kanesh 
(ora Kultepe), vero archivio 
di dati storici, politici ed eco- 
nomici ancora.da esplorare. 
Esteticamente appagante, 
nella scelta delle opere, la 
fase greco ‘ellenistica e-ro- 
mana, attraverso i marmi 
scolpiti e i bronzi provenienti 
da città, un tempo importan- 
ti, come Pergamo, Nicome- 
dia, Efeso. Più che i nobili ri- 
tratti di personaggi ufficiali 
(da Alessandro Magno a Ti- 
berio, Marco Aurelio o Dio- 
cleziano), colpiscono per la 
bellezza il bronzo tardo-elle- 
Nistico di «Atleta in corsa» e 
il marmo con «Giovane atle- 
ta», colto dopo la gara, co- 
perto di mantello e in posi- 
zione di riposo (opera prove- 
niente da Tralles e attribuibi- 
le al primo secolo a.C. o all'i- 
nizio del primo d.C.). 

Il marmo con busto dell’im- 
peratore Arcadio,.ormai bi- 
zantineggiante, introduce al- 
l'era cristiana e al mondo bi- 
zantino, le cui testimonianze 


sono invero piuttosto scarse. 
Unarco di circa sette secoli è 
documentato purtroppo sol- 
tanto da un sarcofago cristia- 
no, da un pannello marmo- 


reo intarsiato con Santa Eu- 
dossia e da un bassorilievo 


«marmoreo con. l’arcangelo 


Michele che fa giungere al 
secolo XIII. 

Più numerose, ovviamente, 
le attestazioni del periodo ot- 
tomano attraverso tappeti, 
abiti, armi, suppellettili, 
Non mancano pitture su per- 
gamena.e antichi testi arabi. 
Il tesoro del palazzo di Top- 
kapi è rappresentato da una 
sfavillante legatura d'oro del 
«Divan» del sultano Murad 
Ill, datata 1588. Questo sulta- 
no, dedito ‘alla poesia e ai 
piaceri, più che agli impegni 
di Stato, era figlio di Selim Il 
e della sua favorita, una ve- 
neziana della famiglia Baffo. 
Dunque, da Venezia... a Pa- 
lazzo Venezia. Un catalogo e 
del materiale fotografico, cu- 
rato dagli editori De Luca 
Mondadori, lasciano al visi 
tatore una documentazione 
USO 


ILARIA. Il restauro del sarco- 
fago di Ilaria del Carretto, 
l'opera di Jacopo della Quer- 
cia recentemente sfregiato 
da componenti di una scola- 
resca nel duomo di San Mar- 
tino a Lucca, avrà inizio fra 
qualche giorno. L'intervento 
sarà seguito direttamente 
dalla soprintendenza ai mo: 
numenti, che nei giorni scor- 
si ha deciso in quale manie- 
ra eseguire il restauro: L'o- 
pera, una delle più importan- 
ti in assoluto del Quattrocen- 
to, è di grande rilievo cultu- 
rale, e, affinchè l’intero lavo- 
ro venga eseguito nella ma- 
niera migliore possibile —si 
sottolinea alla soprintenden- 
za — «occorrerà un inter- 
vento mirato e. particolar- 
mente laborioso». 


Tra le prove più eleganti e celebrate del manierismo emiliano, 
Parmigianino (1535 circa). Ma è solo uno dei tanti aspetti dei « 
grande mostra di Vienna. 


JAZZ 
Feldman 
addio 


LOS ANGELES - Il musi- 
cista americano di. jazz 
Victor Feldman, che suo- 
nò con Woody Herman, 
Benny Goodman e Miles 
Davis, è morto all’età di 
53 anni. Lo ha annuncia- 
to al «Los Angeles Ti- 
mes» Josh, uno dei figli 
di Feldman, manager del 
complesso «Victor Feld- 
man Trio». 

Feldman, che nacque in 
Inghilterra, è stato trova- 
to morto mercoledì nella 
sua casa nel distretto di 
Woodiand Hills (Los An- 
geles), da uno dei suoi 
tre figli, Trevor, 


Feldman, batterista, pia- 
nista e vibrafonista, ave- 
va imparato a suonare la 
batteria da ragazzo, 
ascoltando il fratello a 
Londra. Incise un disco a 
otto anni e cominciò a 
studiare il pianoforte a 
nove. Negli anni della 
Seconda guerra mondia- 
le fu soprannominato 
«piccolo Krupa» per il 
modo di suonare che ri- 
cordava il grande batte- 
rista americano Gene 
Krupa. 

Dopo essere stato giudi- 
cato per cinque volte mi- 
glior. vibrafonista della 
Gran. Bretagna, si tra- 
sferì negli Stati Uniti, do- 
ve suonò con la «Woody 
Herman Band», prima di 
stabilirsi, nel 1951, a Los 
Angeles. 

Fino alla fine degli anni 
Cinquanta suonò rego- 


: larmente..con i «Light- 


house All'Stars» e con la 
band di Henry Mancini 


nel. «serial» televisivo 
«Peter Gunn». 
Nel. 1962 accompagnò 


Benny Goodman in una 
serie di concerti.in Unio- 
ne Sovietica. Feldman 
scrisse «Seven steps to 
heaven» per il trombetti- 
sta Miles Davis. 


CHIANCIANO: TV 


Asuondi telefilm) 


per dieci giorni 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Si potrà fare cono- 
scenza con un emulo dell’i- 
spettore Derrick, vale a dire 
il «Kommissar.  Zufall» 
(«Commissario coinciden- 
za»), protagonista di una 
nuova serie poliziesca della 
tv tedesca, e scoprire Giulia- 
no Gemma ex campionate di 
formula uno in «Rally», di 
Raiuno. La rassegna di tren- 
tun serial europei; molti dei 
quali in anteprima assoluta, 
rappresenta il nucleo centra- 
le della quinta edizione del 
«Teleconfronto», la Mostra 
internazionale del. telefilm 
che si svolgerà a Chianciano 
dal 22 al 31 maggio prossimi. 


L'apertura della rassegna è 
affidata a una prestigiosa 
produzione austriaca, «Mit 
meinen Meissen' Tranen» 
(Con tutte le mie lacrime) 
sulla vita di Franz Schubert, 
con Udo Simel, grande inter- 
prete dell'«Orestea» teatrale 
di Peter Stein. La Francia 
proporrà tra l'altro «Floren- 
ce ou la vie de chateau» 
(«Florence o la vita al'castel- 
lo»), ùn telefilm brillante con 
Annie Girardot, George Wib- 
son e Jean-Luc Bideau. Ver- 
ranno presentati, su uno 
schermo più grande e ia 
maggiore definizione rispet- 
to a quello degli anni passati, 
serial provenienti dal Porto- 
gallo come. dall'Ungheria, 
dalla Jugoslavia e dalla Sve- 
zia. » 

L'Italia parteciperà con pro- 
duzioni di tutte e tre le reti 
Rai e.con «Helena», la prima 
serie realizzata insieme da 
Cinecittà e da Reteitalia, in 
cui giovani attori sono affian- 
cati da altri ben noti come 
Helmut Berger e Renato Ra- 
scel. Raiuno mostrerà tra 
l'altro, fuori concorso, la pri- 
ma di cinquanta puntate di 


una serie un po! speciale 


la «Madonna dal collo lungo» del È 
manierismi europei» rappresentati nella 


.realiZzata in coproduzione + 


con il Giappone: il film d'ani- 


mazione per ragazzi, «La | 


Bibbia». 


Tra i trentun telefilm in con- | 


corso, la giuria presieduta 
da Sergio Zavoli assegnerà i 
premi per la migliore serie, 


la migliore miniserie, il mi- . 
glior attore‘e la migliore at- } 


trice. Ma al giudizio espres- 
so da questa giuria di'esperti 


si ‘aggiunge da quest'anno © 


quello di una giuria popolare 
composta da. cento persone 
di varie età e professioni. © 

Dopo il Brasile e le sue tele- 
novelas, cui.fu dedicato l'an- 


“no scorso ampio spazio, è il 


Giappone il paese ospite del 
«Teleconfronto '87». Saran- 
no presenti a Chianciano le 
cinque grandi reti televisive 
di Tokyo; la pubblica. Nhk 
(che arriverà tra l'altro con 
«Ritorno alla gloria», un do- 


«cumentario sul restauro, fi- 


nanziato proprio da questa 
compagnia televisiva, della 
Cappella Sistina) e le private 
Fuji, Ntv, Tbs, Tv Asahi. Non 
Verrà mostrato il volto noto 
del Giappone televisivo, il 
Giappone dei «Goldrake», 
ma quello per noi più inedi: 
to, i; È 
Durante un «Japan day», 
Verranno proiettati per un'in- 
tera giornata telefilm, docu- 
mentari, disegni animati, 
programmi musicali ed edu- 
cativi delle cinque reti giap- 
ponesi. E si assisterà anche 


‘ a una giornata tipo del -tele- 


spettatore nipponico, con 
un'antologia di un ideale pa- 
linsesto. ; 

Un convegno internazionale; 
nei giorni 28.e 29 maggio, di- 
batterà de «Il villaggio globa- 
le: quell’Asia non tanto mi* 
Steriosa», con particolare at- 
tenzione verso la situazione 
del Giappone, della Cina po- 
polare e dell'India. 


Venerdì 15 maggio 1987 


Cultura e Spettacoli 


MOSTRA-KOLOSSAL A VIENNA 


Bella e orribile Medusa 


«Manierismi europei»: 800 oggetti d’arte tra ambiguità e seduzione 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


VIENNA — Durante il viag- 
gio in Italia, nel 1786, Goet: 


he restò ammaliato davanti © 


alla. Medusa Rondanini: 
«Un'opera straordinaria — 
annotò —, che esprime il 
contrasto tra vita e morte, 
tra il dolore e il piacere...». 
E questa testa di marmo in- 
fluenzò profondamente le 
sue opere. 

Qualche anno dopo, nel 
1819, il poeta Percy B. Shel- 
ley fu talmente colpito da 
una testa di Medusa vista 
agli Uffizi, e che allora veni- 
va attribuita a Leonardo 
(ma era di un pittore fiam- 
mingo), da dedicarle un so- 
netto: «I suoi ‘orrori e le sue 
bellezze sono divini». 

Chi resiste al fascino della 
Medusa? Ad ‘esso Werner 
Hofmann ha dedicato una 
mostra ambigua e seducen- 
te (e come potrebbe essere 
altrimenti?) aperta fino al 12 
lùglio all'Haus der Kunstler 
di-Vienna: «Zauber der Me- 
dusa», che reca il sottotitolo 
di «Manierismi europei». 
E-mai plurale è stato così 
importante. Un. itinerario 
ovviamente tortuoso, dalla 
tarda Renaissance ai giorni 
nostri, e più che di un'espo- 
sizione in senso classico si 
dovrebbe parlare di «mes- 
sa in scena» (con l'aiuto 
dell'architetto Luigi Blau): 
un susseguirsi dî «rappre- 
sentazioni» di incubi sen- 
suali. 

Dalla testa di Medusa di Ru- 
bens, così orrenda e san- 
guinante che a lungo si pre- 
ferì non esporla, alla Mari- 
lyn Monroe di Andy Warhol, 
tramutata in plastica e non 
in pietra come vuole la mi- 
tologia, i capelli come ser- 
penti di cinematografici 
spezzoni di: celluloide. A 
ogni epoca i:‘suoi miti e j 
suoi orrori. La medusa pie- 
trificava con lo sguardo le 
sue vittime finché Perseo 
non la fece\rimirare nello 
Scudo lustro e levigato, e la 
rese vittima del suo stesso 
‘potere. 

Il plurale voluto da Hofmann 
moltiplica, come in una sala 
degli specchi deformanti, 
significati e simboli. Il ma- 
nierismo non é chiuso in un 
tempo definito, ma è un mo- 
vimento che continua attra- 
verso i secoli, mutando solo 
in'apparenza. 

Gli. accostamenti, mai ca- 
suali, cercati da Hofmann 
agiscono come un corto cir- 
cuito, con risultati sorpren- 
denti, svelando di colpo il 
rapporto tra il nostro pre- 


sente e questi quadri, sta- 
tue, armi, corazze, stovi- 
glie, gioielli di un passato 
vicinissimo. La Medusa é 
sempre viva, dal Seicento 
al Settecento, finche, sul fi- 
nire del secolo scorso, cam- 
bia status' sociale (sale? 
scende?) e diventa una si- 
gnora borghese, una «fem- 
me fatale». 

| bronzetti di Giambologna 
o di Andrea Riccio sono 
esposti in nicchie rotonde, 
illuminati con malizia, ri- 
flessi da. ogni angolatura; 
ninfe e dee acquistano una 
presenza carnale, come 
«girl» da spiare in un «peep 
show». E le molli curve del- 
le donnine sorprese da un 
Carracci nelle sue «incisio- 
ni lascive», impegnate in 
spensierati e atletici giochi 
con satiri infaticabili, po- 
trebbero ben figurare su 
«Playboy». Ma: le stesse 
curve le ritroviamo nelle vo- 
lute d'una sedia Thoner, nei 
turgori di un vaso di Lalique 
o di Galle. 

«La bellezza non è altro che 
l'inizio dell'orrore», ha det- 
to Konrad Klaphek. E Dante 
Gabriel Rossetti, ben pre- 
sente come si merita, dedi- 
cò questi versi alla sua 
«Astarte Syriaca»: «Oraco- 
lo, amuleto e talismano, es- 
so viene dal forte incantesi- 
mo dell'amore, è un segreto 
tra Luna e Sole». 

La Medusa sorride nella 
Gioconda di Leonardo, o in 
quella «Dada», adorna di un 
bel paio di baffi alla D'Arta- 
gnan?' Quando finisce la 
maionese; sul fondo d'una 
salsiera. di terracotta può 
apparire una rosea e nuda 
donnina o il serpente del 
Paradiso terrestre. E' la 
stessa cosa, si è tentati di 
precisare. 

Il peccato originale. come 
un condimento? O la realtà 
ha la consistenza d'un vas- 
soio di coccio? «Cézanne 
ha dipinto mele e pere che 
sembrano di cemento», af- 
ferma Dalî. E con lui è d'ac- 
cordo Richter, che nel 1969 
osservò come «certe foto- 
grafie di dilettanti siano più 
artistiche dei quadri di Cé- 
zanhe». Non c'é realtà più 
reale dell'irreale, nessuna 
verità. più  inconvertibile 
dell'inverosimile. 
Il manierismo é «l'arte del- 
l’arte». Non é una dimostra- 
zione dell'impotenza del- 
l'artista, ma una sua libera 
scelta, «una non volonta» di 
ispirarsi alla vita. Se essa ci 
inganna perché non giocar- 
la a nostra volta, creando 
un universo differente? II 


giardino di un manierista 
sarà sempre un labirinto in° 
cui l'unico scopo é quello di 
perdersi, entrata e uscita 
non sono che convinzioni. 

E ogni labirinto è un giardi- 
no di delizie. Basta non por- 
re cartelli indicatori, sensi 
vietati e soste proibite: E' 
Bomarzo l'unico possibile 
Paradiso terrestre. E l’unico * 
peccato mortale é ostinarsi 
‘a cercare Un senso, una ra- 
gione, un solo significato. 
«Le norme classiche vengo- 
no poste in dubbio», avverte 
Hofmann nel ponderoso ca- 
talogo, 650 pagine per 800 
«oggetti», sei volte almeno 
più pesante di quello della 
quasi leggendaria mostra 
«Il trionfo del manierismo» 
del 1955 ad Amsterdam. 
«Per ogni problema preso 
in esame esistono diverse 
varianti, il talento si tramuta 
nel virtuosismo, l'osserva- 
tore viene tratto in inganno 
e al contempo stimolato a 
‘prendere parte agli enigmi 
delle opere in mostra. 

Il manierismo é nello smi- 
surato collo della Madonna 
del Parmigianino e nelle 
donne di Dalì disseminate 
di cassetti semiaperti, si ri- 
trova nelle anamorfosi di un 
Matthias Storm e di un Elias 
Baeck. Solo riflesse in, uno 
specchio quelle macchie di 
colore si compongono in un 
oggetto, in un volto umano. 
Ma ne siamo sicuri? Come 
nei ritratti di Arcimboldo, 
che in questa mostra occu- 
pa giustamente il posto d'o- 
nore, la prima impressione 
é sempre quella sbagliata. 
E° più viva la donna che 
amiamo o la bambola che 
Kokoschka si fece costruire 
dalla. «pupaia» Hermine 
Moos, nel disperato tentati- 
vo di sostituire Alma Mahler 
che l'aveva abbandonato, o 
la bambola da piegare co- 
me una svastica di Hans 
Bellmer? E come definire 
l'opera di Saskia de Boern, 
una Liz Taylor in poliureta- 
no, in'abito da sera, scollato 
e tentatore? Una statua, una 
bambola, o che altro?. 

La «Madame Recamier di 
David» di Magritte è una ba- 
ra distesa sul canapé. Nes- 
suno potrà più vedere l'ope- 
ra di David senza farsi pren- 
dere da un'idea di morte 
davanti a quella bellezza 
marmorea. Il fascino della 
Medusa è sempre doppio, 
ambiguo, mortale. E' Vene- 
re ed è Madonna, musa e 
prostituta, modella e aman- 
te. E' l'arte che tenta e pie- 
trifica allo stesso tempo il 
soggetto e l'artista. 


ù <= S 
Le «donne a cassetti» di Salvador Dalì: un esempio di manierismo contemporaneo, 
secondo i curatori della rassegna viennese. Il titolo del quadro è «Giraffe 


incendiate», e risale alla metà degl 
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FUMETTI STORICI 
Tra un naso lungo 
e tanti nasi pesti 


Servizio di 
Piero Zanotto 


Un anniversario «diverso», 
pet Pinocchio, dopo quello, 
comunque anomalo, che tra 
il 1981 e il 1983 festeggiò i 
suoi cent'anni di vita (lungo 
quasi quanto il suo naso, a 
ricordare l'apparizione del 
primo. capitolo di quella 
bambinata, come la chiamò 
Lorenzini/Collodi, nel «Gior- 
nale per i bambini», e così la 
prima edizione in volume 
con le figure di Enrico Maz- 
zanti). s 

11:30 maggio di cinquant'anni 
fa il primo numero di «Pinoc- 
chio» s'aggiunse alla miria- 
de di'settimanali illustrati ri- 
volti ai ragazzi (i così detti 
giornalini in formato... len- 
zuolo); era edito dalla Saev 
di Lotario Vecchi, che già oc- 
cupava una buona fetta del 
mercato con‘ «L'Audace», 
«Rin Tin Tin», «Primarosa», 
«Jumbo», «Tigre-Tino», 
«Bombolo», «Cine-Comico». 
Già agli inizi del secolo, 
sfruttando l'immediata popo- 
larità del burattino senza fili, 
s'era intitolato così un perio- 
dico per l'infanzia. Ma il gior- 
nale voluto da Lotario Vecchi 
per primo pensò di restare 
fedele alle pagine collodia- 
ne; in altre occasioni ignora- 
te o. tradite, annunciando 
questo suo proposito fin dal- 
la confezione grafica della 
testata: quel «Pinocchio», 
cioè, scritto in. lettere che 
imitavano. il legno, e attra- 
verso le quali il burattino pa- 
reva gioiosamente inseguire 
la Volpe e altri animali della 
storia letteraria. 

Testata e narrazione in se- 
quenza. di quadretti erano 
uscite dal pennino d’un dise- 
gnatore trentenne, quasi 
nuovo per codesto lavoro, 
essendosi egli — prima di al- 
lora — occupato principal- 
mente di decorazione e cine- 
ma di animazione, i così detti 
cartoni animati ancora allo 
stadio pionieristico: l'udine- 
se Carlo Cossio, nato l'1 gen- 
naio 1907, 

Un'nome che sarebbe presto 
diventato assai caro.a centi- 
naia di migliaia di' ragazzi, 
non tanto per Pinocchio (il 
giornaletto non ebbe molta 
fortuna: collezionò soltanto 
32 numeri, fino all’1 gennaio 
1938, lungo i quali potè co- 
munque portare a compi- 
mento le monellerie del pu- 
pazzo di legno fino alla sua 
trasformazione in ragazzetto 
incarne e ossa), quanto piut- 
tosto per un altro. personag- 
gio, le cui storie di piglio e 
tono casareccio imitavano 
nelle svelte scansioni narra- 
tive il fumetto avventuroso e 


CANNES/CRITICA — 


Qui si festeggia la Giornata dei morii viventi... 


Scommessa in parte perduta per Pialat («Sotto il sole di Satana»), ennesima «Louisiana story» per Konchalowsky. 


reola mitica. 


personaggio». 


CANNES / PASOLINI 


PPP, «angelo nuovo» 
I «perché» del film di Misuraca 


CANNES — Quarant'anni, nato in provincia di Reggio 
Calabria, Pasquale Misuraca è presente a Cannes con il 
film «Angelus Novus», presentato nella sezione «Se- 
maine de la'critique». Prodotto da Francesca Noè e di- 
stribuito in Italia dall'Istituto Luce, il film propone, tra 
finzione e documentario, l'ultima stagione del poeta, 
scrittore e cineasta Pier Paolo ‘Pasolini. 

Perché ancora un film su Pasolini? «Ho conosciuto Pa- 
solini nel 1972 — risponde il regista —, alla presenta- 
zione della sua raccolta di saggi Empiriumo eretico . 
Pensavo di trovare all'appuntamento critici, studiosi, 
semiologi e cineasti, invece non venne nessuno. C'ara 
un gruppo di giovani e giovanissimi, e Pasolini si sedet- 
te a terra con loro e parlò per delle ore. Ecco, io ho 
Voluto riprendere questo suo modo di proporsi. Parlare 
ai giovani, rivolgermi a loro mostrando l’intellettuale 
nei momenti di crisi, di lavoro, spogliandolo di ogni au- 


Che difficoltà ha incontrato nel portare a termine questa 
sua opera prima? «Tante. Per la scelta del soggetto, per 
la volontà di una rappresentazione non volgare ma ri- 
Sspettosa dell’uomo e dell'intellettuale. Difficoltà anche 
di ordine pratico nel trovare l'attore che Imp sns8 il 
poeta evitando di cadere nel ridicolo, perc 

imponeva anche fisicamente,.in maniera molto precisa. 
Credo di esserci riuscito. Laùra Betti, dopo aver visto il 
film, è rimasta molto colpita per l'aderenza dell'attore al 


é Pasolini si 


Ci parli di-Pasolini nel film. «Facendo una lucida analisi, 
Pasolini per primo ha indagato le radici profonde della, 
crisi. Una crisi, non solo italiana, di ordine quasi antro» 
pologico: riflettendo su cosa era stata la società prima e 
su cosa rischiava di diventare la società poi. Nell'Iliade 
Achille accusa Agamennone di essere un folle, perché 


non sa pensare contemporaneamente al prima e dal 


dopo. 


«Ebbene, Pasolini, ha avuto questa grande capacità di 
° sintesi. L'omologazione (non solo antropologica), la so- 
cietà dei consumi portano ad avere una nuova genera- 
zione sospesa nel vuoto. Che sfoga su canali negativi le 
propria potenzialità. La morte di ‘Pasolini è una confer- 
ma delle sue teorie e la parabola finale del film». 

Cosa si aspetta da questo film e quali reazioni ci sono 
state a Cannes? «Il film non è certo di facile lettura. Con 
la distribuzione dell'Istituto Luce spero tuttavia di arri- 
vare ai giovani e farli riflettere sul prima e sul dopo. A 
Cannes le reazioni sono state molto nette. O di rifiuto o 
di approvazione totale. Del resto, la figura stessa di Pa- 
solini in vita ha sempre suscitato questo tipo di reazioni. 
Per me l'importante è suscitare riflessione e dibattito, 
senza con questo voler esaurire la complessa figura di 


Pasolini». 


[ Andrea Crozzoli] 


Dall’inviato 
Callisto Cosulich : 


CANNES Un bambino 
morto che resuscita, in «Sot- 
to ilsole di Satana»; un mari- 
to morto che riappare come 
un fantasma in «Shy Peo- 
ple»; un «cadavere eccellen- 
te» fatto rivivere in «Angelus 
Novus», 

E' ilconsuntivo delle passate 
24 ore al Festival di Cannes, 
dove la morte è esorcizzata 
attraverso il miracolo («Sotto 
il sole di Satana»), l’incubo 
(«Shy People»), la medita- 
zione sulle parole che non 
muoiono mai e restano per 
nutrire la riflessione dei vivi 
(«Angelus novus»). Una sfida 
alla morte da parte dell’arte, 
che Cocteau definì «la morte 
al lavoro». Non è poco, ci pa- 
re, 

Vediamo da vicino questi tre 
film ambiziosi e, per un ver- 
so o per l'altro, mancati. Co- 
minciamo dal più atteso; 
«Sotto il sole di Satana», pre- 
sunto fiore all’occhiello di 
una selezione, quella france- 
se, che fino a ora aveva. rac- 
colto più fischi che applausi. 
E' il primo incontro di Mou- 
rich Pialat, il regista piùistin- 
tivo del cinema d'oltralpe, 
con un testo letterario. 

Testo prescelto: il primo ro- 
manzo di Georges Berna- 
nos, un nome legato al cine- 
ma attraverso due film indi- 
menticabili, «Il diario di un 
curato di campagna» e 
«Mouchette», entrambi. fir- 
mati da Robert Bresson. (C'è 
stata, a dire ilvero, una terza 
riduzione per lo schermo: 
quella dei «Dialoghi delle 
Carmelitane», ma è meglio 
scordaria). 

Doppia scommessa, quindi: 
quella:di rimanere se stesso, 
anche rispettando un preva- 
ricante romanzo e perciò fa- 
cendosene imprigionare; 
quella di farci. dimenticare 


Bresson. La prima. scom- 
messa, ci sembra che Pialat 
l'abbia vinta: è rimasto se 
stesso, sebbene dimezzato: 
E, forse, è stato aiutato dalla 
stessa struttura del roman- 
zo; costruito a blocchi quasi 
a se stanti ( prima la storia di 
Mouchette; poi la lotta contro 
Satana dell'abate Donissan; 
infine il momento dei suicidi, 
delle. morti e della resurre- 
zione). Anche se a suo dire, 
egli ha rispettato solo il 10 
per cento dei dialoghi dello 
scrittore. 
Nei confronti di Bresson, in- 
vece, Pialat soccombe e, 
quantunque brava, Sandrine 
Bonnaire non riuscirà a farci 
dimenticare l'anonima attri- 
ce che aveva prestato il volto 
alla Mouchette di Bresson, 
per non parlare del suicidio 
della ragazza, che Bresson 
raccontava con una forza e 
una superiorità pari a quelle 
del sesto episodio del «Pai- 
sà» rosselliniano, a compi- 
mento di un itinerario tragico 
e ineluttabile (ma Bresson si 
ispirava, dobbiamo tenerne 
conto, a Un romanzo poste- 
riore di Bernanos: «Nuova 
storia di Mouchette»). 
Il miracolo, infine: qui il'rife- 
rimento va a Dreyer e al suo 
«Ordet». Il miracolo sullo 
schermo è sempre un po' 
osceno; specie quando, a 
rappresentarlo, sono dei re- 
gisti atei e materialisti, come 
Pialat per l'appunto, oppure 
scientisti, come Dreyer. In 
entrambi i casi, autori che ri- 
fuggono dai facili «effetti 
speciali», 
Che dire allora? Che Pialat 
ha avuto timore di immagi- 
nare un miracolo «hard-co- 
re» fino in fondo. Se ne è ri- 
tratto quasi atterrito. Mentre 
‘ Dreyer, in «Ordet», andava 
più a fondo, evocando Batail- 
le in quella scena inaudita, 
dove la moglie risorta mor- 
deva il mento al marito. E, 


Dai miracoli 


agli incubi 


e alle eterne 


meditazioni 


motore della resurrezione, 
in «Ordet» era un pazzo inva- 
sato di fede, non un parroco 
in lotta contro Satana, come 
accade nel romanzo di Ber- 
nanos e nel film di Pialat. 

Quanto a «Shy People» è 
un'ennesima «L'ousiana Sto- 
ry», che viene realizzata do- 
po l'archetipo firmato nel '48 
da Robert Flaherty. Ricom- 
paiono gli acquitrini popolati 
da caimani che abbiamo vi- 
sto in «| guerrieri della palu- 
de silenziosa» di Walter Hill, 
in «Daunbailò» di Jim Jar- 
musch (dove, al posto dei 


CANNES 
E oggi 
outsider 


CANNES — Nona gior- 
nata di proiezioni al Fe- 
stival. 

Le proiezioni iniziano 
con una pellicola firmata 
da Lindsay Anderson, 
che proviene dalla Gran 


Bretagna: «The Whales 
of August». Seguiranno i 


due. film in concorso: 
«Un trem para as estre- 
las» di Carlos Diegues, 
Brasile; «Az utolso Kezi- 
rat» dell'ungherese Ka- 
roly Makk. Queste due 
opere sono una degna’ 
rappresentanza della 
cosiddetta cinematogra- 
fia minore. 


caimani, c'erano però i coni- 
gli...), in «Nessuna pietà» di 
Richard Pierce e, più indie- 
tro nel tempo, in «Ruby Gen- 
try» di King Vidor, forse il 
film più vicino a questo di 
Andrei Konchalowsky, insie- 
me a «Un tranquillo week- 
end di paura» di John Boor- 
man e anche, nelle parti mi- 
gliori, ad «Aurora» di Mur- 
nau. 

«Shy People» è anche il film 
più americano che il regista 
russo abbia fatto in America. 
Nel senso che qui egli non 
cerca di estrarre quanto c'è 
di russo nel Nuovo Mondo 
(come faceva in «Maria's lo- 
Vers» e in «A trenta secondi 
dalla fine») ma si limita a 
guardare l'America con l’oc- 
chio di un russo. A scoprirla, 
insomma. 

E che cosa scopre? Che gli 
Stati Uniti, più che un paese, 
sono un Universo: un sacco 
dove trovi di tutto: dal 2000 
alla preistoria, e in questa 
prospettiva è probabile che 
egli abbia trovato un'altra 
analogia con l'Unione Sovie- 
tica, se è vero che gli antro- 
pologi russi scoprono anco- 
ra in Siberia delle «tribù» 
isolate le quali credono di 
essere tutt'ora suddite dello 
Zar. 

Dire che il fratello maggiore 
di Nikita Michalkov sia trop- 
po entusiasta del paese che 
gli ha dato la possibilità di 
realizzare quattro film in 
quattro anni (mentre in casa 
propria ne aveva realizzato 
solo sei — di cui unorimasto 
inedito — in 15 anni), sareb- 
be una bugia. { 

Dopo alcuni rapidi cenni al- 
l'incubo urbano (New York), 
il film prende il suo tempo a 


«descrivere la natura inconta- 


minata della Louisiana, che 
a.poco a poco si rivela però 
un incubo. Pure lei, grazie ai 
suoi abitanti che, tornati al- 
l'età della pietra, sono ben 


lontani dall'immagine del 
«buon selvaggio», di cui fan- 
tasticava Rousseau. Il ritor- 
no alla terra, anzi all’acqui- 
trino, di una sofisticata gior- 
nalista del «Cosmopolitan» 
(Jill Glayburgh), assieme al- 
la figlia adusa a sniffare, si 
traduce in una vera catastro- 
fe, poiché la rude sua cugina 
che. abita da quelle. parti 
(Barbara Hershey).è la ditta- 
trice di un nucleo familiare 
che, dietro il culto delle anti- 
che tradizioni, nasconde un 
inferno. in fondo peggiore 
della decadente società me- 
tropolitana: un mondo schi- 
zofrenico, dove si considera- 
no vivi i morti e morti i viventi 
(ma i morti, a furia di consi- 
derarli vivi, riappaiono — 
come dicevamo — sotto for- 
ma di fantasmi). " 

Konchalowsky ha ancora 
una volta la possibilità di di- 
mostrare il suo grande talen- 
to narrativo, il suo assoluto 
dominio dello spazio filmico 
(come i Murnau e i Vidor cui 
istintivamente si è ispirato), 


“ma cade verso il finale a fu- 


ria di voler caricare troppo 
l'avventura, cedendo al fa- 
scino dei coccodrilli e del 
grandguignolesco. 

Infine, «Angelus. Novus», 
opera prima del calabrese 
Pasquale Misuraca, non 
mette in scena né ‘miracoli 
né incubi; si limita a far rivi- 
vere Pasolini, a ripercorrere 
gli ultimi giorni della sua vi- 
ta, dalla realizzazione di 
«Salò» alla morte all’Idro- 
scalo per mano di alcuni «kil- 
ler» (Misuraca evidentemen- 
te abbraccia la tesi del com- 
plotto). Male immagini si riti- 
rano pudicamente (anche 
troppo) dalla volgare rappre- 
sentazione più o meno reali- 
stica, finché a emergere e a 
far rivivere  l'intellettuale 
scomparso è la voce azzec- 
catissima del protagonista, 
che recita testi pasoliniani. 


Le creature 


a quadretti 
del friulano 
Carlo Cossio 


poliziesco made in Usa, e al 
quale si affibbiò il nome di 
Dick Fulmine. 

Poliziotto | italo-americano, 
com'era definito fin dalla pri- 
ma storia apparsa nel 1988 e 
intitolata «La banda del paz- 
zo», Fulmine. agiva con lo 
sbrigativo disegno di Cossio 
(avremmo saputo molto più 
tardi come la fortuna del per- 
sonaggio lo costringesse a 
realizzare tavole su tavole, 
forsennatamente, lavorando 
anche di notte e imbottendo- 
si di caffè e simpamina), su- 
gli intrecci preparati via via 
dal giornalista sportivo Vin- 
cenzo Baggioli, là dove c'era 
da difendere — a suon di 
sganascioni, potenti «diretti» 
e calci che facevano iperbo- 
licamente volare per metri 
gli avversri di turno — qual- 
che italiano in difficoltà. 
Corpulento (un po’ a imita- 
zione di Primo Carnera e un 
po', a nostro avviso, del fisi- 
co solido dello stesso Cos- 
sio), col maglione a collo ri- 
voltato, Fulmine era un casti- 
gamatti con qualche eccesso 
di nazionalismo intonato ai 
giorni in'cui l’Italia si stava 
avviando alla grande carne- 
ficina. Ma il Ministero della 
cultura popolare a un certo 
momento volle venisse... ab- 
bellito, reso meno america- 
nizzante e costretto a indos- 
sare, sul possente torace, 
una camicia, che per fortuna 
rimase bianca. 

Pareva agire, Dick Fulmine, 
con una rosa di comprimari 
d'una compagnia tuttofare, 
dalle fisionomie ricorrenti, si 
trattasse di gangster oppure 
di poliziotti. | suoi nemici? 
L’acidulo Maschera Bianca, 
l'ipnotizzatore Flattavion,. il 
negro cubano Zambo. Una 
compagnia di pupi. Che deli- 
ziava i lettori proprio per 
quello stile buttato giù alla 
brava e per le battutine fol- 
goranti fatte scambiare tra 
Fulmine e coloro che inciam- 
pavano nei suoi pugni. 
Eccone un esempio, colta su 
un ring, con Fulmine in veste 
di pugile. «Ti ridurrò in pol- 
vere», dice il grintoso avver- 
sario. «Non ti conviene — ri- 
sponde lui —. Potresti ster- 
nutire». 

Quanti episodi di Dick Fulmi- 


ne disegnò Cossio, prima di 
passare la mano ad altri (an- 
che in seguito a sofismi con- 
trollati)? Innumerevoli. In al- 
bum e per il settimanale di 
Lotario Vecchi «L’Audace» 
(l'editore, cioè, che lo aveva 
tenuto a battesimo come fu- 
mettista con Pinocchio). 

A riguardarlo oggi (riuscen- 
do a pescare qualche esem- 
plare del giornaletto, divenu- 
to merce rarissima, a costi 
da capogiro: anche trenta, 
quaranta, cinquantamila lire 
a numero), il segno di Cossio 
conferma come, potendo di- 
sporre del giusto tempo d'i- 
deazione ed esecuzione, 
Carlo Cossio elaborasse le 
proprie tavole con segno 
meditato e argutamente lim- 
pido. 

Il suo stesso Pinocchietto ri- 
sulta fedele a quella tradizio- 
ne iconografica festosamen- 
te inaugurata, all'insegna 
della policromia, da Attilio 
Mussino nell'edizione del li- 
bro del 1971 (tradizione di li 
8a poco alterata, secondo 
un'iconografia di ricordo al- 
toatesino, dalla bottega di 
Disney). Tra le tante versioni 
che sarebbero seguite fino ai 
giorni nostri a quadretti mu- 
niti di balloons, il Pinocchio 
di Cossio rimane davvero la 
cosa più serenamente e sa- 
porosamente riuscita: 
Iniziato al cinema di anima- 
zione da Bruno Munari appe- 
na ventenne, il disegnatore 
friulano fu tra i primi in Italia 
ad applicare la tecnica del 
«trasparente» per le riprese 
dei disegni. Prima di Pinoc- 
chio (nel 1932) portò sullo 
schermo la favola di «Zibillo 
e l'orso». Poi (1940) filmo dei 
«Pulcinella», e nel 1945 fu 
nel cast di talenti che, con la 
regia di Anton Gino Domene- 
ghini, avrebbero confeziona- 
to il primo lungometraggio 
italiano tutto disegnato: «La 
rosa di Bagdad». 

Ma, in mezzo a questo lavo- 
ro per la cinepresa, tanti, for- 
se troppi, fumetti: passati in 
parte (come Furio Almirante, 
una sorta di Fulmine più bel- 
loccio) al fratello più giova- 
ne, Vittorio. Negli anni Cin- 
quanta realizzò per |'«Intre- 
pido» anche un Buffalo Bill. Il 
suo segno, divenuto stile, 
era riconoscibilissimo: un 
simpatico marchio di garan- 
zia. 

Lavorò fino all’ultimo, sia pu- 
re costretto a ritmi ridotti per 
una grave forma di esauri- 
mento che lo assalì negli an- 
ni Sessanta. Giovanissimo 
s'era trasferito col fratello a 
Milano. E qui morì, a soli cin- 
quantotto anni, colpito da tu- 
more, il 10 agosto 1964. 


LUTTO 
ll biografo 
di Joyce 


LONDRA — E’ morto 
mercoledì a Oxford, al- 
l'età di 69 anni, il critico 
‘americano Richard Ell- 
mann, biografo di James 
Joyce, lo studioso che 
più di ogni altro contribuî 
a una plausibile ricostru- 
zione biografica dell’au- 
tore di «Ulisse», al di fuo- 
ri di ogni «mitica» dilata- 
zione. Il suo «James Joy- 
ce: a biography», edito 
nel 1959, fu anzi definito 
da Anthony Burgess «la 
più bella biografia» in 
assoluto del nostro se- 
colo. 


Le cause del decesso 
non sono state rese no- 
te, ma si sapeva da tem- 
po che Ellmann soffriva 
di una malattia del siste- 
ma nervoso. Attualmen- 
te, stava lavorando a 
una biografia di Oscar 
Wilde. Il suo ultimo libro 
risaliva all'86: si intitola- 
va «Four Dubliners», e 
conteneva saggi su Joy- 
na Wilde, Yeats e Bec- 
ett. 


Piccola Biblioteca 


(S 


Simone Weil 
VENEZIA SALVA 


Pagine 120, lire 8.000 


Duecentesimo titolo 
di una collana tascabile 
diversa da ogni altra 


PREMI 
L’Ascona 
aTomizza 


LUGANO — Fulvio To- 
mizza — con il suo libro 
«Gli sposi di via Rosset- 
ti», edito da Mondadori 
— ha vinto la terza edi- 
zione del premio lettera- 
rio Ascona. Il riconosci- 
mento, dotato di un as- 
segno di diecimila fran- 
chi svizzeri, è stato as- 
segnato allo scrittore 
istriano da una giuria in- 
ternazionale presieduta 
dallo jugoslavo Mladen 
Mackiedo. 

Nelle edizioni preceden- 
ti il Premio Ascona era 
andato a Isabella Bossi 
Fedrigotti e a Giorgio 
Voghera. Per la catego- 
ria degli inediti il premio 
è stato assegnato alla 
scrittrice ticinese  Sol- 
veyg Albeverio Manzoni, 
autrice di un manoscritto 
dal titolo «Il pensatore 
con il mantello con me- 
teora». 

Il Premio Ascona è stato 
attribuito nell'ambito del 
50.0 congresso del Pen 
Club internazionale. 


li 
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COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII - URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


Prot. XIII = 84/144/238 


OGGETTO: Variante n. 41 al P.R.G.C. 
- Grande Viabilità di Trieste 
* Tratto Cattinara/Padriciano 


IL SINDACO 


Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
025/Pres. -10/P.T. dd. 21 gennaio 1987, inserito per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia n. 27 dd. 4 marzo 1987, con il quale è stata approvata la 
variante n. 41 al P.R.G.C. relativa alla Grande Viabilità di Trie- 
ste -Tratto Cattinara/Padriciano adottata con la Deliberazione 
Consiliare 13 dicembre 1985 n.910; 

visto l'articolo 10 della Legge Urbanistica 17 agosto 1942 n. 
1150 successivamente modificata e integrata; 


RENDE NOTO 
che dalia pubblicazione del presente avviso la Variante n. 41 
al P.R.G.C. viene depositata assieme al Decreto di Approva- 
zione, a libera visione del pubblico, per tutto il periodo di vali- 
dità nella Segreteria Comunale, stanza 607 -Ripartizione XIII - 
Urbanistica e Traffico, passo Costanzi 2, VI piano. 
Chiunque ne ha interesse ha facoltà di prenderne visione nelle 
ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 12 alle ore 13). 


IL SINDACO 
Cite Giullo Staffieri 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. prof. Desiderio De Petris 


RIPARTIZIONE XIIl - URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


Prot. corr. XIII - 80/249/168 


OGGETTO: P.R.P. «Area ex Fabbrica Macchine S. Andrea» 
Approvazione. 


IL SINDACO 
a' sensi combinato disposto dell'articolo 26 della Legge 
Regionale 9.4.1968 n. 23, nonché dell’articolo 43 della 
Legge Regionale 24.7.1982 n. 45; 


RENDE NOTO 

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 dd. 
23.1.1987 ravvisata legittima dal locale Comitato Pro- 
vinciale di Controllo in data 23.2.1987 sub. n. 1745/1966, 
è stata approvata la variante al Piano Particolareggiato 
dell’Area «Ex Fabbrica Macchine S. Andrea» adottata 
con deliberazione consiliare n. 138 dd. 14.2.1986. Tale 
provvedimento, unitamente agli elaborati progettuali, 
rimarrà depositato, a libera visione del pubblico nella 
Segreteria del Comune (stanza 607 - Ripartizione XIII - 
Urbanistica e Traffico - al 6.0 piano del Palazzo Munici- 
pale di passo Costanzi 2). 

Chiunque ne abbia interesse ha la facoltà di prenderne 
Visione nelle ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 12 alle 
ore 13). 


IL SINDACO 
C,te Giulio Staffieri 


IL SEGRETARIO GENERALE 
prof, dott. Desiderio De Petrls 


LA LIRA 


Economia 


‘COMMERCIO 


Più libera 
ma cede 


ROMA — All'indomani dei 
provvedimenti di liberalizza- 
zione valutaria decisi dal mi- 
nistro per il commercio con 
l'estero, Mario Sarcinelli, la 
lira ha registrato un arretra- 
mento nei confronti di alcune 
delle principali valute. Oltre 
alla flessione nei confronti 
del marco, la moneta italiana 
ha infatti perso posizioni ri- 
spetto all'unità di conto euro- 
pea quotata ieri 1505,60 ri- 
spetto a 1501,05 lire di mer- 
coledì e rispetto al franco 
svizzero, quotato ieri 881,395 
lire contro le 878,06 del «fi- 
xing» di mercoledì. 

Anche nei confronti della 
sterlina, del fiorino olandese 
e del franco francese, la lira 
ha perso terreno: la valuta 
inglese ha infatti «chiuso» a 
quota 2172,95 lire contro 
2161,50 della quotazione 
precedente. Quella francese 
è stata quotata 216,835 con- 
tro 216,30, mentre la moneta 
olandese è passata’ da 
640,895 della quotazione 
precedente a 642,525 di ieri. 

Come è accaduto in Italia, il 
dollaro si è mantenuto so- 
stanzialmente stabile sulle 
altre piazze valutarie euro- 
pee, essendo stato quotato 
1,7917 marchi contro 1,7959 
di mercoledì a Francoforte e, 
a Parigi, 5,9810 franchi con- 
tro i 5,9955 del «fixing» pre- 
cedente. 

La liberalizzazione valutaria 
introdotta dal ministro del 
commercio estero ha riscos- 
so un coro di consensi tra i 
parlamentari, anche se, più 
d'uno, non ha nascosto la 
preoccupazione che possa 
ora determinarsi una fuga di 
capitali all'estero. 

«E' un'ottima iniziativa che 
consente di allinearci con i 
livelli europei» ha dichiarato 
il sottosegretario agli esteri 
Giorgio Santuz. Per Vito Na- 
poli (Dc), presidente del co- 
mitato commercio estero 
della commissione industria 
della Camera, l'annullamen- 
to delle restrizioni valutarie 
sta a significare sia «il forte 
processo d'integrazione 
economica, ma anche la ne- 
cessità di avere a disposizio- 
ne strumenti idonei», sia la 
«buona salute del sistema fi- 


BELLO 


NTONATO. 
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Una interessante pubblicazione 
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nanziario e industriale italia- 
no». 

Il socialista Franco Piro, ca- 
pogruppo nella medesima 
commissione, avrebbe pre- 
ferito invece una maggior 
gradualità nell’abbattimento 
dei vincoli (era l'ipotesi del- 
l'ex. ministro Formica). 
«Quando si decide di andare 
in mare aperto è vero che è 
l’unico modo per imparare a 
nuotare», ha ironicamente 
commentato, «ma si può an- 
che rischiare di annegare. 
Per questo sarebbe. stato 
meglio usare ancora il salva- 
gente». Secondo Piro, inve- 
ce, si è voluto assecondare 
la Confindustria di Lucchini 
«che guarda solo agli inte- 
ressi dei grandi gruppi i qua- 
li vogliono svalutare a danno 
dei risparmiatori e dei lavo- 
ratori». x 


Per il vicepresidente dei de- 
putati liberali, Pietro Sorren- 
tino, «la liberalizzazione dei 
mercati dei capitali è un fatto 
positivo», ma «è ora essen- 
ziale’ valutare seriamente 
come e dove investire, so- 
prattutto con l’obiettivo di im- 
portare collaborazione indu- 
striale e know-how per il raf- 
forzamento dell'innovazione 
tecnologica della nostra eco- 
nomia, più che sprecarla per 
motivi principalmente dipor- 
tistici e turistici». 


Consenso anche da parte co- 
munista. Antonio Bellocchio, 
capogruppo nella commis- 
sione finanza-tesoro di Mon- 
tecitorio ha infatti detto che 
«@è stato giusto imboccare 
questa strada» e lo stesso 
Pci, ha rammentato, aveva 
presentato proposte in tal 
senso in commissione. Tut- 
tavia, ha aggiunto, «c'è il ri- 
schio di una fuga di capitali», 
cui si potrà far fronte, dopo 
questa prima fase, con misu- 
re che la evitino. 


Secondo il coordinatore eco- 
nomico dei parlamentari del 
Pri, Gerolamo  Pellicanò, 
«sarebbe stato anacronisti- 
co, ma forse anche contro- 
producente mantenere vin- 
coli valutari in un mercato 
economico mondiale sem- 
pre più destinato a non cono- 
scere frontiere». 
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Cala il deficit Usa 


Ma a New York il dollaro è ancora in ribasso 


WASHINGTON — Il deficit 
commerciale americano a 
marzo si è ristretto portando- 
si a 13,6 miliardi di dollari dai 
15,1 di febbraio. Alla notizia, 
che rispecchia le attese del- 
l'amministrazione Reagan, il 
dollaro ha tuttavia reagito 
sorprendentemente con un 
ribasso sul mercato di New 
York. 

«La tendenza di fondo rima- 
ne ribassista», hanno spie- 
gato gli operatori, «solo un 
dato inferiore ai 12 miliardi 
di dollari sarebbe riuscito a 
influire in modo determinan- 
te sui cambi». All'apertura 
americana la divisa Usa e 
stata trattata a 1292‘93 lire 
contro la chiusura di merco- 
ledì a 1296‘97; a 1,7905/15 
marchi (1,7940'50) e a 139,60 
70yen(140,30/40) 

Il dipartimento del commer- 
cio americano ha precisato 
che le esportazioni statuni- 
tensi sono aumentate del 
12,9 per cento a 21,06 miliar- 
di di dollari e le importazioni 
sono salite del 2,9 per cento 
a 34,69 miliardi di dollari in 
marzo rispetto a febbraio. |l 
livello delle esportazioni di 
marzo è stato il più alto mai 
toccato dal marzo del 1981, 
quando salì a 22,93 miliardi 
di dollari. Tuttavia anche il li- 
vello delle. importazioni di 
marzo costituisce un massi- 
mo rispetto al passato. 


NEW YORK 
Petrolio 
= Pi 
in rialzo 
NEW YORK — | prezzi 
dei «futures» del petrolio 
hanno chiuso prevalen- 
temente al rialzo al New 
York Mercantile Exchan- 
ge mercoledì, per effetto 
di pressioni sulle quota- 
zioni della benzina ma il 
mercato non è riuscito a 
sfondare la soglia dei 
19,50 dollari per il barile 
di greggio per consegna 
a giugno, ilche ha dato il 
via a una serie di realiz- 
zi. Comunque, i prezzi 
hanno toccato i livelli più 
alti degli ultimi 16 mesi. 
Il West Texas Interme- 
diate di giugno ha chiuso 
a 19,41 dollari, 14 centin 
più di martedì. Quello di. 
luglio ha chiuso a 19,1in 
rialzo di otto cent. 
L'avvio è stato fortemen- 
_te rialzista per effetto 
delle ‘statistiche sulle 
scorte petrolifere Usa, 
comunicate dopo la 
chiusura di martedì, con 
le scorte di benzina in ri- 
basso del 2% nella setti- 
mana scorsa, 


| Di 13,6 miliardi di dollari il disavanzo 


in marzo, contro i 15,1 in febbraio. 


Italia e Germania aumentano invece il 


loro surplus negli scambi con l'America 


Per i primi tre mesi di que- 
st'anno il disavanzo com- 
merciale degli Stati Uniti nei 
confronti degli altri paesi è 
salito a 40,96 miliardi di dol- 
lari dai 37,96 miliardi di dol- 
lari dello stesso periodo del- 
lo scorso anno. Le esporta- 
zioni, sempre per il primo tri- 
mestre di quest'anno, sono 
aumentate del 5,9 per cento 
a 56,15 miliardi di dollari ri- 
spetto al primo trimestre del 
1986 e le importazioni sono 
aumentate del 6,8 per cento 
a 97,11 miliardi di dollari. 

Il deficit commerciale ameri- 
cano nei confronti dell’Euro- 
pa occidentale è aumentato 
a 2,55 miliardi di dollari in 
marzo dagli 1,89 miliardi di 
dollari di febbraio, trainato 
da un disavanzo record nei 
confronti della Germania 
dell'Ovest, che è salito di 
1,08 miliardi di dollari a 1,62 
miliardi di dollari. 1 dati non 


sono stati calcolati tenendo 
conto dei fattori stagionali. 
Tra i paesi del Gruppo dei 
sette in particolare, solo in 
Germania hanno aumentato 
il loro surplus commerciale 
nell'interscambio con gli 
Stati Uniti a marzo rispetto a 
febbraio, mentre gli altri ac- 
cusano flessioni di rilievo. 
Per l'Italia, in base ai dati del 
Dipartimento del commercio 
americano, il surplus è cre- 
sciuto con forte progressio- 
ne da 349 milioni di dollari a 
gennaio a 455 milioni a feb- 
braio e a 515 milioni a marzo 
per un totale di un miliardo 
319 milioni nel primo trime- 
stre. 

Ma il dato che più provoche- 
rà le ire del fronte protezioni- 
sta americano è quello rela- 
tivo alla Germania: il deficit 
‘americano con la Repubbli- 
ca federale ha avuto un cre- 


.scendo da 991 milioni di dol- 


lari a gennaio a un miliardo e 
77 milioni a febbraio fino a 
balzare a un miliardo 624 mi- 
lioni a marzo. 

In questo mese il deficit Usa 
conla Cee è giunto a sfiorare 
i due miliardi di dollari con 
un miliardo e 916 milioni, 
contro 1,32 a gennaio e 1,41 
a febbraio. 

Il: segretario al commercio 
degli Stati Uniti, Malcolm 
Baldrige prevede che il qua- 
dro commerciale del paese 
continui a registrare un 
«trend in miglioramento». 
Commentando i dati sulla bi- 
lancia commerciale Usa di 
marzo, il ministro ha detto 
che il miglioramento . «nei 
flussi commerciali reali» è 
persino più forte di quanto 
appare dal momento che i 
prezzi delle importazioni so- 
no aumentati di molto per il 
deprezzamento del dollaro. 
Sono tuttavia sempre possi- 


MILANO — «E? grave erro- 
re continuare a fidarsi del- 
la vitalità del settore tessi- 
le-abbigliamento — senza 
preoccuparsi delle condi- 
zioni di competitività che 
negli ultimi anni sono an- 
date continuamente e gra- 
Vemente peggiorando: gli 
ultimi dati disponibili sui 
primi mesi del 1987 testi- 
moniano un peggioramen- 
to negli scambi commer- 
ciali in termini quantitati- 
vi». 

Lo ha affermato il presi- 
dente della Federtessile, 
Giancarlo Lombardi, in oc- 
casione della presentazio- 
ne della 55.a rilevazione 
dell'Osservatorio congiun- 
turale tessile-abbigliamen- 
to («Octa») svoltasi ieri alla 
Fiera internazionale di Mi- 
lano per iniziativa della 
stessa Federtessile e della 
-Snia fibre, 

Per l'ing. Lombardi il nuo- 
vo governo che si formerà 
dopo le elezioni, avrà il 
compito «indilazionabile di 
‘affrontare in modo ‘serio 


RAPPORTO CONGIUNTURALE 3 
Tessile-abbigliamento: fiato corto 


Rischio di conseguenze negative sulla bilancia commerciale 


questo problema perché 
difficoltà nel. tessile-abbi- 
gliamento avrebbero con- 
seguenze assai negative 
sul problema occupaziona- 
le e suo saldo della bilan- 
cia dei pagamenti». 

Gli indici di sintesi della ri- 
levazione «Octa» registra- 
no tutti leggere flessioni, 
con gli ordini estero che 
accentuano la loro diminu- 
zione al di sotto dei livelli 
normali (meno 2,1 per cen- 
to), mentre le previsioni e 
gli ordini Italia (rispettiva- 
mente meno: 2,9 per cento 
e meno 1,0 per cento), pur 
risentendo — dell’orienta- 
mento non positivo della 
domanda estera, rimango- 
no tuttavia nel loro com- 
plesso su valori di normali- 
tà È 


Gli stocks di prodotti finiti 
continuano a segnate un 
certo appesantimento. 

Per. quanto riguarda i prin- 
cipali mercati di sbocco 
delle nostre esportazioni, 
la congiuntura negli Usa — 
ha osservato Gianluigi 


bili sviluppi delle. tensioni 
commerciali. Il Giappone, in- 
nanzi tutto: nonostante le ri- 
duzioni del deficit verso il 
Sol Levante non si riducono i 
motivi di attrito. La. «guerra 
del riso» cova sotto la cene- 
re, e anche se il sottosegre- 
tario al commercio. Usa, 
Smart, ha annunciato che 
entro maggio saranno ridot- 
te le sanzioni sui semicon- 
duttori giapponesi, un'altra 
mina rischia di esplodere. 
Questa volta si tratta dei car- 
relli elevatori, che. Tokio 
esporterebbe in/ America in 
un regime di «dumping». En- 
tro l'8 giugno il Dipartimento 
accerterà se ciò è vero; in 
quel caso il ritornello delle 
ritorsioni potrebbe. comin- 
‘ciare di nuovo. 

‘Né la situazione é più rosea 
per quanto riguarda i rappot- 
ti Usa-Cee: la Comunità eu- 
ropea é pronta a imporre da- 
zi del 100 per cento su televi- 
sori e computer giapponesi 
nel caso accertasse che le 
esportazioni nipponiche so- 
no state dirottàte verso ‘i 
«Dodici» a.seguito delle mi- 
sure protezionistiche ameri- 
cane. 

E la Germania? Con un forté 
attivo nei confronti degli Usa; 
Bonn sarà chiamata ancora 
a sollecitare l'economia per 
promuovere le esportazioni 
Statunitensi. a 


Berrini, della Snia-fibre, 
che ha illustrato la rileva- 
zione «Octa» — «prosegue 
in modo ancora favorevole 
malgrado il forte accresci- 
mento delle importazioni, 
mentre i mercati europei 
continuano a registrare 
una domanda finale con 
profili mensili differenziati 
ma nel complesso positiva. 
Ciò che preoccupa mag- 
giormente gli operatori del 
settore è il problema delle 
importazioni (nel 1986 so- 
no cresciute nella Cee del 
10,6 per cento e in Italia del 
19 per cento) che restringe 
le dimensioni anche della 
domanda europea». — 
L'amministratore delegato 
della Snia-fibre, Giancarlo 
Berti, ha sottolineato, dal 
canto suo, che «per la pri- 
ma volta da anni si va ridu- 
cendo il surplus commer- 
ciale del sistema tessile- 
abbigliamento che ha sem- 
pre fornito il contributo più 
consistente al surplus ita- 
liano negli scambi di ma- 
nufatti. 


RIORGANIZZAZIONE 


Ferruzzi, nuovo vertice 


La Pafinvest ha chiuso il bilancio ’86 con 25 miliardi di utili 


MILANO—AI termine di due 
giorni di lavori de! comitato 
direttivo e del comitato diret- 
tivo allargato, svoltisi a Ra- 
venna, il gruppo Ferruzzi ha 
diffuso una nota nella quale 
si sottolinea la riorganizza- 
zione dell'organismo al ver- 
tice del gruppo, del quale en- 
trano a fare parte anche Li- 
vio Ferruzzi e Luis José Fa- 
biani e che comprenderà an- 
che il presidente della. Cpc 
Europa, Paul Tiepkema. 

La riunione dell'organismo 
che raggruppa i vertici delle 
attività che fanno capo alla 
Ferruzzi è la prima a tenersi 
dopo il rafforzamento come 
azionista di maggioranza 
della Montedison e l’acquisi- 
zione delle attività europee 
della multinazionale agro- 
alimentare Cpc. 

Anche alla luce di tali acqui- 
sizioni, il comitato direttivo 
ha adottato «uno schema che 
rispecchia l'integrazione 
verticale e orizzontale del 
gruppo». Alla presidenza del 
comitato direttivo siedono 


L'assetto rispecchia ora 


l’integrazione orizzontale 


e verticale del gruppo 


dopo la recente espansione 


Raul Gardini e Lorenzo Pan- 
zavolta. 

L'organigramma del comita- 
to direttivo prevede che l'a- 
gricoltura faccia capo ad Ar- 
turo Ferruzzi e Livio Ferruz- 
zi, che sino ad ora ha diretto 
le aziende agricole estere. 
Le attività agro-industriali 
sono ripartite tra Renato Pic- 
co (amministratore delegato 
Eridania) per i carboidrati, 
Gianfranco Ceroni (Italiana 
olii e risi) per l'industria 
olearia e Luis José Fabiani 
(presidente' della brasiliana 
Cica) per le conserve. 


A Sergio Cragnotti fanno ca- 
po le. partecipazioni indu- 
striali e finanziarie, tra le 
quali spicca quella in Monte- 
dison. Il controllo di gestione 
è affidato a Roberto Magna- 
ni. 

Intanto, le Pafinvest, control- 
lata al 60% dal gruppo Fer- 
ruzzi attraverso Silos Geno- 
va, ha chiuso l'esercizio '86 
con un utile netto di 25,081 
miliardi. 

L'assemblea dei soci, che si 
é riunita ieri a Ravenna, ha 
approvato il bilancio e deli- 
berato la distribuzione di un 


dividendo complessivo ‘ di 
17,380 miliardi, di cui 4,330 
miliardi già corrisposti a tito- 
lo di acconto e 13,050 miliar- 
di da corrispondersi a decor- 
rere dal 27 maggio '87. 
L'assemblea ha nominato il 
nuovo consiglio di ammini- 
strazione composto da cin- 
que membri: Raul Gardini é 
stato nominato alla presi- 
denza, Sergio Cragnotti ha 
assunto la carica di ammini- 
stratore delegato, sono en- 
trati nel consiglio Roberto 
Magnani e Sergio Monaco, é 
stato confermato Andreino 
Grassi. 

Dopo la chiusura dell'eserci- 
zio, é stato sottoscritto il pre- 
stito obbligazionario conver- 
tibile 7,25% 1987/92 di 125 
miliardi, deliberato nel gen- 
naio scorso. 

Per ciò che concerne la defi- 
nizione delle strategie future 
della Pafinvest nella rela- 
zione si precisa che é allo 
studio un ampio programma 
di diversificazione del porta- 
foglio della societa. 


AUTO 
Crollo 
in Usa 


DETROIT — Ulteriore 
sensibile calo delle ven- 
dite di ‘autovetture sul 
mercato Usa nei primi 
dieci giorni del mese di 
maggio, con una diminu- 
zione che, secondo fonti 
industriali, è stata del 
28,5 percento. 

Particolarmente . colpiti 
da questo cattivo anda- 
mento delle vendite so- 
no stati ancora una volta 
i costruttori statunitensi, 
che hanno visto scende- 
re il numero delle loro 
auto vendute del 31,2 per 
cento rispetto allo stesso 
periodo, 


AUTO 
Nissan 
lascia? 


TOKIO — La Nissan Mo- 
tor intende annullare il 
contratto relativo alla 
joint venure Alfa  Ro- 
meo—Nissan (Arna). 

E'. quanto. riferiscono 
fonti industriali citando, 
senza nominarlo, un di-- 
rigente della casa auto- 
mobilistica giapponese 
stando al quale il prose- 
guimento — dell'accordo. 
comporterebbe solo 
oneri finanziari, 
Attualmente, la' produ- 
zione di modelli Arna in 
Italia è sospesa a causa 
del. fiacco andamento 
delle vendite. 


AUTO 
Intesa 


europea 


FIRENZE — Partirà il 
prossimo anno il proget- 
to europeo «Prometeus» 
per le applicazioni elet- 
troniche nel settore au- 
tomobilistico. Vi parteci- 
pano' tutte le case co- 
Sstruttrici europee, fatto 
di grande importanza vi- 
ste le divisioni che fino a 
oggi hanno caratterizza- 
to tale ricerca. 

La conferma della par- 
tenza del progetto «Pro- 
meteus» è venuta dal se- 
dicesimo simposio inter- 
nazionale sulla automa- 
zione dell'automobile 
che si concludeioggi, 


BORSA 

125 maggio 

Bnl riprende 

la trattazione 
continuata 


ROMA — Riprenderà dal 25 
maggio prossimo la «tratta- 
zione» pomeridiana di titoli 
azionari su circuito telemati- 
co da parte della Banca Na- 
zionale del Lavoro: lo ha an- 
nunciato ieri l’istituto preci- 
sando che darà preventiva 
comunicazione dell’iniziati- 
va alla Consob. 

La Bnl aveva avviato tempo 
fa questa iniziativa, sospen- 
dendola poi — per quanto ri- 
guarda i clienti italiani — in 


attesa del documento della 


Consob. 


INVESTIMENTI 


I Fondi verso la specializzazione 


MILANO — Se e difficile riu- 
scire a ipotizzare che il ri- 
sparmiatore italiano, da un 
giorno all'altro, si rivolga al- 
l'impiegato della sua banca 
per avere un suggerimento 
su quale azione comprare a 
Francoforte, è’ altrettanto 
prevedibile che chi gestisce 
un fondo d'investimento sap- 
pia ‘cogliere le opportunità 
del mercato mobiliare inter- 
nazionale. 

Non a caso, nell’introduzio- 
ne al convegno dell’Assofon- 
di di ieri il presidente Gusta- 
vo Visentini ha detto che il 
processo di liberalizzazione 
dei movimenti di capitale in 
atto nel nostro paese è «un 


obiettivo importante e positi- 
VO», 


La giornata di lavori è stata . 


imperniata sulla specializza- 
zione dei fondi cr.muni, resa- 
si necessaria non solo per la 
maggiore . maturità della 
clientela ma anche per la 
sempre più forte concorren- 
za del settore, per l’evoluzio- 
ne del mercato finanziario, e 
per l'apertura delle frontie- 
re. È 

L'attenzione sull’estero dei 
gestori non deriva necessa- 
riamente dalla possibilità of- 
ferta loro (per legge) di inca- 
nalarvi il 10% del patrimonio 
gestito. Questa indispensa- 
bile attenzione poggia piut- 


tosto sull'esperienza indiret- 
ta che è possibile ricavare 
dai prodotti finanziari offerti 
dai mercati più evoluti. A ri- 
guardo è toccato a Gianan- 
drea Falchi, a nome della 
Banca centrale, esporre al- 
cuni dati sulla situazione del 
mercato statunitense, i cui 
fondi avevano raggiunto a fi- 
ne 1986 il numero di 1.850 
con una massa amministrata 
di 716 miliardi di dollari, 
grosso modo il controvalore 
del nostro prodotto interno 
lordo. 

In particolare, ha proseguito 
il rappresentante Bankitalia, 
esistono gli «speciality fund» 
caratterizzati dal fatto di in- 


vestire (non sempre con sUe- 
cesso) in settori ben specifici. 
A far tenere i piedi per terra 
ai presenti è stato Franco Pi- 
ga, intervenuto al convegno 
nella sua veste di ex-presi- 
dente. Consob più che in 
quella di ministro dell'Indu- 
stria, il quale, si è soffermato 
‘anche sul recente documen- 
to di riforma presentato. pro- 
prio ieri nella veste definitiva 
e ha detto che il suo punto 
«irrinunciabile» è la concen- 
trazione degli scambi in Bor- 
sa. 

Prima ancora che di innova- 
zione, infatti, un mercato che 
cresce ha bisogno di una re- 
golamentazione, 
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Cresce il gigante 


i i MONFALCONE - L’ailestimento della Micoperi, 


la più grande piattaforma galleggian nte del 


“mondo, nello stabilimento Fincantieri di 


Monfalcone, è entrato nella: sua fase più 
spettacolare. Da qualche giorno ve ngono 
montate, come in Un'igigantesco«meccano», le 
componenti della prima delle due possenti gru 
che assieme saranno in grado di sollevare ben 


. 7000 tonnellate di peso. (Foto Nadia) 


FINCANTIERI 
Produttività e sicurezza: 
a Monfalcone il sindacato 


i vuole una trattativa 


MONFALCONE — Su alcuni problemi specifici, come la 


‘sicurezza e le condizioni di lavoro, l'aggancio al salario 


del recupero di produttività legato alla Micoperi, la ri- 
‘strutturazione e le plurimansioni, i sindacati dei metal- 
meccanici intendono avviare una contrattazione che 


i tenga conto della particolare situazione del cantiere di 


Monfalcone e della crescita tecnica ‘è produttiva degli 
ultimi anni, grazie alla professionalità acquisita dalle 
maestranze. 


« «No» quindi a_una contrattazione centralizzata, come 


vorrebbe la Fincantieri, «che porterebbe i lavoratori di 


i Monfalcone a pagare l’improduttività non solo degli altri 


cantieri ma anche della dirigenza nazionale del setto- 


> fe». 
i Lo ha detto a Monfalcone il segretario territoriale della 
«Fiom, Giuliano Bon, davanti ai lavoratori della Fincan- 


tieriiche hanno scioperato ieri per mezz'ora, lamentan: 
do la brutta piega assunta dalla trattativa sull’integrati- 


: vo, svoltasi di recente nella capitale, e la volontà della 
‘ Fincantieri di ridiscutere il problema della produttività 
|. senza tener conto delle singole realtà. : 

è «Noi non vogliamo uscire dal Coordinamento nazionale 
‘che è stato.e resta un organismo importante per le poli- 


tiche settoriali — ha detto Bon — ma su queste scelte 
siamo per la contrattazione di stabilimento. 
Al di là del discorso sul salario e sul recupero di produt- 


| tività, l'intervento di Bon ha toccato anche problemi del- 


|} vita all’operaio Sergio Tomasin. 


PER e sì 


ITER ETE CO) 


SII RISE ARA 


la sicurezza, legati al recente infortunio che è costato ti 
[f.ma. 


RIFORMA DELLA BORSA 
Occorre più trasparenza, 
insiste la Consob 


ROMA — La commissione 
per le società e la Borsa 
Consob ha reso noto ieri il 
testo integrale del progetto 
di riforma del mercato borsi- 
stico inviato nei giorni scorsi 
al governo. 

Il documento di 102 pagine, 
del quale era stata resa nota 
in precedenza solo una sin- 
tesi, affronta la riforma com- 
plessiva del mercato mobi- 
liare stabilendone condizio- 
ni e modalità operative. Nel 
documento viene in partico- 
lare prevista la concentra- 
zione obbligatoria di tutti gli 
scambi di titoli. azionari in 
borsa, la nascita di nuovi in- 
termediari anche attraverso 
la creazione di società miste 
e la trattazione continua con 
l'introduzione di strumenti 
telematici in collegamento 
tra le.varie borse italiane. 
Gran parte delle indicazioni 
formulate dalla Consob do- 
vranno essere ora valutate 
dal governo e quindi tradotte 
in appositi provvedimenti le- 
gislativi. 

Nel documento si precisa 
che la riforma del mercato 
dovrà essere conseguita in 
modo graduale attraverso la 
predisposizione di un regi- 
me transitorio la cui validità 
dovrà estendersi fino al 
1992, data della liberalizza- 


Il'progetto reso noto ieri 


nel suo testo integrale. 


Enfasi sulle nuove norme 


contro l’Insider trading 


zione del movimento dei ca- 
pitali in ambito comunitario. 
In particolare, per quanto ri- 
guarda gli strumenti che la 
legge mette a disposizione 
della Consob per evitare fe- 
nomeni di insider trading 
(l'utilizzo di notizie riservate 
per fini speculativi privati in 
borsa) o di manipolazione 
dei prezzi nella relazione: si 
afferma che essi sono netta- 
mente insufficienti, e che le 
scalate a società quotate in 
borsa si svolgono al di fuori 
di qualsiasi regolamentazio- 
ne e disciplina. 

Nel documento integrale la 
commissione nazionale per 
la società e la borsa dedica 
un intero capitolo alla neces- 
sità di ammodernare codici e 
regolamenti per garantire il 
corretto funzionamento del 
mercato. 

Per rendere trasparenti le 


posizioni di rilievo all’inter- 
no della compagine aziona- 
ria e per scoraggiare le par- 
tecipazioni incrociate una 
legge del 1974 impone di co- 
municare alla Consob entro 
trenta giorni dal momento 
della loro acquisizione par- 
tecipazioni superiori al.2 per 
cento. Ma — afferma la Con- 
sob — mancano strumenti 
che consentano l'immediata 
conoscenza, da parte della 
Commissione di operazioni 
che per loro natura possano 
incidere profondamente sul- 
la regolarità degli scambi e 
l'andamento del mercato. 

Questo problema potrebbe 
essere ovviato con «una di- 
sciplina legislativa che im- 
ponga l'obbligo; di comunica- 
zione alla Consob entro tem- 
pi brevissimi (ad esempio un 
giorno) delle operazioni che 
abbiano per oggetto una per- 


centuale superiore a un cer- 
to limite (ad esempio il 8 per 
cento-5 per cento) del capita- 
le di società con azioni quo- 
tate in borsa». 


La facilità con cui è possibile 
compiere scalate a società, 
senza che tutti i possibili in- 
teressati siano in condizioni 
di assumere eventuali con- 
tromisure sta nel fatto — so- 
Stiene la Consob — che non 
esiste una regolamentazio- 
ne sosianziale dell'offerta 
pubblica di acquisto o di ven- 
dita. 


Chi voglia acquisire o vende- 
re Un pacchetto di controllo o 
comunque quote ‘ rilevanti 
può infatti‘scegliere se effet- 
tuare un’opa (offerta pubbli- 
ca di acquisto) o una Opv (of- 
ferta pubblica. di vendita) 
(che implicano una comuni- 
cazione alla commissione) o 
procedere: ad acquisti o ven- 
dite sul mercato o fuori di es- 
so. senza dichiarare le pro- 
prie intenzioni. 


Secondo la-commissione, in- 
vece, un possibile schema di 
regolamentazione delle Opa 
potrebbe indicare «nel 30 
per cento del capitale della 
società oggetto dell'acquisi- 
zione la soglia rilevante per 
l'insorgere dell'obbligo. del- 
l'Opa». 


PORTI. Non c'è più spazio 
per una cultura portuale di 
tipo municipalistico: gli in- 
Vestimenti vanno finaliz- 
zati e distribuiti sulla base 
di un disegno programma- 
to di priorità, di conve- 
nienze nazionali e in 
un'ottica intermodale. 

La. scadenza del 1992, 
quando nella Cee sarà li- 
beralizzato il mercato dei 
trasporti, è vicina e l’Italia 
non può giungervi in ritar- 
do. Occorre quindi che tut- 
ti i soggetti che operano 
nel sistema-portuale o vi 
gravitano attorno diano il 
via a un grande processo 
di rinnovamento e di ade- 
guamento ai tempi. 
Queste le conclusioni del 
convegno nazionale di 
due giorni organizzato a 
Trieste dalla Filt-Cgil na- 
zionale sulla riforma e il 
riordino per il futuro dei 
porti, che ha portato nel 
capoluogo giuliano rap- 
presentanti del ministero 
della Marina. mercantile, 
consoli. delle compagnie 
portuali dei maggiori porti 
italiani, sindacalisti e rap- 
presentanti dell’utenza. 
Le conclusioni sono state 
tratte da Donatella Turtura 
della segreteria nazionale 


il riord 
della Cgil. Per la Turtura, 
la proposta politica’ nata 
dal dibattito è che è ne- 
cessaria un'unità di tutti i 
soggetti che operano nel- 
la commissione ministe- 
riale per la preparazione 
di un progetto di legge per 
la riforma delle gestioni 
dei porti. 

INDUSTRIALI. Raul Gardi- 
ni, Cesare Romiti, Giam- 
piero Pesenti, Giancarlo 
Lombardi e Pietro Marzot- 
to: sono questi alcuni dei 
‘nomi. di maggior spicco 
che, con tutta probabilità, 
saranno eletti membri del- 
lamuova giunta della Con- 
findustria. 

La conferma si avrà solo 
oggi pomeriggio quando 
verranno serutinati i voti 
espressi. dalla ‘«base» 
confindustriale per indica- 
re i 22 «rappresentanti ge- 
nerali» su una rosa di 40 
nomi. 

L'unica novità riguarda 
Raul Gardini che, per la 
prima volta, quest'anno, è 
stato inserito nella rosa 
dei «rappresentanti gene- 
rali» mentre per la mag- 
gior parte degli altri si 
tratta di riconferme 

Né per Gardini, né per gli 
altri nomi di maggior rilie- 


CCUINO ECONOMICO 


I porti verso 
Ino 


vo, comunque, ci dovreb- 
bero essere sorprese. vi- 
sto il loro prestigio e la lo- 
rorappresentatività. 

Già da domani sarà deli- 
neata buona parte della 
composizione della nuova 
giunta della confederazio- 
ne, che si insedierà perla $ 
prima volta giovedì 20 
maggio in occasione del- 
l'assemblea della Confin- 
dustria. 

GEMINA. Sarà un'assem- 
blea straordinaria a fine 
luglio a decidere l'aumen- 
to del capitale destinato a 
sancire  l’ingresso del 
gruppo Cabassi nell'azio- 
nariato della Gemina, a 
fronte della cessione del 
residuo 28,1% delle azio- 
ni della compagnia assi- 
curativa Intercontinenta- 
le. 

La Gemina infatti, dopo 
aver rilevato da Giuseppe 
Cabassi una prima tran- 
che del 54,4% della Inter- 
continentale per un impor- 
to di 179,6 miliardi di lire, 
si accinge ora ad acquisi- 
re anche la residua quota 
detenuta dal. finanziere 
per un importo stimato di 
92,5 miliardi di lire, 30 dei 
quali tramite l’accollo di 
un debito 


PROBLEMI 
Europrogramme: 
la soluzione 
appare ancora 


molto lontana 
MILANO — Renato Bocchi, 
l’immobiliarista romano 
maggior condidato a rilevare 
per circa 700 miliardi il patri- 
monio di Europrogramme 
serie 1969, sembra aver dato 
un colpo di,freno alle trattati 
Ve in corso con Ifi-Interfinin- 
vest, la società di direzione 
del fondo ex-Bagnasco. 

Ne sarebbero una prova le 
numerose riunioni tra le par- 
ti che si susseguono a Luga- 
no senza mai sfociare nella 
firma del contratto. 

| problemi sollevati nel corso 
delle. riunioni sarebbero 
molteplici. Fra gli altri: la for- 
mula leasing, che riguarda 
la maggior parte degli immo- 
bili; la loro cubatura; il prez- 
zo totale di acquisizione. Per 
il leasing (61 immobili su 70 
secondo il rapporto del patri- 
monio di gestione al 30 giu- 
gno '86) Bocchi avrebbe ec- 
cepito che tale formula è su- 
scettibile di penalizzarlo al 
momento della vendita degli 
Stessi immobili. 


ALLEANZA TELEMATICA 


Telit, tuona Del Turco 


Se ne riparlerà all’Iri il 29 - Trauner fiducioso 


«ROMA — Prosegue fra 
ultimatum e rinvii la vicenda 
della Telit, la nuova società 
che dovrebbe sancire la 
grande alleanza pubblico 
privato nel campo delle tele- 
comunicazioni. «Denuncere- 
mo il protocollo Iri» tuona 
Del Turco (Cgil). di fronte a 
quella che egli definisce una 
smobilitazione di fronte ai 
privati. L'argomento non è 
stato affrontato ieri dal.comi- 
tato di presidenza dell'Iri, 
ma l'impressione éiche— al 
di là.delle sparate politiche 
— l'accordo sul grande tema 
Strategico sia ormai nell’a- 
ria. 

«Secondo me siva a un’ap- 
provazione — osserva: il li- 
berale Sergio Trauner, del 
comitato di presidenza, al 
termine della riunione con 
Prodi e soci —, anche i so- 
cialisti sembrano orientati al 
sì. Ma occorre fare presto. 
Prima che i buoi scappino 
dalla stalla. | giochi si fanno 
su scala europea, proprio in 


questi giorni. 

«Trattandosi di dimissioni — 
aggiunge Trauner — se ne 
dovrà parlare in consiglio di 
amministrazione, più che in 
comitato di presidenza. L'ap- 
puntamento è per il 29 mag- 
gio. 

Ma veniamo alle minacce di 
Del Turco. La Cgil— ha detto 
— aveva firmato il protocollo 
«con la convinzione di aver 
determinato un salto di qua- 
lità sul terreno. delle relazio- 
nivindustriali con un; grande 


gruppo pubblico manufattu-. 


riero. A giudicare dai fatti, in- 
vece — ha continuato Del 
Turco — l'Iri ha usato.il pro- 
tocollo come una sorta di au- 
torizzazione a procedere 
senza alcun vincolo di con- 
sultazione con le organizza- 
zioni sindacali. 

«In queste condizioni — ha 
proseguito Del Turco — è 
necessario rivedere le no- 
stre opinioni sul protocollo. 
Intanto chiediamo che non si 
dia seguito alle. decisioni 


preannunciate su Telit, poi- 
ché non sono chiari i patti 
parasociali che stanno dietro 
all'operazione e soprattutto 
non è chiaro quale funzione 
svolge, 3 

«Tutto ciò — ha osservato — 
non significa che la Cgil sia 
contraria alla nascita di un 
grande gruppo nel campo 
delle telecomunicazioni, ca- 
pace di svolgere un ruolo an- 
che sulla scena internazio- 
nale.. Ciò che chiediamo è 
che in questo settore la pre- 
valenza sia affidata alla ma- 
no\pubblica. 

«Se, nonostante le osserva- 
zioni critiche, le richieste di 
chiarimento, i sospetti di le- 
sione degli interessi pubblici 
che sono emersi in questi 
giorni, si procedesse lungo i 
binari preannunciati, la Cgil 
— ha concluso Del Turco — 
dovrebbe denunciare il pro- 
tocollo e dichiarare ‘chiusa 
una fase delle relazioni sin- 
dacali con l'Iri». 

Il comitato di presidenza del- 


l'Iri ha approvato ieri i pro- 
getti di bilancio 1986 della 
Finsider, della Fincantieri, 
della Rai, della Sofin e della 
Finsiel. Il comitato di presi- 
denza dell'istituto non ha in- 
vece esaminato il piano 
triennale di risanamento del- 
la Finsider, presentato dai 
vertici della finanziaria circa 
un mese fa, e che è ancora al 
vaglio degli esperti. 
Alessandro Alberigi Quaran- 
ta e Vittorio Salvati.sono stati 
designati dal comitato di pre- 
Sidenza per la carica, rispet- 
tivamente, di presidente e 
amministratore delegato 
della Finsiel. Alberigi Qua- 
ranta succederà così a Carlo 
Santacroce, fondatore della 
società, che assumerà la ca- 
rica di presidente onorario. 
Quaranta attualmente rico- 
pre la carica di vice presi- 
dente e amministratore dele- 
gato. della  Finsiel, mentre 
Vittorio Salvati è l’attuale di- 
rettore generale della finan- 
ziaria. 


LICENZIAMENTI? 
Cassintegrazione 
respinta alla Zei 


PORDENONE - Si è tenuta ie- 
ri mattina, nella sede del- 
l’Assindustria pordenonese, 
una riunione tra i rappresen- 
tanti della Zei di Spilimber- 
90, il sindacato e il consiglio 
di fabbrica. L'azienda non ha 
accolto la proposta di so- 
spendere la procedura di li- 
cenziamento (che sarà at- 
tuato tra una ventina di gior- 
ni se non emergeranno solu- 
zioni) di 70 dei 110 dipenden- 
ti, motivando la. decisione 
con il fatto che fino ad oggi 
non ci.sono prospettive di 
commesse. 

Non ci sarà quindi nemmeno 
la cassa integrazione straor- 
dinaria. Lunedì all’Assindu- 
stria ci sarà un altro incontro 
al quale dovrebbe essere 
presente lo stesso capo del 
gruppo, Fasano. In quella se- 
de il sindacato porrà l’esi- 
genza di portare il problema 
Zei al tavolo regionale. Tutto 
comunque pare” legato allo 
Sblocco dei ‘finanziamenti 
per le marine da diporto del- 
la regione e agli sbocchi oc- 


cupazionali connessi. alla 
protezione civile, un campo 
nel quale la Zei potrebbe, 
con il suoi prefabbricati, in- 
serirsi efficacemente. 

Un altro grave problema re- 
sta sempre quello dell'Olce- 
se-Veneziano: a giugno sca- 
drà infatti il periodo di «cas- 
sa» per i duecento ex dipen- 
denti, prevalentemente don- 
ne. Il sindacato si sta muo- 
vendo per perfezionare con 
la «Mtp» di San Quirino 
un'intesa che consenta l’as- 
sorbimento di una quota di 
lavoratori, mentre si solleci- 
tano Assindustria e Regione 
per un incontro di verifica 
per valutare le ipotesi di 
reindustrializzazione nel 
tessile, da ubicare a Porde- 
none. ) 
Nella stessa sede si dovran- 
no produrre le condizioni per 
avviare processi di mobilità 
verso. altre aziende locali. 
Sempre aperto il confronto 
anche con la Snia, per verifi- 
care la possibilità di altri 
spazi di mobilità. 


INVESTIRE IN MONETA CORRENTE È SEMPRE PIÙ CONVENIENTE: 


SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI ESUCCLRSA 


vestire, Certo, fino al 


riftura in partenzo. In 


metri su chilometri di si 


vi offre infatti ben 2.00 


1000 LITRI 
DI GASOLIO 


PIÙ MILIONI DI RISPARMIO 
SULLE RATE E SUL LEASING 


Se vi piace guadagnare, questo è il momento giusto per in- 
31 maggio Ducato Maxi, Ducato, Fiorino; 
Marengo, 900E e Pando Van, i famosi ‘“monetacorrente!! del 
trasporto leggero, vi offrono lo possiblità di guadagnare addi: 
affi, qualsiasi formula di ocquisio sceglia: 
fe, vi spetta una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano di 
L 630.000. equivalente di 1.000 liti dî gasolio gratis, cioè chilo: 
ada compresi nel prezzo. È questo è solo 
l'inizio. Perché chi sceglie l'acquisto rateale SAVA godrà di un 
taglio netto del 25% sugli interessi delle rateozioni. Che vuol dire 
rioni. Ali miioni ofendono chi sceglie il losing: SAVALEASING 
0.000 di risparmio, Iva incluso, sui contrat: 
tia 48 mesi per qualsiasi modello a vostra scelto. Probabilmente 
questa è l'occasione che aspettavate. E ora basta parlare, è il 
momento di agire. Perché il 31 maggio fo presto ad arrivare. 


Speciale offerta non cumulobile con alire inziaive in corso, intbose ci prezzi 
e fassi'in vigore l'1/5/87, e i normali requisiti richiesti da SAVA e SAVALEASING, 


TE[I[A/T] 


veicoli commerciali 


L FIAT PERDUCATO MAXI DUCATO, FORNO, MARENGO, 900€ PANDA VANI 


| 


azione specializzata OUOFIAT. 


BORSA DI TRIES 


DOLLARO i 


I O MARCO Ma 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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SIP_ 2 2750 2720 Terzomercato ‘Attivilmmobiliari 5499 9,3 2977 405 9200 -0,9 2,27 310  Gimrisp.ne. 3751 -05 2188 439 5750 08 — —@ Saipem 4120 1,0 3116 31,3 6320 -43 4,85 180 BTP.mag.9010,50% 10165 = 
Siprisp. 2850 2720 lccu 500 500 ‘Aturia 2209-18 20997 424700 58 = — : Saipem risp. 414006 4120 225 5010-45 5,56 181 BIP.giu.901050% 10045 0,05 
Warrant Sip” 2800 2710 So.pro.zoo 1000. 1000 Aturia risp. 2099 9,3 1940 8,5 3820 09 [| Ifi priv. 27100 — 4817 710 ©5200 34 065 (676 Szipemrlsp.Ware. 1710 06 1700. 36 1975 17 — — BTP.lig.90950% 99,15 _-0,10 
Bastogi Irbs 680 699 Carnica Ass. 20000. 20000 Ausiliare 7980 1,0 3010 56,5 i1800. 10 ii9 406 lil 3390 17 1669 421 410500 -327 0,97 638  Sasib 6630 -2,1_ 2049: 642 9500-99 256 228 BTP.mar911250% 1083 000 
‘AUSONIA 425037 3150 7296 4665 i lfilrisp.n.c. 9078" 05° 1273, 41,7 15595 487 084 359. Sasibprv. 6820-431967 640 9550 -97 257. 228 cati di credi 
A s 2 - Certificati di credito del tesoro 
Autostrada To-Mî 1 13450 5,1 8751 91,1 ‘14400 29 2,60 345  dustrieSecco 2000 04 £160 63 4075 361499 98 Sasibrisp.no. 42002, 2511 72,2 4850 -43 464 140 Î 
: : È 2 Industrie Zignago 5301 4,0 4670 632 5669 10 321 93° Schiappereli 609 10 146 957 — 630 -0,5 075 COL. dic. 87 Jr — 
PIAZZA AFFARI KE] Gencacati vi 6670 23 3970 532 7624 7 359 i10 IMzatmene 16650 0,5 3884 66,1 26651 -30 1.62 407 son 8300 20,3 2665 22/4 5500-34 424 15909 COL gent 1005-05 
= Banca Comm.ital. 3600 0,0 2123 464 5736 -65 474 108  inizMeTArno 8100-04 5067 280 15891 -57. 370 198 Selmrisp, 9299 -0,9 3299 0,0530042 485 1039 CCIT.feb.88 100,55 — 
Tendenza al ribasso Banca Mercantile 9700 2,1 9500 33 15615 -29 2,06 382 Interbancaprivi 17510. 0.7 1739009 31998 _-69 457 89 SemFinanziana 1172 65 1010 80 3034 ti4 809 72 C.CI.mar.88 1004 = 
sii 13 a Banca Naz. Agr. 5650 1,3 4456. 454 7527 -22 2,99 251  invest.imm.iti 9460117 2195 292 6555-24 288 — Sori 7250 2,1 2590 846 8100 «48 138 —— C.0.T.apr.88 100,55 __=0,06 
Banca Naz. Agr. priv. 2900 1,2 2780 45 5462 -06 6,03 124 Invest. Imm.It.r. 3440 0,1 2185 346 5810 ‘49 (465 = Sifa 5010 =1,3 758 82,0 5945, 50 1.64 238 C.C.T. mag.88 100,75 = 
Rea pont e e n e rece enna 
x È FE fat si 21, , 5 » | alcable risp. n.0. 23; i Silos Genova 1955 -19 825 _.58,4 2761 0,1 1,26 422 COT.lug.83:08 101,65 0,10 
MILANO — Non è partito bene il ciclo borsistico di giu- Banco Chiavari 5400 1,7 5010 218 6798 -16 481 74  italcementi 95010 0,0 25307 920 101050_.1; Silos Genova 1.7.86. 18457 601740 17,8 2330 37 = © Col "n DI 10785 — 
gno. Con un avallamento dello 0,1% infatti, | mercato Banco Lariano 426017 2600 561 5550-47 469 88 Italcementirisp.nc. 58170 04 21150 94,7 160260 -2. CETRA 19490 14 224 08680 16200010 = SCOTII 1015 020 
ha denotato la volontà di procedere allo smobilizzo del Banco Roma 12200 1,0 11790 34 24000 -56 443 151  Îtalgas 2919 2,1 1034 788 3427 -2, Sim 12500 _-1,4 6300794 14110 s47 240 139 CC, ott, 83-98 10175. _-0,05 
materiale in mano alla speculazione professionale. Sardegna risp. 14350 5,9 13550 412 15490 -14 3,14  — | italia Assicuraz. 23050 1,1 2326 57,8 38200. -1,9 0,43 144,1 Siossigeno 32200, -0,9 15445 75,4 39000 1,7 410. 170 c nu - i = 
Con i grossi investitori istituzionali alla finestra, piazza Bastogi Irbs 699 28 © 165. 685 5 07 — — ltalmobiliare 131700 _-02 34791 787 156000 _-37 038 — Siossigenorno. 28000 _-3,4 17500 868 29500 =54 "500 144 ©Clt61ug.90 991 008 
Affari è cosi lasciata in mano alla clientela più frettolo- Benetton Group 19800 26 15250 765 21200 -10 2,53 246  italmobiliarermo, 71400 -0,6 59000 670 77500 «15 112 — Sip 2550 _-4,1 1769 338 4082-99 549 170 OLI 18 ago cina, ci 010 
sa, quella che imposta le proprie operazioni in funzione Bn quote risp. 24900 -0,4 23500 21,2 30116 -52 6562 161 Sip ord. Warrant 2605-30, 2544 2,3 5162-99 587 174 Sei. 9) ind, i, = 
+ delle aSpelleliveldì Ds re sche la prossima BoeroBartolomeo =‘ 6170__1,3 9756 486 8700 «07 425 370 BJ volyHote ESSO ZO a 530986 a RASO SA 22 Somar 3 2615-281846 926 4906 _=86 688 i74 180t 9986 — 
scadenza elettorale invita alla prudenza. Bonifiche Ferraresi 133260: 1,2 21520 504 44950 -1,0, 1,20 _ 379  JollyHotelrisp 1229005 665075714100 -54-79/05 232 Sui 111007 97 5636 743 12990 — 3,60 156 nov. Jonniz seta 
Tuttavia, nella seduta, non sono mancati r. i n Bonifiche Siele. 95600 1,3 16211 48,1 56500 -06 0,51 241 È Sme 2370 ‘5,1 805 506 3900 — 1,90 235 .C.T. 18 nov. 90 99,4 65 
cena entità Pe aloni DABSIRAII Noli EE ii caso sti Bonifiche Selene 19000 18 17400 193 sm0 16 10 ii LI Kereltl Teo 19 162 36 1687 06 290 220 Smi Metalli 2760 13,4% 2155 21,3 5000, — 362 206 CCI.dic.90 103.950,05 
prattutto, di gran parte degli assicurativi (Assitalia Ill 10500 -16 3560 @r2 1910 37 200 472 [MI L'Espresso 45400 92° 4829 098 45500 32 099 645° Soria 2421 :—— 1868 319 3600 28 578 180  COT.18dic.00) 995 0,05 
+4,5%, Latina risparmio nc +5,4, Ausonia +3,7%) con Brioschi I ee SS sSO SENESE rrondlana 80320__06 9i0i 77,4 101000 _-28 048 759 SniaBPD 4251 051672 428 7700. -49 2,35 177 CCI.gen0î 10395 > — 
ili i De) 11/0) ( Buitoni T670_-1,7 868 555 13113 -46 1,30 379 i È ; E î 3 
le Generali riportatesi a quota 135.000 lire nel di listi Lin La Metalli Industr. 1196 4,2 851 119 3249 0,2. 2,20_ 379 Snia BPD risp. 4220 0,5 1710 41,6 | 7750. -39 2,84 348 C.0.T.17 gen. ind. 99,2 0,20. 
noele Satin Mano delli CES vapalis Buitoni risp. nc 4900 -144 1071 49,4 7607 -10,4 11,16. — TaProvidente 37900 145125 65,1 55500 -28 092 448 SniaBPDrisonc 2500 «i1 2520 149° 2090 ‘23 502 2I8 GOTI 1039 — 
Nei bancadisati veteltuaa sostanziale lenuta dUME: Reltonirne. 17,65 Fr Ti OTO DeG sO e sio LarinaAssicuraz, 16000 1,0 (970 88,0 18050 -32 031 30 SniaFibre 2500 _— 2408 209 2849 -62 360 206 COT.igiensì 99,45 00 
nusardi, Banco di Sardegna, Nuovo Banco Ambrosiano, Linificio È 209045 1301 464 3000 ue 4,78 116,4. Snia Tecnopolimeti 5800. de 5400 30,8 6700 DE 4,60 98 C.C.T.mar.91 102,85 0,15 
ia a Nico. [A] _cattaro 1265 5,9 640 479 1944 -26 277 261 Linificiorispno. 1665 20 932 517 2350 -35 526 927 SOPAF. ‘2980, 977 119 9764 03 201 _— CCI BMD 9925 00 
Banco di Chiavari e Mediobanca (quest ultime elevatesi Catararispi 1278 30 643 488 1943 13 3,19 264 . LioydAdriatico 21500 07 4754 907 29825 -45 0,68 439 SOPAF.risp.no, 1670 1,2 1157 45,7 2280 03. 4,54 COT apr oi 100 x 
dell’1,4%) si è assistito ai pesanti arretramenti delle CEI 90091123, 74007 0991000 RI : 4750-25 3900 53,87 5480 +23 2.,iî dig ©Olapoi 0266 = 
Credito Italiano (-8,3%) delle Comit (-4,5%) e delle Ban- Renon È : TI [I] Mattei 9700 1,4. 3200 6373985 05. — — 1050 8,1 966 © 7,5 2089 — ggi 250 CCI magsi 103105 __-0,05 
o ) adi Cam Finanziaria 3170. 1,1 2657 549 3602 -25 379 29,5 Mi ti Marelli 9835-15 8765 764 4747 «14 208 G4i Ù È s + C:C.T. giu. 91 102,95 0,05 
co Roma (-3,8%), la cui rappresentatività del settore ha Cantoni 8450 10 2806 443 15500 _-6,3 249 63 oa Ma TI E AI 12200 1,4 10010 26,1 18414 -62 221 449 CS 
influito sulla Banca Nazionale del Lavoro risparmio, Cantoni risp. 8450-06. 7990 83 113500 «77, 355 63 ‘agneti Marelli r. si si 2h, si Standa 15200 0,5 6522 (67,6 19366 —1.164 229 EZRA i st 
Banco Lariano e Credito Fondiario, tutti titoli arretrati in Cart. Binda-De Medici 3560 11,8 1413 71,0 4438 -52 299 Magona 9210-51 5310 63,01150013557-1,95 1408 Standarisp.no. 28700 -07 6512 21,8 16351 «06 322 131 C0.Tago.i 101,85 0,05 
misura maggiore del 3%. i Cart. Burgo 13140 1,1 4579 754 116000 _-46 308 136 Manifattura Rotondi — 19900 459900 610 25300 1,5 (176 532 Star 4005 0,9 1891: 456 6522 _-47 449 109  CCT.sedi 101,85. _-0,05 
Per contro, decisamente positivo è apparso l’andamen- Cart. Burgo priv, 9950-30 3949 71,4 12350 -85 603 05 ManuliCavi 3966 062877, 4961/4249 -119. 281114 | Sletrisp, 4005 0,2 1917 501 6084 -22 5,49 109  CCT.ott.9i 101911005 
to dei cementieri, aiutati dalla brillantezza delle Unicem Cart Burgo rip_12910_-22 5187 766 15400 -5,1 387 f36 ManuliCavirmo 2002 01 1650 644 2290 -11 679 101 StetWarranto% 1100 1-68 974 76 2660-67 — — COTnovII 102,1 70,10 
e delle Cementir. Cementeria Merone 5180 283270 19655250 26 Marzotto È Sio So ne 23 Li0o e sar—24  StetWarrant10% 1775-47 1580 70 4360 104 = =  COTdCOI DE 
Ù riser DI PRI SR 7 (0 risp. | |; SI fi TT 
Di poco migliori Fiat, Montedison e Olivetti, più per effet- o dea se ss sole 449 198. Mediobanca 2118001468000 89,6 3190-17 072 273 ] Fecionzso 1590 36 673 552 2333 06 314 167 Colon te oa se 
to degli interventi di sostegno che di una loro effettiva Cad Hotalseno 220 091950 528 2468 22 559 Milano Assic. 37100 0,9 8623 75,5 46350 -24 0,54 588 ‘eknecomp 2699 3,8. 2486 10,0 4620 -19 3,15 154 CT 7 
richiesta, la clientela ha impresso oscillazioni di ampio Gesino 6500 14 1806 518 10093 1 185 409 MilanoAssic.rno — 2220-02 6281 66,Î0 30354 32 104 952 Terme Acqui 391047 970 677 5310-37 090 C.CIT. feb. 95 M006ST E 
respiro, in un senso o nell’altro, a una nutrita rosa di 4 È o LL È MiraLanza 37000 -0,8 26000 30,6 62000 _-73 541 154 Toro 93295 0,6. 7900 658 46500 _-26 0,69 c9g CO. mar.95 sui — 
È Cirrispi 65001. 0,6 1791 528 10718 -47 2,15 428 Mi à ; Ù io » E 
valori rieoino 3625-041601 4695618 =69 141 og Mitel 4900 1, 1300 704 5560 16 iJ40 219 Toroprb 211001 11,7 6190, 493 96500 «3,7 1,09 440 ©Otopr95 HIZRA 
Trai rialzi di maggiore spicco: Pacchetti, Rotondi, Fisac, era 8021 42 S/00 37.1 7600 =19 575° = Mondadori 19050 -03 1752 ‘948 20000 05 147 209  Tororno, 19510 -0,6 14900 756 21000 -20 1,98 409. CC.T.mag.95 97,75 005 
Cmi, Vianini Industria, Smi-Metalli, Riva, Bastogi, Mon- Colide 4500 (07. 2760. 207 6290 00 co Mondadori priv. 12700 _-02 1210 97,5 12999 -06 236 185  Tripoovich 9410-06 2869 847. 10590 -51 069 1126 C.0.T.giu.95 CITE 
tefibre, Pierrel risparmio, L'Espresso e De Medici. Vice- Gelide risp.n.o. 2051 _-1,4 1950 192 2717 7 2.31 Mondadori risp. n.c. 11700 2,3 9000 758 12560 -06 256 124 Tripcovichr.n.c. 5050 26 2850 952 5160 10 — —  CC.T.lug95 99,7 0,05 
versa, tra i ribassi, spiccano quelli su Buitoni, Burgo, Cogefar 1000__j1 1645 794 8976 -34 247 i5i Montedison. DIO i xo i CC.T.ago.95 Dames 
ar riao cala Pola: pica Sesib. pnicaleo coi CI E E OE I Wi DIG 6 n 20160 ta Tei ai LISI SÈ La) 
leri hanno preso il via sei aumenti di capitale di cui due Comau Warrant 181 _-3,7 180 05 40 47° — Tritone . 1 . x 5 - s % Di —_ O, ott, __9, 25 
completamente in linea gratuita (Italcable e Sifa); quan- Condotte Acqua To; 15950 15 1995 1706 7600 -36 2,35 319  \ontefibrerisp.nc. 1988 -05 130088 2070 :01 768 74 i] gi 00o so {omo ld — im GOTnOv8 95 — 
to alle restanti società che hanno fatto richiesta di dena- Credito Commerciale 6000 20 5750 7,9 8918 -13 333 142 [O n0a 365038 2169 542 4900. «07 164 220 iti È Dia. CC. dic.95 99,35 20,05 
ro fresco ai soci, si apprestano a raccogliere 784,4 mi- Credito Fondiario 4960 004450 2626400 -23. 363 53 Nbarisp.noi 2011 _— 1043 40 9640-82 398 fel EMY Valeo 8210 07 6500 8166595 -13 201 1g. COTa6n% 39.850,10 
liardi, anche tenuto conto dell’emissione di obbligazioni Credito Italiano 2101-46 1121 407 3529 -8,3 323. 182 Necchi 3700. 12,21" 3620, (4,11 5590-26 4860 117° rent È : ° 3 C.C.T. EOU82-8913% 1103027 
ibili Creditolialianorinio._ 2266 2, 2171 1295 2575 86 949 142 Ta VIENI AOSOi OI 4060 2,7: 209501 DE È 
convertibili. cao ngno Ao: Ca, 28,6 19; 12. Necchirisp. ST20 1,4 3670 Gi 5300 -42, 591 [117 Vianinilndusina 2370 118 1780 551 2850 109 C.C.T. ECU62-8914% 109__-0,92 
le sale n 
if. r. Varesino r.n.0. 20, i E i, ; E = C.0.T/E0U8491 11,25% I00S 
Cuoirini 2225 0,9 1470 402 3350 45 "— 1027 [e] Ocese 4170 28 892 G74 0661 -47 288 107 Di tizio Teo no _45500 RIA IA 
[E] pamine 368-220 960. 14 990 cig — a 13500 0,8, 5750 5018-206001 -3,4 72,56. 129 ; ; E COT.EOUBSIIOR enna 
MOVIMENTO NAVI Danieli & 0. 7001 0,0 2428 767 8390 -15 224 ii9  Oivettiprv. 306] 10 4790 4271125007 ATA TA Zucchi 4685 36 1705 940 48751 -25. 942 97 CCTECU8SMOS 074 0% 
=== Srna Danieli & C.r1n.c. 3800 -1,0_ 3300621 3909 «19 — — Olivettitisp. 10000 0,1 5815 sia 19500 -27- 276 {26 GCT. EOU85930% 1032 20.10 
Deltaiero 5500 0,2 4500 769 5800 05 3.02 Olivetti risp. n.0. 1505 0,8 4820 414. 11300 -20 480. 79 NUOVE QUOTAZIONI TOT EURI 108 019 
E ì N È < —. —.BancaManusardi 2080 4,4 1985 37,3 2240 -14 173 103 (CU 86-948,75% 103,2 _=-0.10 
Edit. Fabbrip. 2082 09 1882 ‘282 ‘2399 -40 542 149 [zd Pacchetti 25 1,79 20, 744 309 -25 ì COTE I6% i; ; ‘ 
TRIESTE arrivi Gea 2165 05 2307 607 0967 "24 076 345 Partecipazioni 398015 866 569 5281 -45 251 195 Eine Sco sTLi0 803 0010 de = CTR00I2% une 
Data | Ora [ Nave [ Provenienza [ Ormeggio Eliolona 216007 1160 988 2780. 6, 254 —  Partrisp.nc.exW. 1740 -1,1 1240 20,1 3731 -49 6,32 69 BancoNapolirisp. : x E 4 Enti pubblici parificati 
mai ParirispimoW: Marzotto r.n.01 A0001.158, {22857 72,5 4650-00 9 uno e parllicali o ni 
7 = 02 , Eridania 4650 00 2673 514 6520-20 3,66 207 ip: FS70-907% Bora 
14/5 18:00. SIRJOHN / Sidi Kerir Siot4 Eridaniarisp.nei 2970 0,7 2660 799 3048 -13 (673 193  Perlier 2150 — 1° 655 606 3i20. 2.4 2,07 297  Dataconsyst 9240-00 6850 75,6. 10010 -33 6,06 119 Az Aut.FS83:9010 1069009 
14/5. 15.00. EUROPAII Patrasso 23 Eurogest 1350 168789 422 2118 «22 474 — Perugina 4581 9,4 1795 625 6250 -04 153 528  !terbanca 30700 1,8 27610 607 32700 _-29 261 155 MINE a 
14/5" sera  SIRT Tripoli 14 Eurogest risp, 1420. 22 790 525 1990 52 470 —  Peruginarisp.no. 2180-05 1700 267 3500-60 4,13 251 Vianinir.ne. 3999 -1,0 2350 77,4 4480 08 si ne 
14/5 sera SOCAR101 Venezia rada n Eurogest risp. n.0. 880 0,0 674. 269 1439 -1,1_ 773 —  Pierrel 2250, 12,3 1320 25,1 5090 4,7 2,00 139 Autostradepriv. 1840 28 1790 253 1968 -41 435 — ERICE s 
14/5 24.00. FRADIAVOLO Venezia rada Euromobi lare: 11800__1,5 3199 804 13900 13 195 253  Pierrelrisp.no. 1230. 69 738 15,1 4000 65 488 76 Grassetto 19700 9,9 17300 (73,2 20580 #20 3,45 122 Az. Aut-FS85-200030 1028 
14/5 2400 CANARIA Pesio 39 | Euromobiliare rino 4700-00 3960 246° 7000-11 559 toi Pininfarina 18500__1,0_ 17240187 23995 01 — -— Saffarno. 6090-16 57107 559 6390 -1,1 640 107 AzAutFS859210 10395 
15/5. 06.30 MARITEA Milazzo rada Pininfarina risp. 18610 _-0,6 17320 48,1 20000 21 = =  Isefi 2000 1,8 2250 149 2529-04 — —— AzAutFS859220 1032 
15/5. 67.00. MEDTRASPORTER Taranto 33 [Ri FMo 3010-03 2510 212 4871 -82 432 110 biroliao 6705-47 2984 667 8695 -66 2,68 î67 Tecnost_ 2799-02 2440 589 3050 -0,4 268 108 BEl85:92125% 107 20,09 
15/5 08.00 SOCARSEI Monfalcone 54 Faema 4170 0,4 3000 897 4305 -28 216 278 Pirelli&C.r.nc. 4550 _-0,3 3760 330 6153 -21 466 114 Cement. di Augusta 5010 2,1 4501 66,1 5271 -38 — — BEI 86-94 12,75% \_110,9-0,09 
15/5 1100 BALTIC Bari Eioom Falek__ I160 39 2130 528 12788 41 —. —  pirelliSpa 5605 -0,1 {751 77,9 6700 -0,i 1,69 482 Cement Siciliane 11630 -29 10700 42,3 12900 51. = = CilaGeTGOti0% insana 
15/5. 11.00 TRAPEZITZA Patrasso 46 Falck risp. 1740 12 2188 622 11109 _-79 —_ = Pirelli Spa risp. 5610 — 1752796 6600 _— 198 482 Cement. di Sardegna 7950 3,2 7705 218 8830 19 = Città Mi72.927% 102 dar; 
15/5 pom. KMAMZA Kerich a Falckrisp.1.1.85 8090 = 3507 543 11928 11 — =  pirelliSparno 3350 — 2703 6183750 04 331 288 LioydAdriaticor.ne. 14650 32 12701 61,1 15890 36 = Città Mi73:037% ms 
SER NAS COl PISTRERM Curata vale Farmitalia 110051 2.Ti 9689--97,2123900;:3,4: 12,68. 267 Poligraficieditor 5400-07 "1900 476 5050 «18 — = Safilo 9700 _-0,3 9250. 395 10390 _-39 IC Tr ea 
Fatmitalia rino. Ti10_-09 6130 424 8440 -76 464 169 PoaziGinori 2056 13 1037 446 3999 21 = = Safilorisp. 9710 -16 9200 51,0 10200 _-29 17,5 ci do È 
N Fiar 19090 15 7504 (81,0 21810 _1,0._1,05 170 ' posskGihortmno 1242 — 36333 548 1949-18 = —  Cogefarmno. 9800-16 3600 0,011 4300-45 Sia 8i | CitaNa7G9510% ia 
partenze Fiat 13199 0,16 2015 76,7 16600 =2,1 1,12 205 Vetrerie Italiane 5290 32 4950 400 5800-65 076 195 Enelr2oer s39 201 
6 “Tp 7 Fiat priv. 8080 0,6. 1868. 61,2 12022 -18 181 128  [z} Ras 66350 05 9853 823 78500 -18 0,32 727  Ucerno, 1600 06 1500 641 1685 06 65 200. Enel79937% ssa 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione Fiatrisp.n.c. 8040 -0,5 7330 313 9600 -24 — —  Rasrìsp. 42650. -0,8 30780 89,1 44100 _04 —  —  Olivettirn.c.1.7.86 1200-1396, — — == = 7 Enel8097ind. 100 = 
; Fidenza Vetraria 11020 1,1 4100 532 17100 _-50 544 (ig Recordati 11530 22 3106 643 16200 -43 158 215 Setemer 13510 1,0 11950 58,9 14600 +29 0,96 102 Enel8i-88ind. « 108,91 150,48 
14/5 12.00 NORASIA ADRIA 5116) Ù ide i ISCR i 4 3 DITER, i 
RIO PELAGOS Si Rea Fidis 20070 0,4 4845 555 32300 -30 2,49 190 Recordatirisp.no. 5900 _ {2 5051 391 7225 — — —  BenettonWar, 225 _-1,3 125 862 © 241 26. — — Enel82:99ind.io 105,86 — 
dustondisr Sat Basl'anuî Fimpar 1851 _-15 1599. 180 3000. 26 —  — Reina 800023 — 10 4400 632584) AB Cat Veneto ENI 7050 201 00 I o 
Losi 5 Capodistria Finarte 26680 -1,1 1950: 749 2925 -25 = — Rejnarisp, 19000 -5,0 4430 888 20845 30 — — Teknecomprino 1795 28 1755 205. 1950. 30 — —\ Fnel82-99ind.30 
: ; Fineurop-Gaic 40200 3,9 38700 20,5 46000 05 050 Rinascente 1251 _-06 449 900 1340 -46 2,00 231 Cogefar1786 6930 :0,7 6880 69 7600 -19 = = 82-89 ind. 4, 
14/5 sera © KEIYKOKEB 99 Assab - Si Enel 82-89 ind. 4.0. 
14/5. sera. PULA 33 Iskenderun " " - rn - - - — " Enel 83-90ind. 1.0 
14/5. sera. IBRAHIMBAIBORA 49 Derince CAMBI DELLA LIRA “L'alta — . n n _‘ _..1 i in . Enel83 
Hi sen TRAGMARII Rie SRI Valute estere Milano Mi. banconote UIC / Note metodologiche alle tabelle di Borsa - - - STIA fi 
i ) atrasso Dollaro 1296,05 1292 1296,50 I MINIMO è ; n° 2. _L Enel649indto 108028 
a = ; 2 II MASSIMO di egni azione sono stati epporiu. luogo alla rilevazione dei diritti, La mancanza di questo Indica- : 
pe SONIC Si Moore Marco tedesco 124 720 Te || namenlerettilicati fel casa la societa abbia proceduto nell’ar. tore può significare che la società non ha distribuito dividendo Enel asosindzo + 1078 00 | 
ERE ZAN ; Franco francese 216,86 216, 216,635 | eo difempa considerato ad aumentare il capitale sociale e/o 0 che ha chiusa (0 sta per chiudere) i conti in rosso, oppure che Enel 84-93 ind. 3.0 107,2__0,19 | 
calo L. (B) ordini Fiorino olandese 642,60 640 642,525 emettere obbligazioni convertibili. vb’ si è preferito non calcolarlo perché al momento non significati Enel 84-93 ind. 4.0 107 _-0,09 ' 
1 =“; NO i -— preferil pei È) 
5/5 sera SIRJOHN Siot4 ordini Franco belga 34,941 34 34,997 I L'INDICE ANPE consente di constatare come la chiusura del vo << <<’ -;__..... <- Enel 85-20002.0 1039 = si 
15/5. sera ABYOT 40 Assab Sterlina 2172,90 2175 217295 giorno si sla collocata in percentuale tra i valori del massimo e Il rapporto percentuale QUOTAZIONE/UTILE si riferisce ai Enel 85-2000.3.0 1034-0415 i 
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Esteri 


NATO 
Opzione 
zero: 
«Sì, ma» 
di Londra 


STAVANGER — Il governo 
britannico è pronto a dare il 
suo appoggio incondizionato 
alle’ proposte di «opzione 
doppio zero» avanzate dal- 
l'Unione Sovietica. 

Lo ha detto ieri un portavoce 
del Foreign office precisan- 
do che la decisione di appog- 
giare il piano ‘sovietico — 
che mira all'eliminazione dei 
missili nucleari a medio e 
corto raggio dall'Europa — 
verrà ribadita dal primo mi- 
nistro Margaret Thatcher e 
dai membri del suo gabinetto 
durante la campagna eletto- 
rale, in reazione ai tentativi 
laburisti di dipingere il prei- 
mer britannico come una 
guerrafondaia. 

Ecco i punti principali della 
nuova posizione britannica: 
1. Un accordo per le armi a 
medio raggio deve includere 
riduzioni dei sistemi a corto 
raggio. Questa è una condi- 
zione da tempo posta dalla 
Nato. 

2. L'esigenza di ridurre i si- 
Stemi.a corto raggio potreb- 
be essere soddisfatta garan- 
tendo tetti uguali a vari livelli 
fino allo zero. 

3. Il governo britannico po- 
trebbe quindi accettare 
un'offerta zero-zero per le 
armi intermedie a corto rag- 
gio, purché la sicurezza del- 
l'Occidente venga adeguata- 
mente garantita. 

4. La Nato sta ora studiando 
il livello che meglio soddisfa 
le necessità del complesso 
dei suoi membri. 


Prendendo ieri la parola nel 
Npg — i cui lavori prosegui- 
ranno oggi — i massimi re- 
sponsabili militari della Nato 
si sono pronunciati nel sen- 
so della necessità, in caso di 
accordi di «opzione zero» 
per gli euromissili, di poten- 
ziare altri settori del disposi- 
tivo nucleare dell'alleanza. 
Questa analisi è stata espo- 
sta dal comandante in capo 
delle forze Nato in Europa, il 
generale americano Ber- 
hard Rogers, e-dal presiden- 
te del comitato militare della 
Nato, il generale tedesco 
Wolfang Altenburg. La me- 
desima valutazione ‘appare: 
condivisa dal «Gruppo ad al- 
to livello» per i problemi nu- 
cleari. 

| massimi responsabili mili- 
tari hanno dimostrato scetti- 
cismo sull'opportunità di eli- 
minare, oltre agli Inf, anche 
gli Srinf, come è stato propo- 
sto dall'Urss. Essi ritengono 
che ciò indebolirebbe consi- 
derevolmente le capacità di 
risposta. flessibile dell’al- 
leanza, e pongono l'accento 
anche sulla necessità di cor- 
reggere lo squilibrio tra le 
forze convenzionali. della 
Nato e quelle del Patto di 
Varsavia, oggi nettamente 
superiori. 


URSS / GORBACEV E LE RIFORME 


«Non promessa di granai colmi 
ma invito a lavorare di più» 


MOSCA — II premier fran- 
cese Jacques Chirac è ar- 
rivato ieri a Mosca per una 
visita di tre giorni nel corso 
della quale discuterà con i 
dirigenti sovietici princi- 
palmente di controllo degli 
armamenti. 

Chirac, che era accompa- 
.gnato dal ministro degli 
esteri Jean-Bernard Rai- 
mond, è stato accolto al- 
l'aeroporto. di Mosca dal 
premier Nikolai Ryzhkov e 
dal ministro. degli esteri 
Eduard Shevardnadze. 

Il capo del governo france- 
se, nel banchetto offerto in 
suo onore al Cremlino do- 
po il colloquio con Ryzh- 
kov, ha ribadito la posizio- 
ne del suo Paese nei con- 
fronti dell'argomento. sul 
quale esistono, con l’Urss 
le maggiori divergenze, 
l'eliminazione dall'Europa 
degli «euromissili». Chirac 
ha fatto sapere che la Fran- 
cia non rinuncerà alla «for- 
za di dissuasione». 

«La Francia — ha detto — 
ha delle responsabilità 


URSS / VISTTA DI CHIRAC #5 si 
«Force de frappe» intoccabile 


Nessun negoziato per le atomiche - Gorbacev contro lo scudo 


mondiali che intende assu- 
mere in tutta libertà di giu- 
dizio e d'azione. La sua in- 
dipendenza passa. attra- 
verso la capacità di assicu- 
rare la propria difesa gra- 
zie alla forza di dissuasio- 
ne nucleare». E' questo il 
motivo per il quale «la 
Francia non accetterà che 
le sue forze nucleari pos- 
sano direttamente o indi- 
rettamente essere conteg- 
giate in negoziati ai quali 
non partecipa». 

Nel sottolineare agli ospiti 
di avere scelto volutamen- 
te il «linguaggio della fran- 
chezza» e di essere venuto 
a Mosca «in uno spirito d’a- 
pertura e di sincerità», il 
capo del governo francese 
ha aggiunto che la Francia 
«non vede nessuna con- 
traddizione tra il suo attac- 
camento alla dissuasione 
e la sua azione in favore 
del disarmo». 

Nel contempo, Gorbacev, 
nel suo acceso discorso a 
Baikonur, ha invitato il po- 
polo sovietico ad abbando- 


nare ogni «complesso d’in- 
feriorità» affermando: «Il 
nome di Baikonur è diven- 
tato simbolo di una gran- 
dissima impresa del popo- 
lo sovietico, del'trionfo del- 
la nostra scienza, delle 
grandi possibilità del siste- 
ma socialista». 


Dopo aver sintetizzato la 
parte dell'intervento dedi- 
cata agli armamenti, nel 
suo discorso, Gorbacev ha 
sottolineato anche l'impor- 
tanza difensiva del lavoro 
che fanno le maestranze di 
Baikonur. Il leader del 
Cremlino ha ribadito che 
«la battaglia dell’Urss per 
uno spazio pacifico non è 
un segno di debolezza». 


«La "Sdi” — ha aggiunto il 
segretario generale del 
Pcus — non è soltanto un 
saccheggio a danno dei 
contribuenti, è un'idea as- 
surda dal punto di vista 
della difesa. La Sdi" rom- 
pe la stabilità strategica e 
rende ancora più precaria 
la situazione. 


CRISI A SFONDO ETNICO NEL SUD PACIFICO 


Incruento colpo di stato nelle Isole Figi 


Australia 


‘Tasmania 


Alto ufficiale melanesiano sequestra il governo a maggi 


L’arcipelago delle Figi (più di 300 le isole abitate) si trova nel quadrante 


Sud-occidentale del Pacifico. Le Figi, che contano su 
uomini, distano 2240 chilometri verso Oriente d 


e le Salomone. li paese è membro del Commonwealth. 


PRONTO UN PIANO PER ASSASSINARE LA THATCHER? 


un esercito di circa 2000 
all’Australia e confinano con Tonga 


SUVA — Le isole Figi sono 
state teatro ieri di un colpo di 
stato che ha colto tutti di sor- 
presa: questo arcipelago di 
844 isole era infatti conside- 
rato una delle più solide de- 
mocrazie del Pacifico da 
quando nel 1970 aveva otte- 
nuto. l'indipendenza. dalla 
Gran Bretagna. 

Invece ora il potere è nelle 
mani del tenente colonnello 
Sitiveni Rabuka, che al co- 
mando di un gruppo di solda- 
ti ha fatto irruzione nel parla- 
mento e ha arrestato il primo 
ministro Timoci Bavadra e 
gli altri membri del suo go- 
verno. Non è stato comun- 
que sparato nemmeno un 
colpo e l'autore del putsch 
ha subito annunciato l’inten- 
zione di varare una nuova 
costituzione, tenere elezioni 
e restituire quindi ai civili la 
guida del Paese. 

Rabuka, un ufficiale di 38 an- 
niche ha fatto parte delle for- 
ze di pace in Libano, ha spie- 
gato di essere stato spinto 
ad agire dal timore di ‘non 


MOSCA — Difesa della «pe- 
restroika». (ristrutturazione) 
e rinnovata condanna del 
progetto americano di difesa 
spaziale (la Sdi, scudo stel- 
lare), su cui riferiamo qui ac- 
canto, sono stati i temi cen- 
trali di un discorso tenuto dal 
segretario generale del Pcus 
Gorbacev durante una visita 
al «cosmodromo» di Baiko- 
nur, nel Kazakhistan). 

Dopo aver paragonato la 
«perestroika» a un «potente 
razzo che sfonda gli spazi si- 
derali», il segretario genera- 
le del Pcus ha risposto alla 
domanda, (rivoltagli in Esto- 
nia a bruciapelo), se «la diri- 
genza sovietica avrà deci- 
sione ed energie sufficienti 
per portare a compimento la 
‘’perestroika’’ appena inizia- 
ta». 

«Gli ho risposto — ha detto 
Gorbacev — che le energie 
ci basteranno se tutti ci im- 
pegnamo: i veterani, la clas- 
se operaia, i contadini, gli in- 
tellettuali e tutte le genera- 
zioni del paese. La "pere- 
stroika — continua l’inter- 
vento — ha fatto nascere 
speranze grandisisme. Vor- 
rei aggiungere a questo pro- 
posito che la ’’perestroika'’ 
non è la chiave di granai 
stracolmi, ma è un invito ri- 
volto astutti, senza eccezio- 
ne, a lavorare meglio, a sfor- 
zi congiunti, a rendere anco- 
ra migliore la vita dei sovieti- 
(8 

«Voglio aggiungere — conti- 
nua Gorbacev + che la "’pe- 
restroika'' non è un'idea o 
un'ambizione di un gruppo di 
persone. Quella della ’’pere- 
stroika' è stata un'idea sof- 
ferta della nostra società. 
Noi dell'ufficio politico e del 
governo ci siamo chiesti più 
volte se vi sia un'alternativa 
ragionevole alla ’’perestroi- 
ka', se vi siano altre propo- 
ste al riguardo. No, tutti si 
rendono conto che la scelta 
fatta è giusta, che si tratta di 
una scelta sofferta». 
Gorbacev ha inoltre annun- 
ciato che «presto» si terrà un 
plenum ordinario del Comi- 
tato centrale, il cui compito 
sarà di «ultimare la creazio- 
ne di un sistema organico di 
gestione economica del pae- 
se». Gorbacev preannuncia 
che «si tratterà di un dibattito 
ampio e molto. importante 
per. il paese». Si parlerà di 
ciò. che «è stato già fatto», 
ma anche delle «lentezze 
della ”'perestroika”». 

Da parte sua; il dissidente 
Andrei Saharov rileva che «il 
processo di cambiamento in 
Unione.Sovietica sta rallen- 
tando soprattutto per quel 
che riguarda la liberazione 
dei prigionieri di opinione; 
tutto sta rallentando in que- 
sto momento, anche nei set- 
tori economico e sociale. In 
Urss si sta svolgendo attual- 


meglio specificati «progetti 
di certi gruppi». A suo dire il 
colpo di stato era stato pro- 
gettato prima delle elezioni 
svoltesi. l'11 aprile scorso, 
ma ha aggiunto anche che 
era «assolutamente neces- 
sario» per proteggere gli in- 
teressi di tutti i gruppi etnici. 
Il 47 per cento della popola- 
zione (715.000 persone) è co- 
stituito da melanesiani nativi 
delle isole mentre il 49 dai 
discendenti di immigrati in- 
diani. Tradizionalmente que- 
sti ultimi hanno avuto in ma- 
no il commercio, 

Tale equilibrio è stato scon- 
volto dalle ultime elezioni. 
Il precedente premier, Kami- 
nese Mara, era invece noto- 
riamente un buon amico del- 
l'Occidente. A provocarne la 
caduta, dopo 17 anni ininter- 
rotti di governo, sono stati i 
ceti più poveri dopo la pro- 
messa da parte di Bavandra 
di interessarsi maggiormen- 
te delle loro sorti. Grandi 
manifestazioni sono state 
presto organizzate contro il 


Gheddafi riprende ad armare PlIra 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Il colonnello 
Gheddafi ha intensificato le 
forniture di armi e di esplosi- 
vi ai terroristi irlandesi dell’|- 
ra per vendicarsi della coo- 
perazione offerta lo scorso 
anno dal governo britannico 
agli Stati Uniti negli attacchi 
aerei contro la Libia. 
Massicci quantitativi di 
‘ esplosivi al plastico prove- 
nienti da Tripoli sono stati 
adoperati nei più recenti at- 
tentati nell’Ulster, secondo i 
risultati delle indagini ese- 
guite dalla polizia di Belfast. 
| più gravi tra i molteplici epi- 


sodi di violenza collegati col , 


regime di Gheddafi sono 
l'assassinio del. giudice ir- 
landese Sir Maurice Gibson 
e l'invio di bombe epistolari 
a numerose personalità del 
Regno Unito. 

Fonti repubblicane dell’Ir- 
landa del Nord hanno confer- 
mato di avere ricevuto dena- 
ro, armi, munizioni e altro 
materiale dalla Libia avvalo- 
rando le conclusioni cui era- 
no pervenuti i servizi segreti 
britannici. La fabbricazione 
delle armi e degli esplosivi 
arrivati a Belfast via Tripoli 
Viene attribuita dagli inqui- 
renti ai paesi dell'Europa 


orientale. La più micidiale 


sostanza usata per gli atten- 
tati dinamitardì dell'Ira negli 
ultimi mesi é il «Semtex» che 
ha decuplicato il potenziale 
dirompente delle bombe a 
mano e delle cariche da mor- 
taio di cui dispongono le uni- 
tà terroristiche nordirlande- 
SI, 

La «connessione libica» è 
stata ristabilita con apparen- 
te successo dall'Ira dopo cir- 
ca, undici anni di fase sta- 
gnante. 

Nel mese scorso due espo- 
nenti di Sinn Fein, emanazio- 
ne politica, dei «provisio- 


,nals» (l'ala estremistica del- 


l'Ira), si recarono a Tripoli 
per partecipare alle solenni 


commemorazioni organizza- 
te per il primo anniversario 
delle incursioni americane. 
In quella circostanza il figlio 
adolescente di Gheddafi, Sa- 
di, dichiarò pubblicamente 
che la Libia avrebbe aperto 
nuovi centri di addestramen- 
to e di assistenza per l’Ira e 
per l'Olp. 

La ripresa delle forniture 
belliche di provenienza libi- 
ca fu accertata nel febbraio 
scorso quando cento chili dì 
esplosivo Sentex furono se- 
questrati a Chester, sul terri- 
torio metropolitano inglese. 
Fin dal giugno dello scorso 
anno il vice leader della Li- 
bia Ahmed Jalloud aveva ri- 


velato il piano di «punire» 
l'assistenza data dal gover- 
no Thatcher agli attaccanti 
statunitensi, ‘ -. attraverso 
un'intensificata forma di as- 
sistenza all’Ira. 

A Londra è stato annunciato 
Che reparti delle Sas, le «te- 
Ste di cuoio» dell'esercito, 
saranno associati alla vigi- 
lanza sugli spostamenti del 
primo ministro Margaret 
Thatcher. 3 

«La polizia frattanto avrebbe 
scoperto un complotto. dei 
guerriglieri dell'Ira per as- 
sassinare Margaret  That- 
cher, secondo quanto affer- 
ma.il giornale «Daily Mirror» 
nell'edizione di ieri. 


mente un processo comples- 
so, e temo che negli ambien- 
ti vicini a Gorbacev non ci si 
sia abbastanza liberati dal 
dogmatismo». 
L'accademico, intervistato a 
Mosca dal corrispondente 
della rete televisiva francese 
«TF1» ha aggiunto: «Non 
posso dire di trovarmi all’op- 
posizione. L'opposizione è 
Un settore politico, io appar- 
tengo semplicemente alla 
gente che esprime libera- 
mente ie sue idee, sono un 
libero pensatore. 

6La parola dissidente’ non 
mi è mai piaciuta — ha detto 
Sakarov — oggi tento sem- 
pre di dire quel che penso, di 
denunciare quel che non mi 
piace e di combattere per 
quello che trovo necessario. 
Quando ho partecipato al fo- 
rum di Gorbacev al Cremli- 
no, il mio discorso non coin- 
cideva molto con la linea uffi- 
ciale. Per quanto riguarda la 
mia presenza al Cremlino, 
ero in un'altra parte della sa- 
la rispetto a Gorbacev. Non 
ho alcun contatto con lui e 
non penso che il fatto di aver 
bevuto qualche bibita al 
Cremlino potrà. cambiare 
qualcosa». 

Si apprende intanto che, per 
la prima volta, lo. psichiatra 
sovietico Anatoly Koryagin 
ha raccontato le torture fisi- 
che e psichiche cui è stato 
sottoposto nel corso dei sei 
anni trascorsi nelle prigioni 
sovietiche.  Koryagin, oggi 
quarantottenne, era stato ar- 
restato nel 1981, per «attività 
antisovietiche», 

Parlando al Congresso an- 
nuale .dell’«American Psy- 
chiatric Association», Korya- 
gin ha detto che «prima di 
essere autorizzato a espa- 
triare (con la sua famiglia in 
febbraio), è stato vittima di 
ogni tipo di tortura anche du- 
rante i due anni in cui ha ef- 
fettuato uno sciopero della 
fame. 

«Per costringermi a mangia- 
re — ha raccontato lo psi- 
chiatra — mi ammanettava- 
no e mi inserivano nel naso, 
fino ad arrivare allo stoma- 
co, un tubo di platica, dal 
quale poi facevano passare 
liquidi nutritivi. Il tubo, però, 


anziché essere lubrificato, - 


veniva cosparso di sostanze 
corrosive che andavano di- 
rettamente nell'esofago. 
Erano dolori inimmaginabi- 
lib. 

Koryagin si è poi soffermato 
sui problemi della violenza 
psichiatrica, della quale in 
Urss si fa grande uso contro i 
dissidenti politici. «Personal- 
mente conosco 183 persone 
costrette in ospedali psichia- 
trici per motivi politici — ha 
dichiarato il dissidente — 
ovviamente però il numero 
complessivo è molto più al- 
to». 


oranza indiana - Preoccupazioni a Londra 


carattere troppo filo-indiano 
del nuovo gabinetto. E’ stato 
proprio per impedire nuovi 
disordini, ha spiegato ieri un 
breve comunicato del mini- 
stero dell'informazione, che 
le forze armate hanno deciso 
di assumere il potere. 


Il segretario generale del 
Commonwealth ha deplorato 
ieri il colpo di stato nelle Figi, 
che sono uno dei 49 membri 
dell'organizzazione. 

Il governatore generale del- 
le Isole Figi sir Penaia Gani- 
lau ha dichiarato lo stato di 
‘emergenza invitando le trup- 
pe protagoniste del colpo di 
Stato a rientrare nelle caser- 
me. Rabuka ha risposto con 
la nomina a ministro degli 
Esteri del gabinetto da iui 
creato in queste ore di sir La- 
misese Mara, l'uomo fino al- 
le ultime elezioni a capo del- 
l'esecutivo ma lo stesso Ma- 
ra non ha ancora fatto alcuna 
dichiarazione e nessuno dei 


15 suoi colleghi ha preso an-, 


cora posizione, accettando o 
respingendo la nomina. 


BELGRADO 
Waldheim 
innocente 


BELGRADO — La com- 
missione jugoslava che 
indaga sul passato belli- 
co di Kurt Waldheim ri- 
tiene che il ruolo svolto 
dal Presidente austriaco 
in qualità di ufficiale del- 
le Ss naziste sia stato 
minimo: lo ha riferito ieri 
il quotidiano «Vecernje 
Novosti». 

Gli esperti, che hanno 
studiato gli archivi mili- 
tari di Belgrado, sono 
giunti ‘alla conclusione 
che Waldheim, che pre- 
stò servizio nei Balcani, 
fu solo «un ufficiale su- 
bordinato, che non ave- 
va il potere di dare ordi- 
ni». La commissione è 
stata costituita dopo la 
decisione americana di 
negare a Waldheim il vi- 
sto di ingresso negli Sta- 
ti Uniti, in relazione ai 
suoi presunti crimini di 
guerra. 


L’anno scorso «Vecernje 
Novosti» . riferì, sulla 
scorta di documenti ju- 
goslavi, che Waldheim 
ordinò l’esecuzione di 
ostaggi nell’ambito della 
dura campagna di re- 
pressione della Resi- 
stenza jugoslava condot- 
ta sotto la sua direzione. 


La revoca della decisio- 
ne americana contro 
Waldheim è stata chiesta 
ieri dal vicecancelliere e 
ministro degli esteri au- 
striaco, Alois Mock. 


ROTAZIONE 
Presidente 


macedone 


BELGRADO - Lazar Moj- 
sov, di nazionalità mace- 
done, assumerà da oggi 
la presidenza della Ju- 
goslavia per i prossimi 
dodici mesi, succedendo 
a Sinan Hasani, albane- 
se del Kossovo. 
Prosegue così la rotazio- 
ne annuale della presi- 
denza collettiva della fe- 
derazione, come stabili- 
to dagli emendamenti al- 
la costituzione del 1971 e 
da quelli successivi del 
1974. Una rotazione che 
fino al 1980 avveniva so- 
lo per la carica di vice 
presidente in quanto il 
maresciallo Tito, presi- 
dente a vita, era decedu- 
to appunto in quell’anno. 
Mojsov era finora vice- 
presidente, carica nella 
quale gli. succederà 
Hamdija Pozderac, della 
Bosnia-Erzegovina. 

La presidenza è il massi- 
mo organo del Paese: ha 
responsabilità del co- 
mando delle forze arma- 
te. 


SHAMIR 
Duello 


con Peres 


GERUSALEMME — ll 
primo ministro israelia- 
no Yitzhak Shamir ha 
sconfessato pubblica 
mente il vice primo mini- 
stro e ministro degli 
esteri Shimon Peres pri- 
ma di recarsi negli Stati 
Uniti. Ha incaricato il di- 
rettore ‘generale della 
presidenza del consiglio 
Yossi Ben Aharon, che si 
trova da alcuni giorni a 
Washington, di recarsi 
alla Casa Bianca e al di- 
partimento di Stato e di 
comunicare a tutti che 
«in seno al governo il di- 
scorso sulla conferenza 
internazionale per il Me- 
dio Oriente si è chiuso e 
di conseguenza nessun 
ministro ha più l’incarico 
di discuterne». 

Shamir ha inoltre prepa- 
rato una nota in questi 
termini per tutte le rap- 
presentanze diplomati- 
che israeliane, con l’in- 
vito di informarne i go- 
verni stranieri. 


L'INCHIESTA SULL’IRANGATE 


Era Casey il «burattinaio»? 


WASHINGTON — Si fa sem- 
pre più fondato il sospetto 
che il defunto direttore della 
Cia, William Casey, abbia or- 
chestrato, da dietro le quin- 
te, i traffici di armi verso l'I- 
ran e lo storno di fondi a be- 
Neficio dei contras. 

Al suo quarto e ultimo giorno 
di interrogatorio davanti alle 
commissioni d'inchiesta sul- 
l'«lrangate», l'ex-consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Robert McFarlane ha dato 
ancora più corpo all'ipotesi 
di Casey «eminenza grigia». 
Ha raccontato che l'anziano 
direttore della Cia — morto 
una settimana fa di cancro al 
cervello — aveva rapporti 


sorprendentemente stretti e 
confidenziali con il colonnel- 
lo Oliver North. 

McFarlane ha rilevato che in 
un'occasione il colonnello 
gli confidò di come il ricco 
Casey gli aveva detto scher- 
zosamente di essere pronto 
a versare un milione di dolla- 
ri di tasca propria a favore 
dei ribelli nel Nicaragua: da 
quel momento, l’ex-consi- 
gliere per la sicurezza nazio- 
nale avrebbe incominciato a 
sospettare che il suo assi- 
stente North, in effetti, pren- 
desse direttamente ordini 
dal capo della Cia. 3 

Le rivelazioni di McFarlane 
sembrano aver rafforzato la 


[_11] : 


IL DOPO KONIG 
Chiesa austriaca: 


contromisure 


al «male olandese» 


Analisi di 
Elena Comelli 


La Chiesa austriaca è malata 
di «sindrome olandese»? A 
giudicare dagli ultimi avveni- 
menti, parrebbe di sì. Un ve- 
scovo, monsignor Kurt 
Krenn, costretto a scavalca- 
re dimostranti inferociti per 
raggiungere il luogo della 
sua consacrazione, la catte- 
drale di Santo Stefano a 
Vienna; addirittura la polizia 
in piazza per difendere le 
personalità intervenute, fatto 
senza precedenti in Austria; 
accuse e contro-accuse tra il 
Vaticano e l'episcopato loca- 
le sulla sua nomina a vesco- 
vo ausiliario della capitale; 
e, infine, un'assenza signifi- 
cativa dalla cerimonia, quel- 
la di Karl Berg, arcivescovo 
di Salisburgo e presidente 
della conferenza episcopale 
austriaca. 

Ma chi é Kurt Krenn, attorno 
a cui si é sollevato tutto que- 
sto polverone? E’ un profes- 
sore di teologia all'universi- 
ta di Ratisbona, in Germania, 
ma originario del Muhivier- 
tel, una regione dell'Austria 
superiore, confinante con la 
Baviera e la Cecoslovacchia, 
dove la sua famiglia (compo- 
sta da sei fratelli e sorelle) é 
molto nota. 

Ha 51 anni, è considerato ul- 
traconservatore, bene accet- 
to all'Opus Dei e molto bene 
introdotto negli ambienti va- 
ticani: già nel ‘79, fu invitato 
da Papa Wojtyla a una cola- 
zione privata a Castelgan- 
dolfo. ll suo mentore presso 
il Pontefice’ è, dichiarata- 
mente, il cardinale Alfons 
Maria Stickler, 76 anni, re- 
sponsabile degli archivi del 
Vaticano, anche lui non mol- 
to amato in patria. 

Ma l'asso nella manica di 
Krenn pare sia stato Joseph 
Ratzinger, il severo prefetto 
della Compagnia della fede, 
ed è proprio con il sopranno- 
me di «Ratzinger austriaco» 
che Krenn viene designato 
dai suoi antagonisti vienne- 
SA 

L'oggetto della disputa sa- 
rebbe, ufficialmente, il modo 
in cui Krenn è stato nomina- 
to, senza seguire la consue- 
ta prassi di consultazioni con 
la diocesi interessata, ma in 
realtà le critiche mosse al 
Vaticano penetrano molto 
più a fondo nella frattura che 
si è aperta tra il Tevere e il 
Danubio. Non si tratta, dun- 
que, soltanto di un problema 
formale, ma di sostanziali 
differenze che si sono pro- 
dotte, e di anno in anno sem- 
pre più accentuate, tra la 
Chiesa di Roma e quella di 
Vienna, differenze giunte a 
un punto tale da non'poter 
essere più tollerate dal Pon- 
tefice. 

Il cardinale Stickler lo dice 
chiaro: «In Austria molte co- 
se non sono in ordine. Molti 
dogmi sono stati sottaciuti, 
altri presi troppo alla legge- 
ra». In particolare, la goccia 
che ha fatto traboccare il va- 
so é stata un'interpretazione 
un po' troppo disinvolta del- 
l'enciclica papale «Humanae 
vitae» che l'episcopato au- 
striaco ha diffuso per rassi- 
curare i fedeli abituati al li- 
beralismo del cardinale 
Franz Konig, paladino del 
Concilio vaticano Il, e diso- 
rientati dalla severità del 
nuovo Papa. 

In questa presa di posizione i 
vescovi austriaci, secondo 
Stickler, sarebbero andati 
«troppo in là nel venire in- 
contro ai desideri della gen- 
te». 

«Quando si ha di fronte — 
continua il porporato. — 
un'enciclica come «Huma- 
nae vitae», emessa proprio 
con l'intento di guidare le co- 
Scienze in una materia così 
delicata come il controllo 
delle nascite, è molto discu- 
tibile continuare a. sostenere 
che è ancora la propria co- 
scienza l’unica autorità cui 
bisogna appellarsi — maga- 
ri anche contro l'indicazione 
già venuta da più in alto. In 
Austria si è troppo ceduto al- 
le mode della società del be- 
nessere. Perciò si ha difficol- 
tà, ora, a nuotare controcor- 
rente sulle questioni impor- 


convinzione di molti membri 
delle commissioni inquirenti 
che Casey — consumato ve- 
terano nelle operazioni clan- 
destine, amico intimo del 
Presidente Reagan —ha fat- 
to-da «burattinaio» rimanen- 
do nell'ombra per non impli- 
care la Cia in un'operazione 
all'insaputa del Congresso, 
in contrasto con le leggi che 
regolano gli spazi di mano- 
vra del potente servizio se- 
greto. 

McFarlane, 49 anni, ha suda- 
to, si. è agitato, si è depresso 
e si è indignato. Dall'alto dei 
loro banchi, chini come corvi 
sul teste agonizzante, stava- 
no i 26 membri della com- 


tanti: l'indissolubilità del ma- 
trimonio, l'aborto, gli. scan- 
dali di ogni tipo. I cattolici au- 
striaci sono stati imprigionati 
dal Male che regna nel no- 
stro tempo. E l'episcopato 
non deve farsi trascinare. 
Per esempio sull'aborto de- 
ve assumere Un atteggia- 
mento molto più deciso di 
quello tenuto fino a oggi». 

Al contrario, l'atteggiamento 
di Krenn sulla questione mo- 
rale non lascia adito a dubbi: 
«lo credo —ha detto in occa- 
sione di un pellegrinaggio 
antiabortista a Stadl-Paura, 
nell’Austria superiore —che 
l'unico futuro del nostro pae- 
se stia in quella minoranza 
che é rimasta salda a contra- 
stare le debolezze della pub- 
blica opinione, la pornogra- 
fia, la corruzione della gio- 
ventù, la distruzione della fa- 
miglia, l'aborto. lo ritengo 
questa minoranza l'unica ca- 
pace di assicurare un buon 
futuro all'Austria». 

E, sempre nella stessa occa- 
sione: «Non riesco a capire 
come si possa fare la guar- 
dia a degli alberi, per esem- 
pio a Hainburg (luogo dove 
doveva essere costruita una 
diga che avrebbe distrutto 
una foresta), e contempora- 
neamente pretendere l'abor- 
to gratuito. Un tempo, questa 
gente sarebbe stata tacciata 
di fariseismo. E se oggi de- 
terminati gruppi si conside- 
rano la coscienza del paese, 
allora devo chiedere a questi 
gruppi: perché avete taciuto 
per dieci anni e continuate a 
tacere sull'aborto?». 

Krenn è da sempre ospite 
abituale di questi pellegri- 
naggi, organizzati da un Mo- 
vimento di difesa della vita 
ogni 28 dicembre, il «giorno 
dei bambini innocenti». 

Un altro punto dolente nei 
rapporti dell'episcopato 
viennese con il Vaticano é la 
concessione dei sacramenti 
ai divorziati, ormai divenuta 
prassi quasi comune in Au- 
stria, in aperto contrasto con 
le indicazioni del Papa. «Ci 
sono casi eccezionali — af- 
ferma il cardinale Stickler — 
per esempio se la persona si 
trova in pericolo di vita, in 
cui si possono impartire sa- 
cramenti anche a un divor- 
ziato, ma se questi casi ec- 
cezionali si allargano fino a 
divenire la norma, si finisce 
per andare contro l'indisso- 
lubilità del matrimonio volu- 
ta dal Signore, come succe- 
de oggi in Austria». 

Secondo il Vaticano, dun- 
que, a Vienna si svende la fe- 
de a prezzi ribassati. e a 
questo errore si attribuisce 
anche la decadenza della 
Chiesa austriaca: circa 30 
mila cattolici all'anno si al- 
lontanano dalla religione, 
Di tutti questi guai si imputa 
la colpa al cardinale Franz 
Konig, ritiratosi in pensione 
due anni fa con grande sol- 
lievo dell'ala conservatrice, 
che mal sopportava il suo 
modernismo. E ora si prepa- 
ra la restaurazione: prima 
con la convenuta nomina a 
successore di Konig di Hans 
Hermann Groer, che già sol- 
levò molte critiche da parte 
dei fedeli al vecchio cardina- 
le, e poi con la scelta di af- 
fiancargli il «Ratzinger au- 
striaco». 

Secondo Roma, infatti, lo sti- 
le liberale di Konig ha attira- 
to, sî, molti intellettuali, ma 
ha finito per allontanare dal- 
la Chiesa i fedeli comuni, 
che non sanno che farsene di 
pluralismo e aperture. Co- 
Sicché i cattolici austriaci, 
come quelli olandesi, stava- 
no diventando sempre più 
una razza in via d'estinzio- 
ne. 

Con questa nomina «Il Papa 
— afferma Stickler — ha da- 
to un segnale chiaro: certe 
tendenze che non corrispon- 
dono alle sue aspettative de- 
vono essere accantonate». 
Ma i «nipotini di Konig non 
sembrano molto ben disposti 
e tentano di serrare i ranghi. 
L'inversione di tendenza 
sembra destinata a seguire il 
suo corso. Si tratta di vedere, 
adesso, che cosa accadrà in 
occasione della nuova visita 
del Papa in Austria, prevista 
per il prossimo anno. 


l 


missione del Congresso sul- 
l'irangate. Non gli hanno 
strappato sensazionali rive- 
lazioni come forse sperava- 
no, | parlamentari democra- 
tici, i più insistenti, sono però 
riusciti a creare nuovi motivi 
di imbarazzo al Presidente 
Reagan. Il punto più delicato 
riguarda le elargizioni di 
paesi terzi ai contras. 

In gran misura, queste sov- 
venzioni sono venute dall’A- 
rabia Saudita. Ma — ecco il 
punto — sono state sponta- 
hee o sollecitate? Se sponta- 
nee, nessun problema. 
Chiunque può regalare de- 
naro ai partigiani anti-sandi- 
nisti, 
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IL PICCOLO 


& Venerdì 15 maggio 1987 


Il 23 maggio troverete una star in edicola. 
E° la vostra grande rivista mensile. 


plural 


Le star sj riconoscono a prima vista. 


Questione di classe, di stile, di intelligenza: doti che si evidenziano 


immediatamente proprio all'ingresso sulla scena. 


Il 23 maggio le edicole saranno teatro della “prima” di una vera star: 
grande rivista mensile in vendita con Il Piccolo a sole 


MAGAZINE Italiano, la 
L.1.200. 


MAGAZINE. Un 


Gallicano 


In 116 splendide 
di moda e di cucina, di cultura e d 
luoghi e volti della vostra re 
miliardario SuperBingo Italia. 
E dopo la sua “prima”, come tutte le vere, grandi star, MAGAZINE Italiano 
ritornerà in edicola. La troverete ogni mese con il vostro quotidiano. 


grande appuntamento ogni mese in edicola con IL PICCOLO.A sole L.1.200. 


pagine a colori, MAGAZINE Italiano vi parla di attualità, 
i spettacolo, di viaggi e di natura, dei fatti, 
gione... e vi regala la:cartella per giocare al 


d'occasione; 11 mobili e piano- REFERENZIATISSIMO venten- ANTIQUARIATO IL GIARDINO D A_OPICINA cedesi supermer- a 3 na, doppi servizi, garage, can- bar e ristorante; camping Ex- 

A V | S | forti; 12 commerciali: 13 alimen- ne, forte, ricerca occupazione via Mazzini 12 acquista quadri, 1 5 Roulotte cato ottimamente avviato pos- Case, ville, terreni tina. 25 MILIONI dilazionabili | celsior Fernetti-Monrupino tel. 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 seria e duratura. Telefono mobili, soprammobili e intere nautica, sport sibilità ulteriore forte sviluppo Vendite entro dicembre '88, più 60 MI- . 040-211906. 55963-23 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 814495. 55959-3 . giacenze ereditarie tel, 68242. tab. Vl e X telefonare sabato e mumnr—_________m_LIONI mutuo agevolato quindi- 


ECONOMICI 


ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 


E 
4 Impiego e lavoro 


SCARPE antiche, abiti femmi- 
nili, maschili, panciotti, bian- 


AUTOCARAVAN noleggio da 
Nord Caravan Rondo Porde- 


domenica al 64356 ore 10.30- 
12 inintermediari e perditem- 


ALABARDA 768821 Dandolo 
soggiorno cucinino matrimo- 


cennale concesso (270 mila 
mensili); consegna giugno '88, 


26| Matrimoniali 
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feriali — CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 -— MONFAL- 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte. di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 


GIOVANE max 27 anni con di- 
ploma tecnico, sloveno alme- 
no parlato, intraprendente, 
estroverso, società commer- 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili soprammobili, tappeti, 
quadri eventualmente sgom- 


, berando. Telefonare 630358- 


Trieste. 56261-18 
SOCIETA? import export cerca 
‘appartamenti in affitto ammo- 
biliati bene per propri collabo- 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
botteghino frutta-verdura, rio- 
nale, avviato, informazioni S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712, 2935-20 


-SUOse, irripetibili soluzioni 
esclusive sul marel... Savoia 
0432/503030. 67-22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 


tro zona S. Luigi ultimo piano 
con mansarda due stanze sa- 
loncino cucina doppi servizi 
poggioli riscaldamento posto 


MAGO Otelma presidente na- 
zionale ordine occultisti, 
esperto talismani, amore, for- 
tuna, successo, riceve Trieste 
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tel. 360247 -.367723 — NAPOLI: 
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piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 ‘professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 


ma, collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta; 


(0481-42419-92151). 229-3 
PADRONCINO con autocarro 
30 q termico offresi ditta telefo- 
nare 568186. 55973-3 


AGENZIA RECAPITO offre 
CONSEGNE IMMEDIATE e/o 
giornaliere plichi e/o merci li- 
nea Trieste-Padova e/o Vene- 
zia-Treviso, Prezzi contenuti. 
Tel. 828911. 2911-6 
GRATIS sgombero apparta- 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili, 
interi arredamenti, telefonare 
306226 - 774886. 2687-10 


14/B. 2814-12 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28, 2837-12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. —. 050003-12 
OREFICERIA Ghega compera 


Tel. 040/725345 ufficio, 2915-14 
GIULIA Super 1600 perfette 
condizioni uniproprietario 
vende occasione. Tel. 947138. 


stanze centrali uso laboratorio 
Ufficio ottimo affitto compen- 
sando ristrutturazione e arre- 
damento. ‘2912-19 
MONFALCONE: centrale ap- 
partamento (90 mq) completo 


ogni arredo, disponibilità im- 


ALBERGO villaggio turistico 
acquistasi, relazionare, inve- 
stimento: casella 193-B Pu- 
blied 20124 Milano. 0514-20 


RIVENDITA tabacchi con an- 
nessa ampia licenza, zona 
Muggia, cedesi inintermedia- 
ri. Scrivere a cassetta n. 17/0 
Publied 34100 Trieste. 
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Case, ville, terreni 


mento centralissimo 3-4 stan- 
ze, servizi pagamento contanti 
telefonare 630878 ore pasti. 
2935-21. - 


S. Lazzaro 10 tel. 617122935-22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona F. SEVERO recente, lu- 
minosissimo, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore. S. Lazzaro 10 
tel.61712 2935-22 


Tel. 0436/3093 ore past2930-22 
- TERZO D'AQUILEIA: residen- 
de 6 appartamenti con giardi- 
no: tricamere, soggiorno, cuci- 


GOD 


Il Comune 
di Monfalcone 


indice una prova per titoli per 
assunzioni temporanee di 


Ambrogio 60. 

È p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE AL PERSONALE 
(Franco Marzano) 


valore che “resta” nel tempo, con lo stile e il 


DI UDINE 


L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provin- 
cia di Udine ha,bandito un 


dell'Istituto per qualsiasi 
informazione 
concorso. 


inerente al. 


Quante volte l'avete vista passare e l’avete 
ammirata? Prisma, un'auto nata per essere 
desiderata... con la sua tecnologia'di avan- 
guardia ai massimi livelli, con la sua linea 
classica:ma personalissima, con i suoi parti: 
colari raffinati e la ricca dotazione di accesso- 
ri di serie, con la sua sicurezza, con il suo Î 


prestigio Lancia. 

Prisma dei desideri anche nella gamma: 1,3, 

1.5, 1.6; 1.6 i.e., 4WD, diesel e turbo ds, 

Prisma dei desideri... che s'avverano! Dai 
— Concessionari Lancia c'è la tua opportuni: 

tà di salire in Prisma. La più conveniente. 


GIORGIO FERRUCCI & C.s,, 


TRIESTE - Via Flavia 55 
Telefono 820204 


Pi I i i vi ® O 
E PRISMA Concessionaria s.r.1. 
TRIESTE - Via Piccardi 16 

Telefono 774488 


S.V. A.G. S.r.l. di Ivone e Sergio Dizorz 


GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 i 
Telefono 32510 


